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NOTA STORICA  
 

Gli studi teologici accademici in Umbria  
 

La tradizione accademica nella regione dellôUmbria affonda le sue radici nel Medioevo. Dopo la 

presenza di uno Studium perugino, documentato fin dal 1266, nel quale dei legisti, sia pure in forma 

ancora privata ma con il patrocinio del governo cittadino, tenevano pubbliche lezioni, Clemente V in data 

8 settembre 1308 concedeva a Perugia il privilegio dello Studio Generale e successivamente Giovanni 

XXII, il primo agosto 1318, accordava la prima facultas doctorandi in diritto civile e canonico. Era la 

nascita a pieno titolo della Università degli Studi. 

In sede universitaria, tuttavia, la teologia cominciò ad avere pubbliche letture solo nel secolo 

decimoquinto. Ma va notato che regolari lezioni di teologia venivano impartite per i Francescani nel 

Sacro Convento di Assisi, come risulta da una documentazione del 1285, e in S. Francesco al Prato di 

Perugia, ove esisteva uno Studio Generale Universitario fin dal 1371. 

Ugualmente avveniva presso il convento di S. Domenico a Perugia ove, nel Quattrocento, esisteva uno 

Studium sollemne di teologia, cui si affiancava una grande biblioteca con numerosi testi filosofici, 

teologici e biblici, ora dispersi, mentre rimane ancora la splendida aula rinascimentale a tre navate che li 

conteneva. Nella stessa città gli Agostiniani istituivano un proprio Studium generale nel 1303, mentre nel 

1532 si tenevano lezioni di teologia anche presso il convento dei Carmelitani. 

In quei secoli il tirocinio dei lettori era propedeutico al conseguimento del grado accademico del 

Magistero in Sacra Teologia. 

Mentre in Assisi, con le costituzioni urbane del 1628, il Collegio delle Sacre Stigmate diveniva uno 

degli otto collegi dei Frati Minori Conventuali per il conferimento del dottorato in teologia, 

lôinsegnamento teologico universitario perugino veniva impartito nelle consuete due cattedre in via 

Thomae e in via Scoti, da religiosi rispettivamente Domenicani e Francescani. 

Nel diciannovesimo secolo, dopo una labile riviviscenza, lôinsegnamento della teologia nelle 

pubbliche università scomparve con il riordinamento degli studi conseguente allôannessione dei territori 

dello Stato Pontificio al Regno dôItalia. 

Omettendo per brevità il riferimento ad altri studi teologici esistenti in regione, ricordiamo che il 

Pontificio Seminario Regionale Umbro Pio XI, eretto in Assisi nel 1912, il 24 febbraio 1927 ricevette 

dalla Santa Sede la facoltà di conferire i gradi accademici del Baccalaureato, della Licenza e della Laurea 

in Sacra Teologia. Questo privilegio fu rinnovato fino alla riforma degli studi teologici effettuata da Pio 

XI con la Costituzione Apostolica Deus scientiarum Dominus del 24 maggio 1931. Dopo tale data, pur 

senza la possibilità di conferire i gradi accademici, erano presenti nella città di Assisi quattro centri di 

studi teologici: del Pontificio Seminario Regionale Umbro Pio XI, dellôOrdine dei Frati Minori, 

dellôOrdine dei Frati Minori Conventuali e dellôOrdine dei Frati Minori Cappuccini. 

 

 

Fondazione: 1971 
 

LôIstituto Teologico di Assisi (di seguito ITA) nacque nellôottobre 1971 dallôunione di due 

preesistenti istituti teologici: il Collegio teologico-missionario Franciscanum dellôOrdine dei Frati Minori 

Conventuali, affiliato alla Pontificia Facolt¨ di Sacra Teologia ñSan Bonaventuraò, in Roma, e lôIstituto di 

Teologia del Pontificio Seminario Regionale Umbro Pio XI, affiliato alla Facoltà di Sacra Teologia della 

Pontificia Università Lateranense, in Roma. 

Le attivit¨ del nuovo Istituto, inaugurato il 15 ottobre 1971, iniziarono con lôanno accademico 

1971/72. 

Questa iniziativa unitaria, che ha visto per la prima volta insieme realtà ecclesiali certamente 

omogenee ma anche diverse fra loro, costituisce nella Regione Ecclesiastica Umbria uno dei segni più 

significativi di comunione ecclesiale, oltre che luogo privilegiato di formazione teologica e di ricerca 

scientifica. 
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Affiliazione: 1971 
 

Il 23 novembre 1971 lôITA ottenne dalla Sacra Congregazione per lôEducazione Cattolica il regime 

giuridico dellôaffiliazione alla Facoltà di Sacra Teologia della Pontificia Università Lateranense. 

Lôaffiliazione fu rinnovata negli anni 1974, 1977 e 1984. Il 23 ottobre 1990, poi, fu concessa ad 

decennium. 

Gli enti fondatori costituenti il primo Consiglio di gestione dellôIstituto furono: Conferenza 

Episcopale Umbra, Custodia Generale di S. Francesco dei Frati Minori Conventuali, Provincia Serafica 

dei Frati Minori dellôUmbria, Provincia Umbra dei Frati Minori Cappuccini.  

Nel 1985, poi, in qualit¨ di enti soci furono cooptati: Provincia di San Francesco dôAssisi del 

TerzôOrdine Regolare Francescano e Provincia di Maria SS.ma della Pietà della Congregazione della 

Passione di Ges½ Cristo. Questôultima ha fatto parte del Consiglio di gestione fino al 1995. 

Nellôanno accademico 2000/01 fu cooptata fra gli enti soci anche la Congregazione dei Figli 

dellôAmore Misericordioso, successivamente ritiratasi dal Consiglio di gestione. 

Nellôanno accademico 1983/84 lôITA dette vita a un Corso di Scienze Religiose.  

Nel 1985, in seguito a richieste della Sacra Congregazione per lôEducazione Cattolica, lôITA elaborò 

un nuovo Statuto per adeguare il piano degli studi sia ai nuovi ordinamenti da essa emanati, in specie con 

la Ratio fundamentalis institutionis sacerdotalis (secondo la redazione aggiornata del 1985) e La 

formazione teologica dei futuri sacerdoti (22 febbraio 1976), sia alle norme emanate dalla Conferenza 

Episcopale Italiana, in specie con La formazione dei presbiteri nella Chiesa italiana. Orientamenti e 

norme per i seminari (15 maggio 1980) e il Regolamento degli studi teologici dei seminari maggiori 

dôItalia (10 giugno 1984). 

 

 

Aggregazione: 1993 
 

Gradualmente, tuttavia, lôaffiliazione apparve non pi½ rispondente alle esigenze dellôITA come istituto 

di formazione teologica e come centro di ricerca. Ciò spinse alla formale richiesta di passaggio dal regime 

di affiliazione a quello più qualificante di aggregazione, che fu concesso dalla Congregazione per 

lôEducazione Cattolica il 25 aprile 1993. 

Dallôanno accademico 1993/94 lôIstituto ¯ pertanto aggregato alla Facolt¨ di Sacra Teologia della 

Pontificia Università Lateranense. Ciò ha comportato in primo luogo la riapertura del corso anche ai laici, 

e non pi½ ai soli studenti orientati al sacerdozio, e la possibilit¨ di sostenere lôesame di Baccalaureato 

dopo un quinquennio e non pi½ dopo un sessennio. Lôaggregazione ha dato la possibilità di attivare il 

secondo ciclo degli studi teologici, ovvero un Biennio di specializzazione per il conseguimento della 

licenza in Sacra Teologia.  

Lôaggregazione ¯ stata rinnovata per un ulteriore quinquennio il 18 giugno 2005. 

 

 

Prima specializzazione 

 

Nel 1993/94 è stata attivata una Specializzazione in Teologia fondamentale, con particolare 

riferimento ai temi dellôAnnuncio e del Dialogo nello ñspirito di Assisiò.  

La specializzazione si ricollega infatti alla Giornata Mondiale di Preghiera per la Pace del 27 ottobre 

1986, celebrata in Assisi per volontà di Giovanni Paolo II, in cui, per la prima volta nella storia, si 

riunirono insieme per pregare i capi delle più antiche religioni del mondo. In più occasioni Giovanni 

Paolo II ha felicemente indicato tutto ci¸ con la nota espressione ñlo spirito di Assisiò. E Assisi, che era 

stata autorevolmente scelta come sede privilegiata per quella storica giornata, non poteva essere assente 

nellôimpegno di approfondire e sviluppare, secondo tale ñspiritoò, la riflessione teologica sui temi 

dellôAnnuncio e del Dialogo interreligioso in prospettiva teologico fondamentale. 

Nellôanno accademico 2004/05 ¯ stato inaugurato il nuovo ordinamento degli studi della 

specializzazione. Esso prevede complessivamente undici corsi obbligatori concernenti i temi della 

rivelazione, della fede, del dialogo, dellôannuncio e dellôevangelizzazione. Si propone come una proposta 

innovativa sul piano didattico. Ciascun corso si suddivide infatti in quattro sezioni: didattica (lezioni del 

docente); documentaria (lettura di testi), seminariale (per la ricerca e lôapprofondimento tematico), 

aggiornamento (recensione di pubblicazioni). Tale suddivisione è intesa a fornire allo studente la 
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conoscenza di base della disciplina articolata in modo sistematico, a favorire la frequentazione dei 

maggiori autori e dei testi più importanti, a introdurre alla pratica della ricerca su di un tema di attualità e 

a intraprendere una ricognizione critica fra le nuove pubblicazioni. 

 

 

Seconda specializzazione 
 

Nel 2000/01 è stata attivata una seconda specializzazione, per il conseguimento della licenza in 

Teologia e studi francescani.  

La nuova specializzazione trova in Assisi un ambiente altamente privilegiato per la formazione e 

lôapprofondimento della teologia e, più in generale, degli studi francescani. Nella città serafica infatti, ove 

ebbe origine il carisma e lôintero movimento francescano, gli studenti hanno la possibilit¨ di compiere le 

loro ricerche - nel contesto di un clima spirituale francescano unico al mondo - sulle fonti non solo 

documentarie, di cui sono ricche le numerose biblioteche, ma anche monumentali e artistiche, per le quali 

la città è considerata patrimonio della cultura universale. 
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PRIMA PARTE  

 

 

PERSONE ED ENTI
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1. Autorità Accademiche 
 

Gran Cancelliere:   VALLINI  Card. Agostino 

Vic. Gen. di Sua Santità per la diocesi di Roma 

Rettore Magnifico:   FISICHELLA mons. Rino, vescovo 

Decano della Facoltà:  GERARDI mons. Renzo 

Vice-Decano:    MONTAN mons. Agostino 

Segretario Generale:   CONTI dott. Ulderico 

 

 

 

Consiglio di gestione 

(cf. Statuto art. 6) 

 

Moderatore e rappr. CEU: SORRENTINO mons. Domenico 
    Vescovo di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino  

Rappr. altri Enti soci:  OTTAVI  p. Bruno 
    Provincia Serafica di San Francesco dei Frati Minori 

    COLI p. Vincenzo  
    Custodia S. Convento dei Frati Minori Conventuali 

    TOFANELLI p. Antonio 
    Provincia dellôUmbria dei Frati Minori Cappuccini 

    MAGLIONE p. Alessio  
    Provincia di S. Francesco dôAssisi del TOR 

Preside:    CAPPELLI mons. Giovanni 

Segretario:   TESTAFERRI dott. Francesco  
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Consiglio dôIstituto 

(cf. Statuto art. 9) 

 

Preside:    CAPPELLI Giovanni 

Vice-Preside:   SPIRITO Guglielmo 

Docenti stabili:   GIACOMETTI Luigi 

    MARCONI Nazzareno 

    PICCINELLI Romano 

    RUSSO Renato 

    SIGISMONDI Gualtiero 

Rappr. docenti incaricati:  BOTTERO Carlo 

    CAPONERA Annarita 

    MARANESI Pietro 

    M ICHELINI Giulio 

    SEGOLONI Simona 

Rappr. docenti invitati:  CASAGRANDE Giovanna 

Segretario:   TESTAFERRI Francesco 

Tre rappresentanti degli studenti  

 

 

Consiglio di presidenza 

(cf. Statuto art. 10) 

 

Preside:    CAPPELLI Giovanni 

Vice-Preside:   SPIRITO Guglielmo 

Consiglieri:   MARCONI Nazzareno 

    GIACOMETTI Luigi 

Segretario:   TESTAFERRI Francesco 

 

 

Consiglio per i problemi economici 

(cf. Statuto art. 11) 

 

Preside:    CAPPELLI Giovanni 

Segretario:   REBAUDENGO Franco 

Consiglieri:   BARBETTI Aldo 

    CULINI Arcangelo 

GARIONI Dario 
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2. Collegio dei docenti 
 

 

Docenti stabili ordinari  

(cf. Statuto art. 16.3) 

 

CAPPELLI Giovanni PICCINELLI Romano 

 

 

Docenti stabili straordinari  

(cf. Statuto art. 16.4) 

 

GIACOMETTI Luigi 

MARCONI Nazzareno  

 

RUSSO Renato 

SIGISMONDI Gualtiero 

SPIRITO Guglielmo 

 

Docenti incaricati 

(cf. Statuto art. 17.2) 

 

 

BARTOLINI Rino 

BORGOGNONI Mariano 

BOTTERO Carlo 

BOVI Francesco 

CAPONERA Annarita 

CARDARELLI Antonio 

CARPITA Giuseppe 

CZORTEK Andrea 

ERASMI Maurizio 

GILDONI Alberto 

MACCARI Carlo 

MARCACCI Flavia 

MAIARELLI Andrea 

MARANESI Pietro 

 

M ICHELINI Giulio 

MUZZI Sara 

PALERMO Carlo 

PUCCIARINI Marco 

RESCHIGLIAN Massimo 

SCIURPA Fausto 

SERAFINI Marcella 

SPEZIA Lorenzo 

TESTAFERRI Francesco 

VEDOVA Massimo 

V INERBA Roberta 

V IOLA Vittorio 

Docenti invitati  

(cf. Statuto art. 17.3) 

 

BURINI DE LORENZI Clara 

Università di Perugia 

 

CAPECCI Angelo 

Università di Perugia 

 

DI NARDO Celestino 

Istituto Teologico di Assisi 

 

DOZZI Dino 

Studio Teologico di Bologna 

 

FUSS Michael 

Pontificia Università Gregoriana 

 

MEZZANOTTE Franco 

Università di Perugia 

 

PELLEGRINI Luigi 

Università di Chieti 

 

TOSTI Mario 

Università di Perugia 
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Assistenti 

(cf. Statuto art. 18) 

 

BENANTI Paolo   assistente del prof. G. Cappelli (Teologia morale) 

BRUSCOLOTTI Giuseppina  assistente del prof. N. Marconi (Sacra Scrittura) 

PETTIGIANI Ombretta  assistente del prof. N. Marconi  (Sacra Scrittura) 

SEGOLONI RUTA Simona  assistente del prof. G. Sigismondi  (Teologia dogmatica) 
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Docenti elevati allôepiscopato 

 

ANTONELLI card. Ennio 

Arcivescovo di Firenze  

Docente di Teologia dogmatica negli anni 1971-1985 

 

BENEDETTI mons. Giovanni 

Vescovo emerito di Foligno 

Docente di Teologia fondamentale negli anni 1971-1975 

 

BETORI mons. Giuseppe 

Vescovo titolare di Falerone, Segretario Generale della Conferenza Episcopale Italiana 

Docente di Sacra Scrittura negli anni 1974-2001; Preside dal 1982 al 1988 

 

BOTTACCIOLI mons. Pietro 

Vescovo di Gubbio 

Docente di Diritto canonico negli anni 1986-1989 

 

BUONCRISTIANI mons. Antonio 

Arcivescovo di Siena 

Docente di Sociologia negli anni 1986-1994  

 

CANCIAN mons. Domenico 

Vescovo di Città di Castello 

Docente di Psicologia  negli anni 1991-2004 

 

SIGISMONDI mons. Gualtiero 

Vescovo di Foligno 

Docente di Teologia dogmatica negli anni 1993-2009
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Successione dei presidi 

 

1971/1972 - 1974/1975 

FARNETANI Bernardino, Ordine Frati Minori Conventuali 

 

1975/1976 - 1981/1982 

BATTAGLIA Oscar, Diocesi di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino 

 

1982/1983 - 1987/1988 

BETORI Giuseppe, Diocesi di Foligno 

 

1988/1989 - 1993/1994 

PENNACCHINI Bruno, Ordine Frati Minori 

 

1994/1995 - 1998/1999 

BATTAGLIA  Oscar, Diocesi di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino 

 

1999/2000 - 2004/2005 

PERI Vittorio, Diocesi di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino

 
2005/2006 - 2009/2010 

CAPPELLI Giovanni, Diocesi di Città di Castello



 

 

3. Indirizzi dei docenti e degli assistenti 
 

BARTOLINI  p. Rino  Incaricato - Studi francescani 

Convento San Francesco del Monte, Via Monteripido, 8 - 06125 Perugia (PG) 

tel. 075-406.79; cell. 335-702.78.43; mail: padrerinobartolini@tiscali.it 

 

BENANTI p. PAOLO   Assistente ï Teologia morale 

Conv. S. Maria della Pace - Voc. La Pace, 88 - 06056 Massa Martana (PG) 

Tel. 075.889144 Cel. 340.7470412; email: benanti@unigre.it / fr.paolo@gmail.com 

 

BORGOGNONI  Mariano  Incaricato - Sociologia 

Via degli Olivi, 17; 06081 Palazzo di Assisi (PG) 

tel. 075-81.64.80; mail: mborgognoni@infinito.it 

 

BOTTERO  fr. Carlo   Incaricato - Metodologia scientifica 

Convento S. Francesco - 06080 Rivotorto di Assisi (PG) 

tel. casa 075-806.54.32; tel. uff. 075-819.01.41; mail: uanka-tanka@libero.it 

 

BOVI  Francesco   Incaricato ï Filosofia 

Via Pignattara, 34 ï 06034 Foligno (PG) 

tel. casa 0742-359325; cell. 347-1891515; mail: frabovi@fastwebnet.it 

 

BRUFANI  Stefano  Invitato - Studi francescani 

Via Los Angeles, 31 - 06088 Santa Maria degli Angeli (PG) 

tel. 075-804.29.34; mail: sbrufani@technet.it 

 

BRUSCOLOTTI Giuseppina Assistente ï Sacra Scrittura 

Viale della Pace, 13 ï 06056 Massa Martana (PG) 

tel. 075-889600; mail: giusybruscolotti@libero.it 

 

BURINI  DE LORENZI Clara Invitata - Patrologia 

Via E. Garra, 50 - 00125 Roma  

tel. 06-525.82.58 

 

CAPECCI  Angelo   Invitato - Filosofia sistematica 

Via Guerrini - 06012 Città di Castello (PG) 

tel. 075-855.93.89; 075-585.47.07  

 

CAPONERA Annarita   Incaricata - Lingue classiche, Ecumenismo 

Via XIV Settembre, 71 - 06122 Perugia  

tel. 075-572.04.23; mail: annarita.caponera@tiscali.it 

 

CAPPELLI  mons. Giovanni Ordinario - Teologia morale 

Via S. Agnese, 9 - 06010 Sansecondo (PG)  

tel. 075-857.81.34; mail: giovannicappelli@aliceposta.it 

 

CARDARELLI  d. Antonio  Incaricato - Storia della filosofia 

Parrocchia S. Cecilia - 05021 Acquasparta (TR) 

tel. 0744-93.00.46; mail: santa_cecilia@libero.it 

 

CARPITA  Giuseppe  Incaricato - Diritto canonico 

Via S. B. da Siena, 24 - 06088 Santa Maria degli Angeli (PG) 

tel. e fax 075-804.13.33; cell. 368-43.21.18 

 

 



 

 

CZORTEK  d. Andrea   Incaricato ï Storia della chiesa 

Via del Gonfaloniere, 1 - 06012 Città di Castello (PG) 

tel. 075-85.54.511; cell. 3483386089; mail: czortek@tiscali.it 

 

DI NARDO p. Celestino  Invitato - Pedagogia 

Convento ñCristo Risortoò - Viale Giovanni XXIII, 2 - 06081 Assisi (PG) 

tel. 075-81.27.30 

 

DOTOLO Carmelo  Invitato - Teologia fondamentale 

Via R. Visiani, 127/R - 00143 Roma (RM) 

tel. 06-454.33.283; mail: c.dotolo@libero.it 

 

DOZZI  p. Dino   Invitato - Studi francescani 

Convento Cappuccini - Via Oberdan, 6 - 48100 Ravenna 

tel. 0544-21.29.70; fax 0544-24.21.19; mail: dino.dozzi@tin.it 

 

ERASMI p. Maurizio    Incaricato ï Studi francescani 

Convento S. Francesco al Corso;  Corso Marrucino, 19 ï 66100 Chieti (CH) 

Cell. 347-40.05.512; mail: framaurizio72@yahoo.it 

 

FUSS Michael   Invitato - Teologia fondamentale 

Pontificia Università Gregoriana, Piazza dell Pilotta, 4 - 00187 Roma (RM) 

tel. 06-6701.5490; mail: fuss@unigre.it 

 

GIACOMETTI  p. Luigi   Straordinario - Teologia dogmatica 

Convento San Francesco del Monte 

Via Monteripido, 8 - 06125 Perugia; tel. 075-406.79 

 

GILDONI  Alberto   Incaricato ï Diritto canonico 

Via D. Donini, 9 ï 06010 Promano (PG); 

cell. 349-80.88.981; mail: albertogild@tiscali.it 

 

M ACCARI  d. Carlo  Assistente - Teologia morale 

Via Intermezzi, 23 - 06034 Foligno (PG); tel. 0742-35.43.76 

 

M AIARELLI Andrea  Incaricato - Studi francescani 

Via dei Gladioli, 16 - Casaglia - 06126 Perugia (PG) 

tel. 075-592.50.24; cell. 349-65.20.603; mail: and.maja@libero.it 

 

M ARANESI  p. Pietro   Incaricato ï Teologia dogmatica 

via San Francesco 21 ï 06081 Assisi (PG) 

tel. 075-81.22.80 (int. 25); cell. 347-94.90.137; mail: pietromaranesi@libero.it 

 

M ARCACCI Flavia  Incaricata - Filosofia 

Via dellôAllodola, 11 ï 06135 Ponte S. Giovanni ï Perugia (PG) 

tel. 075-599.62.09; cell. 340-46.83.927; 

mail: flavia.marcacci@fastwebnet.it 

 

M ARCONI  d. Nazzareno  Straordinario - Sacra Scrittura 

Seminario Regionale Umbro, Via B.P. Ludovico da Casoria, 7 - 06081 Assisi (PG)  

tel. e fax 075-81.55.276; mail: rettore@seminarioumbro.it 

 

MESSA p. Pietro   Incaricato - Studi francescani 

Pontificia Università Antonianum - Via Merulana, 124 - 00185 Roma (RM) 

tel. 06-70.37.33.53; cell. 335-662.16.78; mail: messapietro@tiscali.it 



 

 

MEZZANOTTE  Franco   Invitato - Storia della Chiesa 

C.so Garibaldi, 3 - 06123 Perugia  

tel. e fax 075-572.63.71; tel. 075-585.49.29 

 

M ICHELINI  p. Giulio  Incaricato - Sacra Scrittura  

Convento S. Francesco del Monte 

Via Monteripido, 8 - 06125 Perugia (PG) 

tel. tel. 075-406.79; mail: giuliomichelini@tin.it  

 

M UZZI Sara   Incaricata - Studi francescani 

Via Chiana, 48 - 00198 Roma (RM) 

tel. 06-85.49.965; cell. 340-39.21.955; mail: a.ruotolo@libero.it 

 

PALERMO  Carlo   Incaricato - Storia della filosofia 

Corso Italia, 6 - 06023 Gualdo Tadino (PG)  

tel. 0744-38.87.23; mail: carlopalermo1@virgilio.it 

 

PAOLI  Emore   Invitato - Studi francescani 

Via G. Matteotti, 61 - 06030 Marcellano (PG) 

tel. 0742-97.311; mail: emore.paoli@uniroma2.it 

 

PELLEGRINI  p. Luigi   Invitato - Studi francescani 

Conv. Cappuccini - Parr. Maria Mater Domini - 66100 Chieti (CH) 

tel. e fax 0871-33.00.21 

 

PETTIGIANI  sr Ombretta  Assistente ï Sacra Scrittura 

Via della Consolazione, 4 - 06123 Perugia (PG) 

tel. 075-572.56.30; 06-820.00.143; mail: sr.ombretta@gmail.com 

 

PICCINELLI  d. Romano  Ordinario - Teologia fondamentale 

Via Spluga, 4 - 06012 Città di Castello (PG)  

tel. 075-852.05.17 

 

PUCCIARINI  Marco  Incaricato - Storia delle religioni 

Via Frà Bevignate, 2/A - 06122 Perugia (PG); tel. e fax 075-572.91.04; cell. 340-532.71.05; 

mail: mpucciarini@hotmail.com; storiadellereligioni@hotmail.it 

 

RESCHIGLIAN  p. Massimo  Incaricato - Psicologia 

Convento S. Damiano - 06081 Assisi (PG) 

tel. 075-812.273 cell. 348-488.00.13; mail: resk@davide.it 

 

RUSSO p. Renato  Straordinario - Filosofia sistematica 

Convento Chiesa Nuova ï P.zza Chiesa Nuova, 7 - 06081 Assisi (PG) 

075-81.23.39; mail: padrerenato@gmail.com 

 

SCIURPA  d. Fausto  Incaricato - Storia della filosofia 

Piazza IV novembre, 18 - 06123 Perugia (PG) 

tel. e fax 075-572.37.80; mail: don.fausto@alice.it 

 

SEGOLONI  RUTA  Simona  Assistente ï Teologia dogmatica 

Via della Pervinca, 27 - 06127 Perugia (PG) 

tel. 075-584.51.41; mail: simona.segoloni@teologhe.org 

 



 

 

SERAFINI  Marcella  Incaricata - Filosofia 

Via Giovanni Falcone, 27 - Cerbara (PG); tel. e fax 075-851.07.65 

 

SIGISMONDI  d. Gualtiero  Straordinario - Teologia dogmatica 

Piazza Faloci - 06034 Foligno (PG)  

mail: sigis61@libero.it 

 

SPEZIA  Lorenzo   Incaricato - Filosofia 

Monastero di S. Simeone ï 05039 Cisterna di Stroncone (TR) 

tel. e fax 0744-60.76.34; lorspezia@gmail.com 

 

SPIRITO  p. Guglielmo  Straordinario - Studi francescani 

Via della Regola, 2 - 06080 Rivotorto di Assisi (PG) 

tel. 075-806.54.32; cell. 340-97.10.144; mail: fraguspi@tiscali.it 

 

TESTAFERRI  Francesco  Incaricato - Teologia fondamentale 

Via P. Thaon de Revel, 1 - 06128 Perugia (PG) 

cell. 347-99.201.63; mail: testaferri.francesco@tiscali.it 

 

TOSTI Mario    Invitato - Storia della Chiesa 

Via Giovanni Ambrosi, 13 - 06125 Perugia (PG) 

tel. 075-466.69; mail: tostima@unipg.it 

 

VEDOVA p. Massimo  Incaricato ï Studi francescani 

Convento san Francesco al Prato, Piazza san Fancesco, 8 - 06123 Perugia (PG) 

tel. 075-573.39.57, cell. 333-58.50.151; mail: padre.massimo@hotmail.it 

 

VERDE p. Maurizio   Incaricato - Studi francescani 

Convento Porziuncola - 06088 Santa Maria degli Angeli (PG) 

tel. 075-80511; mail: maurizioverde@libero.it 

 

VINERBA  sr Roberta   Incaricata - Teologia morale   

Via Settevalli, 498 - 06129 Perugia (PG), tel. 075-500.50.02  

mail: roberta.vinerba@diocesi.perugia.it 

 

VIOLA  p. Vittorio   Incaricato - Liturgia 

Convento S. Chiara - 06081 Assisi (PG) 

tel. 075-81.22.16; fax 075-81.98.623; mail: vittorioviola@libero.it 

 

 



 

 

4. Commissioni 
 

Settore editoriale 

(cf. Regolamento Settore Editoriale, art. 3) 

 

SPIRITO Guglielmo    Direttore editoriale 

BOTTERO Carlo    

TESTAFERRI Francesco     

 

Biblioteca 

(cf. Statuto art. 24.3) 

 

BOTTERO Carlo    Direttore della Biblioteca 

SPIRITO Guglielmo    Direttore di Convivium Assisiense 

GIACOMETTI Luigi  

PICCINELLI Romano 

 

 

 

5. Officiali e personale ausiliario 
 

Officiali  

 

TESTAFERRI Francesco   Segretario 

BOTTERO Carlo    Direttore della Biblioteca 

REBAUDENGO Franco   Economo 

 

 

Personale ausiliario 

 

SEGOLONI RUTA Simona   Applicata di Segreteria 

CECCHINI Cristiana   Applicata di Segreteria 

CANNELLI Stefano   Addetto alla Biblioteca 



 

 

SECONDA PARTE  

 

 

GLI STUDI



 

 

1. Ordinamento degli studi 
 

Secondo la Costituzione Apostolica Sapientia christiana, promulgata da Giovanni Paolo II il 15 aprile 

1979, e in conformità alle Norme applicative della Congregazione per lôEducazione Cattolica per 

lôesecuzione della medesima Costituzione, gli studi della Facolt¨ di Teologia sono articolati in tre cicli, 

corrispondenti a tre livelli successivi. 

 

1. Il primo ciclo di studi, o Quinquennio istituzionale, ha la durata di cinque anni e tende alla 

formazione di base. Esso dà una visione globale delle principali discipline teologiche e una prima 

iniziazione al metodo scientifico. Il Quinquennio è suddiviso in un biennio fondamentale, dedicato 

soprattutto alle materie filosofiche richieste dagli studi teologici, e un triennio teologico, dedicato 

allo studio dei contenuti della Rivelazione e alle altre discipline propriamente teologiche. Il 

Quinquennio si conclude con il conseguimento del grado accademico del Baccalaureato in Sacra 

Teologia. 

2. Il secondo ciclo di studi, o Biennio di specializzazione, ha la durata di due anni e conduce 

allôapprofondimento di un settore particolare della Teologia, al perfezionamento del giudizio critico e 

introduce ai metodi della ricerca scientifica. Il biennio si conclude con il conseguimento del grado 

accademico della Licenza in Sacra Teologia, conforme alla specializzazione prescelta. 

3. Il terzo ciclo di studi, o Dottorato, normalmente di almeno due anni, continua la specializzazione del 

candidato e lo guida nellôattivit¨ personale di ricerca sino a condurlo a una vera maturit¨ scientifica. 

Questa si deve esprimere nellôelaborazione di unôopera da pubblicarsi che contribuisca al progresso 

della scienza teologica. Il terzo ciclo si conclude con il Dottorato in Sacra Teologia, conforme alla 

specializzazione prescelta. 

 

LôITA presenta attualmente il seguente ordinamento degli studi: 

 

-  un Quinquennio istituzionale filosofico-teologico, in vista del conseguimento del grado accademico 

del Baccalaureato in Sacra Teologia; 

-  un Biennio di specializzazione, in vista del conseguimento del grado accademico della Licenza in 

Sacra Teologia. Le specializzazioni sono attualmente due: Teologia fondamentale e Teologia e studi 

francescani. 

 

 

N.B. Per il completamento della formazione teologica dei candidati al presbiterato che, dopo il 

Quinquennio istituzionale, non proseguono gli studi accademici nel Biennio di specializzazione è previsto 

un Anno di pastorale (cf. pag. 119). 



 

 

2. Primo ciclo: Quinquennio istituzionale 
 

Struttura generale 

(cf. Statuto art. 26) 
 

 

Primo anno 

 

Sigla Corsi principali             Ore lez     CFU/ECTS 

FST1 Storia della filosofia 1: antica e medievale  6     10 

FST2 Storia della filosofia 2: moderna   4     6 

FSI1 Filosofia sistematica 1: epistemologia  4     6 

BISS Introduzione generale alla Sacra Scrittura  4     6 

BAT1 Antico Testamento 1: introduzione   4     6 

TEF1 Teologia fondamentale 1 e intr. al mist. di Cristo 6     10 

STO1 Storia della Chiesa 1: epoca antica e arch. cristiana 2     3 

PAT1 Patrologia 1     2     3 

 

Sigla Corsi complementari            Ore lez     CFU/ECTS 

PSIC Psicologia     2     3 

PEDA Pedagogia     2     3 

PSOC Sociologia     2     3 

LIEB Ebraico biblico     2     3 

 

Sigla Corsi integrativi             Ore lez     CFU/ECTS 

LIL1 Latino 1      4     6 

LIG1 Greco 1      4     6 

STAC Introduzione allo studio accademico (Facoltativo) 1     1 

 

 

Secondo anno 
 

Sigla Corsi principali             Ore lez     CFU/ECTS 

FST3 Storia della filosofia 3: contemporanea  6     10 

FSI2 Filosofia sistematica 2: ontologia e teol. razionale 4     6 

FSI3 Filosofia sistematica 3: antropologia ed etica  4     6 

BNT1 Nuovo Testamento 1: introduzione   4     6 

TEF2 Teologia fondamentale 2    4     6 

TMO1 Teologia morale 1: fondamentale   6     10 

PAT2 Patrologia 2     4     6 

DIR1 Diritto canonico 1: norme generali e diritto eccl. 2     3 

LIT1 Liturgia 1: introduzione    2     3 

 

Sigla Corsi complementari            Ore lez     CFU/ECTS 

METO Metodologia scientifica    2     3 

LIGB Greco-biblico     2     3 

 

Sigla Corsi integrativi             Ore lez     CFU/ECTS 

LIL2 Latino 2      4     6 

LIG2 Greco 2      2     3 

WEBO ñLeggereò e ñcitareò Internet: primi cenni di webogr. 1     1 

 



 

 

Terzo anno 

(anno ñAò del triennio ciclico - A.A. 2011/12) 

 

Sigla Corsi principali             Ore lez     CFU/ECTS 

BAT2 AT 2: esegesi libri storici    4     6 

BNT2 NT2: esegesi letteratura paolina   4     6 

TED1 Teologia dogmatica 1: mistero di Dio  4     6 

TED2 Teologia dogmatica 2: antropologia ed escatologia 6     10 

TMO2 Teologia morale 2: morale religiosa, le virtù  4     6 

LIT2 Liturgia 2: Battesimo, Confermazione, Ordine 4     6 

TESP Teologia spirituale    2     3 

DIR2 Diritto canonico 2: il Popolo di Dio   4     6 

STO2 Storia della Chiesa 2: epoca medievale  2     3 

 

Sigla Seminari             Ore lez     CFU/ECTS 

SE  Seminario     2     3 

Sigla Corsi opzionali             Ore lez     CFU/ECTS 

OP  Corso opzionale     2     3 

OP  Corso opzionale      2     3 

 

Quarto anno 

(anno ñBò del triennio ciclico - A.A. 2009/2010) 

 

Sigla Corsi principali             Ore lez     CFU/ECTS 

BAT3 AT 3: esegesi libri profetici   4     6 

BNT3 NT 3: esegesi Sinottici e Atti   4     6 

TED3 Teologia dogmatica 3: cristologia   6     10 

TMO3 Teologia morale 3: morale sociale   4     6 

LIT3 Liturgia 3: Eucaristia    4     6 

DIR3 Diritto canonico 3: funzioni di insegnare e santif. 2     3 

STO3 Storia della Chiesa 3: epoca moderna  4     6 

TEPA Teologia pastorale    2     3 

CATE Catechetica     2     3 

ECUM Ecumenismo     2     3 

 

Sigla Seminari             Ore lez     CFU/ECTS 

SE  Seminario      2     3 

Sigla Corsi opzionali             Ore lez     CFU/ECTS 

OP  Corso opzionale      2     3 

OP  Corso opzionale     2     3 



 

 

Quinto anno 

(anno ñCò del triennio ciclico - A.A. 2010/2011) 

 

Sigla Corsi principali             Ore lez     CFU/ECTS 

BAT4 AT 4: esegesi libri sapienziali   4     6 

BNT4 NT 4: esegesi letteratura giovannea e altri scritti NT 6     10 

TED4 Teologia dogmatica 4: ecclesiologia e mariologia 6     10 

TED5 Teologia dogmatica 5: sacramentaria  4     6 

TMO4 Teologia morale 4: morale vita fisica e sessuale 4     6 

LIT4 Liturgia 4: Penitenza, Matrimonio, Unzione  4     6 

DIR4 Diritto canonico 4: beni temporali, sanz. e processi 2     3 

STO4 Storia della Chiesa 4: epoca contemporanea  4     6 

 

Sigla Seminari             Ore lez     CFU/ECTS 

SE  Seminario      2     3 

Sigla Corsi opzionali             Ore lez     CFU/ECTS 

OP  Corso opzionale      2     3 

OP  Corso opzionale      2     3 

 

 

(*)  CFU / ECTS = Crediti Formativi Universitari secondo lôEuropean Credits Transfer System 



 

 

Corsi dellôanno accademico 2009/10 

 

 
Nel prospetto seguente viene indicata la distribuzione delle ore di lezione nei due semestri 

 

Primo anno 

 

Sigla Corsi principali   Docente           I  II   

FST1 Storia della filosofia 1  CARDARELLI  6 -  

FST2 Storia della filosofia 2  PALERMO - 4  

FSI1 Filosofia sistematica 1  CAPECCI  - 4  

BISS Introduzione generale S.S.  MARCONI 4 -  

BAT1 Antico Testamento 1  MARCONI - 4  

TEF1 Teologia fondamentale 1  TESTAFERRI 6 -  

STO1 Storia della Chiesa 1  MEZZANOTTE - 2  

PAT1 Patrologia 1   BURINI  - 2  

 

Sigla Corsi complementari  Docente           I  II   

PSIC Psicologia   RESCHIGLIAN - 2  

PEDA Pedagogia   DI NARDO 2 -  

PSOC Sociologia   BORGOGNONI 2 -  

LIEB Ebraico biblico   MARCONI - 2  

 

Sigla Corsi integrativi   Docente           I  II   

LIL1 Latino 1    CAPONERA 2 2  

LIG1 Greco 1    CAPONERA 2 2  

STAC Introduzione allo studio acc. BOTTERO 1 -  

 

 

Secondo anno 

 

Sigla Corsi principali   Docente           I  II   

FST3 Storia della filosofia 3  SCIURPA  6 -  

FSI2 Filosofia sistematica 2  RUSSO  4 -  

FSI3 Filosofia sistematica 3  SCIURPA  - 4  

BNT1 Nuovo Testamento 1  MICHELINI 4 -  

TEF2 Teologia fondamentale 2  PICCINELLI 4 -  

TMO1 Teologia morale 1  CAPPELLI - 6  

PAT2 Patrologia 2   BURINI  - 4  

DIR1 Diritto canonico 1  CARPITA  - 2  

LIT1 Liturgia 1   VIOLA   2 -  

 

Sigla Corsi complementari  Docente           I  II   

METO Metodologia scientifica  BOTTERO - 2  

LIGB Greco biblico   MICHELINI - 2  

 

Sigla Corsi integrativi   Docente           I  II    
LIL2 Latino 2    CAPONERA 2 2  

LIG2 Greco 2    CAPONERA 2 -  

WEBO ñLeggereò e ñcitareò Internet BOTTERO 1 -  



 

 

Tri ennio 

(anno ñBò) 

 

Sigla Corsi principali   Docente           I  II   

BAT3 AT 3: esegesi libri profetici MARCONI 4 -  

BNT3 NT 3: esegesi vangeli sinottici MICHELINI - 4  

TED3 Teologia dogmatica 3: cristologia PICCINELLI 4 2  

TMO3 Teologia morale 3: morale sociale CAPPELLI 4 -  

LIT3 Liturgia 3: eucaristia  VIOLA   - 4  

DIR3 Diritto canonico 3: funzioni di ins. GILDONI  - 2  

STO3 Storia della Chiesa 3: moderna TOSTI  2 2 

TEPA Teologia pastorale  SPIRITO  2 - 

CATE Catechetica   SPIRITO  - 2 

ECUM Ecumenismo   CAPONERA 2 - 

 

Sigla Seminari   Docente           I  II   

SE  Seminario   -  2 - 

 

Sigla Corsi opzionali   Docente           I  II   

OP  Corso opzionale (a scelta)  -  - 2  

OP  Corso opzionale (a scelta)  -  - 2  

 

 

 



 

 

Programmi dei corsi  

 

Primo anno 

 

Corsi principali  

 

FST1 Storia della filosofia 1: antica e medievale 

  Prof. Antonio CARDARELLI    10 CFU/ECTS 

 

1. Le origini greche del pensiero occidentale. Concetto e fine della filosofia. 

2. I Naturalisti e i filosofi della Physis. Eraclito. I Pitagorici e il numero. Filosofia Eleatica e 

Parmenide. 

3. La scoperta dellôuomo. La sofistica: Protagora e Gorgia. Socrate e la fondazione della Filosofia 
morale occidentale. 

4. Filosofia e orizzonte metafisico. Platone: la metafisica, la conoscenza, la dialettica, lôarte, la retorica, 
lôerotica, la politica. Aristotele: la questione aristotelica e rapporto con Platone. Le scienze 

teoretiche: la fisica, la metafisica, la psicologia. Le scienze pratiche: lôetica e la politica. La logica. 

5. Il passaggio dalla filosofia classica alla filosofia ellenistica. Il problema della felicità. Epicureismo e 

Stoicismo: fisica, logica ed etica. Lo scetticismo e le sue diverse espressioni. 

6. Plotino e il Neoplatonismo. Genesi e struttura del sistema plotiniano. 

7. La rivoluzione del messaggio biblico. Idee bibliche fondamentali aventi una particolare rilevanza 

filosofica: il monoteismo, il creazionismo, lôantropocentrismo e la storicit¨ dellôuomo, peccato e 

redenzione. Il nuovo senso della libertà e la nuova visione della storia. 

8. Caratteristiche della patristica prima di s. Agostino. S. Agostino: il filosofare nella fede. La 

ñscopertaò della persona e la interiorit¨. Verit¨ e illuminazione. Dio e la Trinit¨. La creazione e le 

ragioni seminali. Il tempo e lôeternit¨. Il problema del male. La volont¨. la libert¨ e la grazia. La 

storia: la città eterna e la città divina. 

9. Dalla patristica alla scolastica. Severino Boezio: la logica, il problema del male, ragione e fede. 

10. Lôet¨ Carolingia e le sue caratteristiche. Scoto Eriugena. 

11. La grande controversia degli universali. Sviluppo della questione. 

12. La scuola del Monastero. s. Anselmo: le prove dellôesistenza di Dio. Dio e lôuomo. Il filosofare nella 
fede. 

13. La rinascita del XII secolo. I dialettici: P. Abelardo. Lôintelligo ut credam. 

14. I mistici, gli antidialettici: s. Bernardo di Chiaravalle. 

15. Il ñDuecentoò. Rapporto fede e ragione. 

16. La filosofia Araba in Occidente: Avicenna e Averro¯ e la diffusione dellôaristotelismo. 

17. S. Tommaso dôAquino: ragione e fede, teologia e filosofia. Struttura fondamentale della metafisica. 
Lôessere e i suoi ñtrascendentaliò. Lôesistenza di Dio e le cinque vie. Lôetica, il diritto naturale e il 

diritto positivo. 

18. Il movimento francescano: s. Bonaventura e il filosofare nella fede. Gli errori dellôAristotelismo. 
Lôesemplarismo. La conoscenza umana e lôilluminazione. Bonaventura e Tommaso. Giovanni Duns 

Scoto: distinzione tra filosofia e teologia. Lôunivocit¨ dellôente. Lôascesa a Dio. Il principio 

dellôindividuazione e lôhaecceitas. Il volontarismo e il diritto naturale. 

19. Il ñTrecentoò e la rottura dellôequilibrio tra fede e ragione. Guglielmo di Ockam: lôindipendenza 

della fede dalla Ragione. Il primato dellôindividuo. Lôuniversale e il nominalismo. La nuova logica. 

Il problema dellôesistenza di Dio. Il nuovo metodo della ricerca scientifica. 

 
G. REALE - D. ANTISERI, Il pensiero occidentale dalle origini a oggi, Brescia, La Scuola, 1983, vol. I; G. SANTINELLO - 

A. PIERETTI - A. CAPECCI, I problemi della filosofia, Roma, Città Nuova, 1980, vol. I. 

 

 



 

 

FST2 Storia della filosofia 2: moderna 

  Prof. Carlo PALERMO    6 CFU/ECTS 

 

1. La filosofia nellôet¨ del Rinascimento. Limiti cronologici; caratterizzazioni concettuali; 

interpretazioni critiche. 

2. Lôumanesimo italiano: caratteri generali. Nicol¸ Cusano e Marsilio Ficino. 

3. Lôumanesimo europeo: Erasmo da Rotterdam. 

4. Aristotelismo e platonismo nel XVI sec.; temi metafisici della ñSeconda Scolasticaò. 

5. Il pensiero politico e giuridico del 500: Machiavelli, Moro, Grozio. 

6. Giordano Bruno. 

7. La rivoluzione scientifica: (a) gli sviluppi della matematica e dellôastronomia nel periodo umanista; 

(b) il problema del metodo nellôambito delle logiche umaniste; (c) il sensismo: Bernardino Telesio; 

(d) Galileo; Bacone, Newton. 

8. La filosofia del XVII sec.: Descartes, Hobbes, Spinoza, Pascal, Leibniz. 

9. Vico. 

10. Lôilluminismo inglese: caratteri generali; Deismo e Teismo; i ñPlatonici di Cambridgeò.  

11. Lôempirismo inglese: Locke, Berkley, Hume. 

12. Lôilluminismo francese: caratteri generali. 

13. Kant e il problema critico. 

 

Modalità di svolgimento del corso: (a) conoscenza articolata degli argomenti e degli autori sopra indicati; (b) 

conoscenza organica di un testo concordato con il docente e relativo ad un autore trattato nel corso. 

 
V. MATHIEU, Storia della filosofia, Brescia, La Scuola, 1979, vol. II; G. SANTINELLO - A. PIERETTI - A. CAPECCI, I 

problemi della filosofia, Roma, Città Nuova, 1980, vol. II. 

 

 

FSI1 Filosofia sistematica 1: epistemologia e filosofia della conoscenza 

  Prof. Angelo CAPECCI     6 CFU/ECTS 

 

1. Il sapere come problema e modelli di razionalità: profilo storico (Platone, Aristotele, s. Agostino, s. 

Tommaso, Kant, Hegel, Marx, il pragmatismo, Heidegger, Maritain).  

2. Immagini della scienza: profili storici (Galilei, il positivismo, Einstein, Feyerabend). 

3. Scienza e conoscenza: (a) La riduzione del problema epistemologico: relativismo, storicismo, irra-

zionalismo. Elaborazione positiva del realismo critico; (b) La verità nella scienza e la possibilità 

della metafisica. 

4. Conoscere e interpretare: (a) Profilo storico del pensiero ermeneutico; (b) Testo e contesto. 

5. Criteri di verità e oggettività della conoscenza. 

 
G. SANTINELLO - A. PIERETTI - A. CAPECCI, I problemi della filosofia, Roma, Città Nuova, 1982, vol. I e III; A. POPPI, La 

verità, Brescia, La Scuola, 1984; M. BIZZOTTO, Conoscere e interpretare, Bologna, EDB, 1984; R. VERNEAUX, 

Epistemologia generale, Brescia, Paideia, 1967; G. BLANDINO, Il problema della conoscenza, Roma, Abete, 1972. 

 

 

BISS Introduzione generale alla Sacra Scrittura 

  Prof. Nazzareno MARCONI ï ass. Giuseppina BRUSCOLOTTI  6 CFU/ECTS 

 

Introduzione 

1. La Rivelazione avviene con eventi e parole. 

2. La Parola dellôuomo e la Parola di Dio. 

 

Sezione filologica: la Bibbia come letteratura 

1. Disegno storico della letteratura ebraica. 

2. Disegno storico della letteratura neotestamentaria. 

3. Il linguaggio umano della Sacra Scrittura: le lingue bibliche. 

4. Caratteristiche generali del linguaggio biblico con maggiore riferimento ai generi letterari. 



 

 

5. Il testo biblico e la sua trasmissione. 

6. Storia del testo biblico sia dellôAntico sia del Nuovo Testamento. 

7. La Critica testuale. 

8. Versioni antiche e moderne della Sacra Scrittura. 

 

Sezione teologica: la Bibbia come Parola di Dio 

1. Lôautorit¨ delle Scritture. 

2. Il Canone della Bibbia vetero e neo testamentaria. 

3. Il mistero della Sacra Scrittura: Bibbia come Parola di Dio. 

4. Lôispirazione biblica e la sua natura. 

5. La verità della Bibbia. Dalla inerranza alla verità senza errore per la nostra salvezza (Cf Dei Verbum). 

6. Il Dettato della Dei Verbum. 

 

Sezione ermeneutica: Interpretare la Bibbia 

1. Esegesi ed ermeneutica. 

2. Storia dellôesegesi ebraica e cristiana. 

3. Principi filosofici e teologici dellôermeneutica. 

4. Metodologia esegetica: critica letteraria e morfologica. Storia della redazione. Critica storica. 

5. Dallôesegesi allôermeneutica. 

 
Testi base: R. FABRIS (et al.), Introduzione generale alla Bibbia, in Logos. Corso di studi biblici, vol. I, Leumann 

(TO), LDC, 2006. 

Testi raccomandati: L. ALONSO SCHÖKEL (et al), La Bibbia nel suo contesto, in J.M.SANCHEZ CARO (a cura di), 

Introduzione allo studio della Bibbia, Brescia, Paideia, 1994, vol. I; A.M. ARTOLA ï J. M. SANCHEZ CARO, Bibbia e 

Parola di Dio, in J. M. SANCHEZ CARO ( a cura), Introduzione allo studio della Bibbia, Brescia, Paideia, vol. II. 

 
 

BAT1 Antico Testamento 1: introduzione  

  Prof. Nazzareno MARCONI    6 CFU/ECTS 

 

1. Senso e metodo di unôintroduzione allôAT. 

2. Lôambiente geografico e culturale. 

3. Il Pentateuco: generi letterari e formazione. 

4. Il periodo dei Patriarchi: la Genesi. 

5. DallôEgitto a Canaan: Esodo-Deuteronomio. 

6. Dalla conquista della terra alla Monarchia: Giosuè, Giudici, 1-2 Samuele. 

7. Dalla Monarchia allôEsilio: 1-2 Re e tradizioni profetiche. 

8. Dal Ritorno allôEpoca dei Maccabei: deuterocanonici e sapienziali. 

 
G. PEREGO, Atlante biblico interdisciplinare. Scrittura, storia, geografia, archeologia e teologia a confronto, Roma, 

San Paolo Edizioni, 1998; J. A. SOGGIN, Israele in epoca biblica. Istituzioni, feste, cerimonie, rituali, Torino, 

Caludiana, 2000; L. MAZZINGHI, Storia dôIsraele dalle origini al periodo romano, Bologna, EDB, 2007; R. FABRIS 

ET AL., Introduzione generale alla Bibbia, Leumann (TO), LDC, 2006 (ñLogos Corso di Studi Bibliciò, 1) B. 

MARCONCINI e coll., Profeti e apocalittici, Leumann (TO), LDC, 1995, (ñLogos Corso di Studi Bibliciò, 3); A. 

BONORA - M. PRIOTTO e coll., Libri sapienziali e altri scritti, Leumann (TO), LDC, 1997, (ñLogos Corso di Studi 

Bibliciò, 4); W. BRUEGGEMANN, Introduzione allôAntico Testamento, Torino, Claudiana, 2005; E. ZENGER (ed.), 

Introduzione allôAntico Testamento, Brescia, Queriniana, 2005. 

 

 



 

 

TEF1 Teologia fondamentale 1 e introduzione al mistero di Cristo 

  Prof. Francesco TESTAFERRI   10 CFU/ECTS 

 

Introduzione 

1. Che cosô¯ la Teologia fondamentale? 

 

Parte prima: Rivelazione 

2. Lôuomo capace di ascoltare la parola di Dio 

3. Il concetto di rivelazione nel linguaggio 

4. Il concetto biblico di rivelazione  

5. Rivelazione nella creazione 

6. La rivelazione nel Nuovo Testamento 

7. La rivelazione nella costituzione Dei Filius del Vaticano I 

8. La rivelazione nella costituzione Dei Verbum del Vaticano II 

9. Modelli teologici di rivelazione 

10. Rivelazione e religioni 

 

Parte seconda: Fede 

11. La fede nel linguaggio e nella Bibbia 

12. Fede nella terminologia dellôAntico Testamento 

13. La fede di Abramo 

14. La fede nel Nuovo Testamento 

15. La fede nella costituzione Dei Filius del Vaticano I 

16. La fede nella costituzione Dei Verbum del Vaticano II 

17. Modelli di fede 

18. Teologia della fede: espressioni classiche e nuove  

19. Fede e credenza: il problema della fede nel mondo delle religioni 

20. Fede e Ragione 

 
Bibliografia principale: 1) Dispensa del docente; 2) F. TESTAFERRI, La Parola viva. Commento teologico della Dei 

Verbum, Assisi (PG), Cittadella, 2009; 3) F. TESTAFERRI, Fede e ragione, Assisi (PG), Porziuncola, 2002. 

Testi integrativi di consultazione: G. LORIZIO, Teologia fondamentale, in G. CANOBBIO ï P. CODA, La teologia del 

XX secolo. Un bilancio, 1. Prospettive storiche, Roma, Città Nuova, 2003, 391-499; S. PIÉ-NINOT, La teologia 

fondamentale, Brescia, Queriniana, 2002; C. GRECO, La rivelazione. Fenomenologia, dottrina e credibilità, Cinisello 

Balsamo (MI), San Paolo, 2000; A. DULLES, Il fondamento delle cose sperate. Teologia della fede cristiana, Brescia, 

Queriniana, 1997. 

 

 

STO1 Storia della Chiesa 1: antica e archeologia cristiana 

  Prof. Franco MEZZANOTTE    3 CFU/ECTS 

 

1. Introduzione. 

2. Le fonti per la storia della Chiesa. 

3. Le prime comunità cristiane alla luce delle fonti neotestamentarie. 

4. Il primato di Pietro e della Chiesa di Roma. 

5. I cristiani e lôimpero prima dellôeditto di Milano. 

6. Costantino e il Concilio di Nicea. 

7. Da Costantino a Teodosio. 

8. Leone Magno e lôaffermazione del primato di Roma. 

9. Il monachesimo in Oriente ed Occidente. 

10. Introduzione allôarcheologia cristiana. 

11. Arte e iconografia del primo cristianesimo. 

 
F. SUSO, Manuale di Storia della Chiesa antica, Città del Vaticano, LEV, 2000. 

 

Testi integrativi: M. SORDI, I cristiani e lôimpero romano, Milano, Jaca Book, 1984; M. GUARDUCCI, Il Primato della 

Chiesa di Roma. Documenti, riflessioni, conferme, Milano, Rusconi, 1991. 



 

 

PAT1 Patrologia 1 

  Prof. Clara BURINI DE LORENZI   3 CFU/ECTS 

 

1. Lôet¨ apostolica: Clemente di Roma; Ignazio di Antiochia; Policarpo di Smirne; Erma; Pseudo-

Barnaba 

2. Lôapologetica di lingua greca: Aristide; Giustino; Taziano; Atenagora; Teofilo; A Diogneto 

3. La letteratura del martirio: Atti, Passioni, Martirologi 

4. Ireneo di Lione 

 
Parte integrante del programma sopra indicato è costituita dalla lettura e commento di alcune pagine patristiche che 

verranno previamente lette e interpretate in classe. Per agevolare il reperimento, saranno selezionate allôinterno dei voll. I 

e II della Introduzione ai Padri della Chiesa a cura di  Bosio-Dal Covolo-Maritano.  

 

Manuali : G. BOSIO - E. DAL COVOLO - M. MARITANO, Introduzione ai Padri della Chiesa, Torino, SEI, vol. I e II; E. 

CATTANEO - G. DE SIMONE - L. LONGOBARDO - C. DELL'OSSO, Patres ecclesiae. Una introduzione alla teologia dei 

padri della Chiesa, Trapani, Il pozzo di Giacobbe, 2008 ("oi christianoi" 5). 

(Ogni eventuale sostituzione va concordata con la docente). 

 

 

Corsi complementari 

 

PSIC Psicologia 

  Prof. Massimo RESCHIGLIAN    3 CFU/ECTS 

 

Prima parte 

1. La psicologia come scienza.  

2. La psicologia della personalità. 

3. Le teorie della personalità. 

4. Orientamenti antropologici della psicologia contemporanea. 

 

Seconda parte 

5. I livel li di vita psichica. 

6. Emozioni e razionalità. 

7. I livelli di coscienza. 

8. Le strutture dellôio. 

9. Identità e crisi di identità. 

10. I contenuti della personalità. 

11. Lo sviluppo della personalità. 

12. Le inconsistenze vocazionali. 

13. La psicodinamica della personalità. 

 
A. CENCINI - A. MANENTI, Psicologia e formazione. Strutture e dinamismi, Bologna, EDB, 1985; C. CORNOLDI ï M. 

TAGLIABUE, Incontro con la psicologia, Bologna, Il Mulino, 2004; A. OLIVIERO FERARIS - A. OLIVIERO, Psicologia. I 

motivi del comportamento umano, Bologna, Zanichelli, 1996; A. RONCO, Introduzione alla psicologia. Vol. I: Psicologia 

dinamica, Roma, LAS, 1980; P. GAMBINI , Introduzione alla psicologia. Vol. I: I processi dinamici, Milano, Angeli, 

2004; altri testi verranno suggeriti nel corso delle lezioni. 

 

 

PEDA Pedagogia 

  Prof. Celestino DI NARDO    3 CFU/ECTS 

 

1. La metodologia dellôeducazione. 

2. Crescita umana ed educazione. 

3. La crescita umana come apprendistato permanente. 

4. La maturità. 

5. Strutturazione della personalità ed educazione. 

6. La comunicazione educativa e gli atteggiamenti educativi. 



 

 

7. La formazione degli educatori. 

8. Educatori - Animatori. 

 

 
L. MACARIO, Imparare a vivere da uomo adulto, Roma, LAS, 1998; M. PELLEREY, Educare. Manuale di pedagogia 

come scienza pratico-progettuale, Roma, LAS, 2002; Dizionario di Scienze dellôEducazione, Torino, LDC ï LAS ï 

SEI, 1977; C. M. CHARLES, Gestire la classe, Roma, LAS, 2002; H. FRANTA, Atteggiamenti dellôeducatore, Roma, 

LAS, 1997; J. VECCHI ï J.M. PRELLEZO, Progetto educativo pastorale. Elementi modulari, Roma, LAS, 1984; W. 

HUGH MISSILOINE, Il bambino che sei stato. Un metodo per la conoscenza di sé, Torino, Erikson, 2002; G. SALONIA , 

Kairós, Bologna, EDB, 1999; Educare per educarsi. La formazione in un mondo che cambia, Milano, Paoline, 2002. 

 

 

PSOC Sociologia 

  Prof. Mariano BORGOGNONI   3 CFU/ECTS 

 

Parte generale: introduzione alla sociologia 

1. Elementi di storia della sociologia. 

2. Il punto di vista della Chiesa sulla società contemporanea. 

3. Esame del testo: Lettera enciclica Centesimus annus.. 

 

Parte monografica: la sociologia e i fenomeni religiosi. Sviluppo, natura, oggetto e metodo della 

sociologia delle religioni 

 

1. Il  fenomeno religioso, la sua istituzionalizzazione e la sua socializzazione. 

2. La secolarizzazione, la pratica e l'appartenenza religiosa nella società contemporanea. 

3. Il pluralismo religioso in Italia e la ñdifferenzaò cristiana.  

 
P.L. BERGER - B. BERGER, Sociologia, Bologna, Il mulino, 1987 (o edizioni successive); Lettera enciclica Centesimus 

annus; L.A. COSER, I maestri del pensiero sociologico, Bologna, Il Mulino, 1997, 163-216; G. BAYZEK - G. 

MILANESI,  Sociologia della religione, Torino, LDC, 2006. Un testo a scelta tra i seguenti: E. DURKHEIM, Per una 

definizione dei fenomeni religiosi, Roma, Armando, 1996; F. GARELLI - G. GUIZZANDI  - E. PACE, Un singolare 

pluralismo, Bologna, Il Mulino, 2003; F. GARELLI, L'Italia cattolica nell'epoca del pluralismo, Bologna, Il Mulino, 

2006; L. BALTANSKY , Stati di pace, Milano, Vita e pensiero, 2005; M. GALLIZIOLI , I sentieri del sacro, Assisi (PG), 

Cittadella, 2004; E. BIANCHI , La differenza cristiana, Torino, Einaudi, 2006. 

Eventuali altri testi saranno concordati con il docente. 

 

 

LIEB  Ebraico biblico 

  Prof. Nazzareno MARCONI ï ass. Ombretta PETTIGIANI  3 CFU/ECTS 

 

1) Introduzione allôebraico biblico: la lingua nel suo contesto e utilità del suo studio. 

2) Elementi di grammatica. 

- alfabeto consonantico e vocali; 

- nome, articolo, pronomi, preposizioni, ecc.;  

- sistema verbale.  

3) Lettura e traduzione di brani scelti. 

 
Biblia Hebraica Stuttgartensia; G. DEIANA ï A. SPREAFICO, Guida allo studio dellôebraico biblico, Roma, Urbaniana 

University Press, 1990; F. SERAFINI, Corso di ebraico biblico, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 2006; T.O. 

LAMBDIN , Introduction to Biblical Hebrew, Darton - Longman and Todd, London 101991. 



 

 

Corsi integrativi  

 

LIL1  Latino 1: morfologia    3 CFU/ECTS 

  Prof. Annarita CAPONERA 

 

1. Alfabeto, vocali, dittonghi, consonanti, sillabe. 

2. Concetto di tema e desinenza. 

3. 1
a
 declinazione. 

4. 2
a
 declinazione. 

5. 3
a
 declinazione. 

6. 4
a
 declinazione. 

7. 5
a
 declinazione. 

8. Aggettivi e concordanze. 

9. Comparativo e superlativo. 

10. I pronomi. 

11. Il verbo. 

12. 1
a
 coniugazione. 

13. 2
a
 coniugazione. 

14. 3
a
 coniugazione. 

15. 4
a
 coniugazione. 

16. Verbi in -io. 

17. Coniugazione atematica o irregolare. 

18. Il verbo sum. 
 

Si consiglia lôuso di una qualsiasi grammatica liceale. Eventuali indicazioni bibliografiche saranno date durante il 

corso. 

 

 

LIG1  Greco 1: suoni, forme e costrutti 

Prof. Annarita CAPONERA    3 CFU/ECTS 

 

Prima parte: I suoni  

1. Alfabeto. 

2. Classificazione delle consonanti, spiriti e accenti, incontri di vocali, incontri di consonanti. 

Seconda parte: Le forme 

1. Lôarticolo. 

2. 1
a
 e 2

a
 declinazione. 

3. Gli aggettivi della prima classe. 

4. 3
a
 declinazione. 

5. Gli aggettivi della seconda classe. 

6. La comparazione. 

7. I pronomi. 

8. Il verbo. 

9. La coniugazione di
 eivmi,  

10. La coniugazione tematica. 

11. Il  presente. 

12. Lôimperfetto. 

13. I verbi contratti. 

14. Il futuro.  

Terza parte: I costrutti 

1. La concordanza. 

2. Lôarticolo. 

3. Posizione attributiva e predicativa. 

4. Le particelle mh,n e dh,. 
5. I complementi. 



 

 

Si consiglia lôuso di una qualsiasi grammatica ginnasiale. Eventuali indicazioni bibliografiche saranno date durante il 

corso. 

 

 

STAC Lo studio accademico: introduzione metodologica 

 Prof. Carlo BOTTERO     1 CFU/ECTS 

 

Il corso, di carattere propedeutico, intende offrire una introduzione generale alle caratteristiche dello 

studio accademico, con unôattenzione particolare agli aspetti tecnici (seguire un corso, prendere appunti, 

usare la biblioteca, preparare gli esami, etc.). 

Principali destinatari sono gli studenti del primo anno, che attraversano spesso un periodo di 

ñassestamentoò ï il più delle volte senza ricevere le necessarie indicazioni di metodo ï nel passaggio 

dagli studi superiori a quelli universitari. 

Il corso consta di sei incontri pomeridiani allôinizio dellôanno accademico; ¯ a partecipazione libera e 

non prevede esame. 

 

1. Piccolo dizionario: Universit¨, Facolt¨, Istituto; discipline e corsi; lezioni; ñmanualeò o libro di testo. 

2. Studiare a scuola: ascolto attivo, appunti, domande. 

3. Studiare a casa: revisione degli appunti, integrazioni, lettura di un testo. 

4. Studiare in biblioteca: opere generali e di consultazione. 

5. Studiare con Internet: orientamenti bibliografici, informazione puntuale. 

6. Esami e altre prove ñdi profittoò. 

7. Chuang-Tzu e il tiratore dôarco. 

 
M. POLITO, Guida allo studio: il metodo. Quando, quanto, come, dove e perché studiare?, Padova, Franco Muzzio, 

1993; ID., Guida allo studio: le tecniche. Come sottolineare, prendere appunti, schematizzare e archiviare, Padova, 

Franco Muzzio, 1993. 

Testi integrativi: G. LORIZIO - N. GALANTINO , Metodologia teologica. Avviamento allo studio e alla ricerca 

pluridisciplinari, Milano, San Paolo, 1994; A. D. SERTILLANGES, La vita intellettuale, Roma, Studium, 1998. 



 

 

Secondo anno 

 

Corsi principali  

 

FST3 Storia della filosofia 3: contemporanea 

  Prof. Fausto SCIURPA    10 CFU/ECTS 

 

Filosofia dellôOttocento 

1. Modelli gnoseologici: Verità e metodo 

a) Modello dialettico: Hegel 

b) Modello teologico: Kierkegaard 

c) Modello analitico: Comte 

d) Modello critico: Neokantismo 

 

2. Modelli antropologici: Soggettività ed essere 

a) Il soggetto ñsospettatoò: Marx, Schopenhauer, Nietzsche, Freud 

b) Il soggetto ontologico: Rosmini 

 

3. Modelli teleologici: Tempo e storia 

a) Storicismo hegelo-marxista: Hegel, Marx 

b) Evoluzionismo: Spencer 

c) Storicismo tedesco: Dilthey, Weber 

 

Filosofia del Novecento 

1. Crisi dei modelli gnoseologici e nuova razionalità 

a) Intuizionismo - Convenzionalismo - Pragmatismo 

b) Neopositivismo: crisi dei fondamenti, Wittgenstein, il Circolo di Vienna 

c) Filosofia analitica: i ñgiochi linguisticiò, gli ñatti linguisticiò (Austin) 

d) Razionalismo critico: Popper 

e) Nuova filosofia della scienza: i post-popperiani 

f) Strutturalismo: De Saussure, Levy-Strauss, Foucault 

g) Fenomenologia trascendentale: Husserl, Scheler, Stein 

h) Ermeneutica: Gadamer 

 

2. Crisi del soggetto e nuova ontologia 

a) Filosofia dellôesistenza: Barth, Jaspers, Hiedegger, Sartre, Marcel, Abbagnano, Pareyson 

b) Ontologia ermeneutica: Heidegger, Ricoeur, Habermas 

c) Spiritualismo, neotomismo, personalismo: Blondel, Maritain, Mounier 

d) Pensatori ebrei: Buber, Levinas 

 

3. Crisi della società e nuova razionalità storica 

a) Storicismo italiano: Croce, Gentile, Gramsci 

b) Neo-marxismo: Bloch 

c) Scuola di Francoforte 

d) Filosofia pratica 
 

G. REALE - D. ANTISERI, Storia della filosofia. 3. Dal Romanticismo ai giorni nostri, Brescia, La Scuola, 1997; E. BERTI - 

F. VOLPI, Storia della filosofia. Ottocento e Novecento, Roma-Bari, Laterza, 1991. 
 

Note:  

1) Tra gli argomenti e gli autori indicati, secondo necessit¨ e progetto culturale, in corso dôopera, verranno fatte 
opportune scelte e possibili integrazioni.  

2) Ogni studente ¯ invitato a scegliere unôopera, anche breve, o una silloge antologica intorno a una determinata 

tematica. 

 

 



 

 

FSI2 Filosofia sistematica 2: ontologia e teologia razionale 

  Prof. Renato RUSSO    6 CFU/ECTS 

  

1.       Ontologia e teologia razionale: origine storica, genesi e significato di due concetti. 

2.       Excursus storico sul problema dellôontologia. 

3.       Lôenunciazione dei ñtrascendentaliò nelle Quaestiones disputatae De veritate di Tommaso 

dôAquino: struttura e analisi della Q. 1, a.1 e a.2. 

4.        Dio e la filosofia: un confronto sempre attuale. 

5.     Modificazione della teologia razionale nella filosofia moderna. 

6.        Interpretazione della modernità e del marxismo in A. Del Noce. 

7.     Laicismo e nuovo laicismo: insignificanza del problema di Dio. 

  
E. GILSON, Costanti filosofiche dellôessere, Milano, Massimo, 1993; J. PIEPER, Verità delle cose, Milano, Massimo, 

1981; A.  DEL NOCE, Il problema dellôateismo, Bologna, Il Mulino, 1990; B. MONDIN, La metafisica di S. Tommaso e 

i suoi interpreti, Bologna, ESD, 2002; A.M. TRIPODI, L'ateismo alle soglie del terzo millennio, Roma, UUP, 2001; 

ARISTOTELE, Il motore immobile, (Metafisica, libro XII), traduzione, introduzione e commento di Giovanni Reale, 

Brescia, La Scuola, 200512; A. DEL NOCE, Verità e ragione nella storia. Antologia di scritti, Milano, RCS Libri 

S.p.A, 2007 (ñBiblioteca Universale Rizzoliò). 
  
Testi integrativi: E. GILSON, Dio e la filosofia, Milano, Massimo, 1984; S.VANNI ROVIGHI, La filosofia e il problema 

di Dio, Milano, Vita e Pensiero, 1986. 
 

 

FSI3 Filosofia sistematica 3: antropologia ed etica 

  Prof. Fausto SCIURPA    6 CFU/ECTS 

 

Antropologia filosofica 

Parte introduttiva:  

1. La questione uomo. 2. Come, quando si pone il problema uomo. 3. Chi si interessa dellôuomo 

Parte sistematica:  

1. Il ñmondo-dellô-uomoò e il ñcomportamento-dellô-uomo-nel-mondoò. 2. Lôòattuazioneò dellôuomo. 3. 

Lôessenza dellôuomo. 3. Lôautosviluppo dellôuomo.  

 

Etica filosofica 

Parte introduttiva:  

1. Ricerca di senso. 2. La coscienza morale. 3. Natura epistemologica dellôetica. 4. Problematica 

contemporanea. 

Parte sistematica 

1. Il ñchiò dellôimputazione etica (il soggetto etico). 2. Il ñperch®ò del problema morale (la libert¨).3. Il 

ñcosaò del valore morale (il fine-bene). 4. Il ñcomeò del valore morale (la norma, la legge ñnaturaleò). 5. 

Virtù e felicità. 6. La morale tra fede e ragione 

 
E. CORETH, Antropologia filosofica, Brescia, Morcelliana, 2001; A. LÉONARD, Il fondamento della morale, Cinisello 

Balsamo (MI), San Paolo, 1994 

Testi integrativi: A. ALESSI, Sui sentieri dellôuomo, Roma, LAS, 2006; R.L. LUCAS, Lôuomo, spirito incarnato, 

Cinisello Balsamo, San Paolo, 1997; ID., Antropologia e problemi bioetici, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 2001; 

I. YARZA (a cura di), Immagini dellôuomo, percorsi antropologici nella filosofia moderna, Roma, Armando Editore, 

1997; A. RIGOBELLO (a cura di), La persona e le sue immagini, Roma, Urbaniana University Press, 1999; S. 

PALUMBIERI , Lôuomo questa meraviglia, Antropologia filosofica, vol. I, Roma, Urbaniana University Press, 1999; ID., 

Lôuomo questo paradosso. Antropologia filosofica, vol. II, Roma, Urbaniana University Press, 2000; G. ABBÀ, Quale 

impostazione per la filosofia morale?, Roma, LAS, 1996; ID., Felicità, vita buona e virtù, Roma, LAS, 1995; J. DE 

FINANCE, Etica generale, Roma, Editrice Pontificia Università Gregoriana, 1997; J. MARITAIN , Nove lezioni sulle 

prime nozioni della filosofia morale, Milano, Vita e pensiero, 1979; C. V IGNA (a cura di), Introduzione allôetica, 

Milano, Vita e pensiero, 2001. Dispensa del docente. 

 

 



 

 

BNT1 Nuovo Testamento 1: Introduzione 

  Prof. Giulio M ICHELINI    10 CFU/ECTS 

 

A) Lôambiente storico del Nuovo Testamento 

Introduzione. Questioni di principio. 1.1. Una ñintroduzioneò al NT. 1.2. Il comparativismo culturale 

per lo studio del NT. 

I mondi del Nuovo Testamento. 2.1. Le fonti (Le fonti ellenistiche e romane: testimonianze non 

letterarie e letterarie. Le fonti giudaiche: elenco delle fonti; Giuseppe Flavio e il suo Testimonium). 

2.2. Panorama storico, politico e sociale del tempo del NT (Il mondo greco e lôellenismo: definizione 

di ellenismo; lôellenismo sul piano politico, culturale, filosofico, religioso. Il mondo romano: elementi 

di storia e di politica. Gli imperatori romani. Lôamministrazione imperiale). 

Il mondo giudaico. 3.1. Da Giudea a Palestina: elementi di storia: periodo ellenistico, periodo romano 

(prima di Cristo), periodo romano (dopo Cristo). 3.2. Il giudaismo. Sua definizione e sviluppo (Il 

termine. Sviluppo del giudaismo. Esiste un unico giudaismo al tempo di Gesù e di Paolo? Rapporto 

tra cristianesimo delle origini e giudaismo). 3.3. Le fonti del giudaismo: la letteratura giudaica 

(Letteratura intertestamentaria apocrifa. Testi di Qumran. Letteratura rabbinica. La traduzione della 

LXX). 3.4. I movimenti religiosi e politici (Farisei. Sadducei. Esseni. Samaritani. Zeloti e sicari. 

Apocalittici). 3.5. La religione giudaica (Monoteismo. La Legge. Alleanza, supremazia dôIsraele, 

coscienza dellôelezione. Lôattesa del Messia. La risurrezione. Conclusione: passaggio al NT). 3.6. Le 

istituzioni religiose (Il sacerdozio. Il sommo sacerdote. I leviti. Gli scribi/dottori della Legge. Il 

sinedrio). 3.7. Gli spazi sacri (Il Tempio di Gerusalemme. Il culto nel Tempio. La sinagoga). 3.8. La 

sacralizzazione del tempo: il calendario e le feste (Il calendario. La Pasqua e gli azzimi. La festa delle 

settimane. La grande sagra autunnale. Purim e Hanukkah. Il Sabato e il novilunio. Lôanno sabbatico e 

il giubileo). 

Gesù di Nazaret, la Chiesa delle origini e la formazione del NT nel loro contesto storico. 4.1. 

Introduzione al metodo (Periodizzazione. Il problema della cronologia. Uno sguardo complessivo alla 

Chiesa del I secolo. Le fonti. Gesù di Nazaret. La Chiesa). 4.2. Primo terzo del I sec. d.C. 4.3. 

Secondo terzo del I sec. d.C. 4.4. Ultimo terzo del I sec. d.C. 

 

B) Gli scritti del Nuovo Testamento 

Introduzione allo studio della letteratura del NT. Descrizione. Canonicità. Pseudoepigrafia. Generi 

letterari. 

I vangeli sinottici. Il genere ñvangeloò. La questione sinottica. Analisi della triplice tradizione e dei 

singoli sinottici. Abbozzo di teologia dei sinottici. 

Il vangelo di Giovanni e la letteratura giovannea. 

Paolo e il corpus paolino. Introduzione a Paolo, ai suoi scritti e alla sua teologia. Analisi delle lettere 

protopaoline e deuteropaoline. 

Gli altri scritti del NT. 

 
Dispense aggiornate (2006) del docente; R.E. BROWN, Introduzione al Nuovo Testamento, Brescia, Queriniana, 2001; 

R. PENNA, Lôambiente storico-culturale delle origini cristiane, Bologna, EDB, 2000; ID., Il DNA del cristianesimo. 

Lôidentit¨ cristiana allo stato nascente, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 2004; PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA , 

Il popolo ebraico e le sue Sacre Scritture nella Bibbia cristiana (27 maggio 2001); P. SACCHI, Gesù e la sua gente, 

Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 2003. Altri testi verranno indicati nel corso delle lezioni. 

 

 

TEF2 Teologia fondamentale 2 

  Prof. Romano PICCINELLI    6 CFU/ECTS 

 

1. Teologia della tradizione: Nozione di tradizione e suo valore nel pensiero contemporaneo. La tradi-

zione nella Scrittura e nella Chiesa dei Padri. Crisi della riforma protestante e dottrina del Concilio di 

Trento. Riflessione teologica post-tridentina. La tradizione nellôattuale dialogo ecumenico. 

Rivelazione, tradizione e comunità cristiana. Valore specifico della tradizione. Scrittura, tradizione e 

magistero.  

2. La Chiesa mediatrice della rivelazione: Attualizzazione della rivelazione nella Chiesa e mediante la 

Chiesa. I mediatori della rivelazione. Necessità e funzione del magistero. Il magistero universale e 



 

 

ordinario; i concili ecumenici; il magistero del papa. Natura del dogma. Ambito dellôinfallibilità 

della Chiesa. Interpretazione delle definizioni e dichiarazioni del magistero. Problema dello sviluppo 

del dogma. 

3. Rivelazione e teologia: Natura e funzione della mediazione teologica. Condizioni e metodologia del 

lavoro teologico. Teologia e magistero. 

 
E. CATTANEO, Trasmettere la fede. Tradizione, Scrittura e Magistero nella Chiesa. Percorso di teologia 

fondamentale, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1999; J. FEINER - M. LOHRER (edd.), Mysterium Salutis, Brescia, 

Queriniana, 1968, vol. II; F. A. SULLIVAN , Il Magistero nella Chiesa cattolica, Assisi (PG), Cittadella, 1986; ID., Capire 

e interpretare il Magistero. Una fedeltà creativa, Bologna, EDB, 1996; F. ARDUSSO, Magistero ecclesiale. Il servizio 

della Parola, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1997. 

Testi integrativi: Y. CONGAR, La tradizione e le tradizioni, Roma, Paoline, 1965; W. KERN - F. J. NIEMANN, 

Gnoseologia teologica, Brescia, Queriniana, 1984; G. COLZANI, La teologia e le sue sfide. Aperture e dialogo, Milano, 

Figlie di S. Paolo, 1998. 

 

 

TMO1    Teologia morale 1: fondamentale 

                Prof. Giovanni CAPPELLI ï ass. Paolo BENANTI 10 CFU/ECTS 

 

Introduzione generale  

1. Definizione e specificità della teologia morale fondamentale; collocazione nel quadro            

teologico; importanza, urgenza e compiti attuali.  

2. Lineamenti di storia della teologia morale:  dallôantichit¨ cristiana al concilio Vaticano II; dal 
concilio Vaticano II ad oggi; la Veritatis Splendor: prima enciclica dedicata alla teologia morale 

fondamentale; il futuro della teologia morale.  

3. Il problema morale oggi: tra crisi e profezia. 

4. Fonti e metodo: la teologia morale çalla luce del Vangelo e dellôesperienza umanaè; la morale 

cristiana «sotto la guida del Magistero». 

 

Prima parte: lôappello di Dio  

Il problema del senso e del destino dellôuomo alla luce della rivelazione cristiana. La chiamata di Dio 

nella Scrittura: caratteristiche e contenuti  della morale veterotestamentaria - messaggio morale del Nuovo 

Testamento. 

1. Lôappello nella legge morale: insegnamento biblico sulla legge; riflessione teologica sulla legge 
morale: natura, significato e funzione; sua unità e molteplicità, con particolare attenzione alla legge 

morale naturale e alla legge nuova del cristiano; fondazione delle norme e argomentazioni etico-

normative. 

2. Lôappello nella coscienza morale: insegnamento della Bibbia e del concilio Vaticano II sulla 
coscienza; criteri antropologico-teologici; riflessione teologica sulla coscienza: natura, distinzioni, 

normatività, primato, principi di azione; la coscienza dubbia e perplessa; la formazione della 

coscienza; il diritto alla libertà di coscienza. 

 

Seconda parte: la risposta dellôuomo 

Analisi antropo-teologica dellôagire umano, con speciale riferimento allôopzione morale fondamentale. 

Opzione fondamentale e scelte particolari. Fonti della moralit¨ dellôatto. Unit¨ dialettica tra oggettivit¨ e 

soggettività. Gli atti intrinsecamente cattivi e gli assoluti morali. Principio del doppio effetto. Principio di 

totalità. Cooperazione al male. Fattori modificanti la responsabilità morale. 

1. Il ñnoò a Dio nell'agire peccaminoso: la cultura odierna di fronte al peccato; visione del peccato nella 
Bibbia e nel concilio Vaticano II; riflessione teologica sul peccato; dimensione ecclesiale e sociale; 

peccato mortale e veniale. Peccato e opzione fondamentale. 

2. Il ñs³ò a Dio nell'agire virtuoso: rapporto teologia morale e virt½; la virt½ nei dati rivelati e nella 
riflessione teologico-morale (considerazioni generali). L'esperienza della virtù nel dinamismo della 

vita cristiana. Teologia morale e teologia spirituale: ñdalla separazione al re-incontroò. 

 

 



 

 

Dispense del docente; A. GÜNTHÖR, Chiamata e risposta. Una nuova teologia morale, vol. I: Morale generale, 

Roma, Edizioni San Paolo, 19947; F. COMPAGNONI ï G. PIANA  ï S. PRIVITERA (a cura di), Nuovo dizionario di 

teologia morale, Cinisello Balsamo (Mi), Edizioni San Paolo, 1990; D. TETTAMANZI , Verità e libertà. Temi e 

prospettive di morale cristiana, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1993; R. GARCIA DE HARO, La vita cristiana. 

Corso di teologia morale fondamentale, Milano, Ed. Ares, 1995; H. WEBER, Teologia morale generale. L'appello di 

Dio - la risposta dell'uomo, Cinisello Balsamo (MI), Ed. S. Paolo, 1996; A. BONANDI, «Veritatis Splendor». 

Trent'anni di teologia morale, Milano, Glossa, 1996. G. ANGELINI, Teologia Morale Fondamentale. Tradizione, 

Scrittura e teoria, Milano, Glossa, 1999; G. MIRANDA, Risposta dôamore. Manuale di teologia morale fondamentale, 

Roma 2001; K. DEMMER, Fondamenti di etica teologica, Cittadella Editrice, Assisi 2004; E. CHIAVACCI , Teologia 

morale fondamentale, Cittadella Editrice, Assisi 2007; P. CARLOTTI, In servizio della parola. Magistero e teologia 

morale in dialogo, Las, Roma 2007; T. KENNEDY, Praticare la parola, vol. 1: Lôascesa dellôuomo al Dio vivente, 

Edizioni Dehoniane, Bologna 2007; L. MELINA ï J. NORIEGA ï P. SOBA, Camminare nella luce dell'amore. I 

fondamenti della morale cristiana, Cantagalli, Siena 2008. 

 

 

PAT2 Patrologia 2 

  Prof. Clara BURINI DE LORENZI   6 CFU/ECTS 

 

1. La prima scuola di Alessandria: Clemente; Origene; Dionigi. 

2. La scuola di Roma: Minucio Felice; Ippolito di Roma. 

3. Gli scritti per la comunità: Didaché; Tradizione apostolica; Didascalia siriaca; Costituzioni 

apostoliche. 

4. Gli autori dôAfrica: Tertulliano; Cipriano. 

5. La seconda scuola di Alessandria: Atanasio; Didimo il cieco; Cirillo. 

6. I fondatori del monachesimo egiziano: Antonio; Pacomio; Orsiesi; Macario. 

7. I Padri cappadoci: Basilio; Gregorio Nazianzeno; Gregorio Nisseno. 

8. La storiografia cristiana: Eusebio di Cesarea. 

9. La catechesi sistematica: Cirillo di Gerusalemme. 

10. Lôeresiologia: Epifanio di Salamina. 

11. La scuola di Antiochia: Diodoro di Tarso; Giovanni Crisostomo; Teodoro di Mopsuestia; Teodoreto 

di Ciro. 

12. I Padri della Siria: Afraate; Efrem. 

13. I Padri dellôoccidente: Ilario di Poitiers; Ambrogio; Rufino di Aquileia; Girolamo; Agostino. 

 
Parte integrante del programma sopra indicato è costituita dalla lettura e commento di alcune pagine patristiche che 

verranno previamente lette e interpretate in classe. Per agevolare il reperimento, le letture saranno selezionate 

allôinterno dei voll. II, III e IV della Introduzione ai Padri della Chiesa a cura di Bosio-Dal Covolo- Maritano. 

Manuali: G. BOSIO - E. DAL COVOLO - M. MARITANO, Introduzione ai padri della Chiesa, Torino, SEI, voll. II-III -IV; E. 

CATTANEO - G. DE SIMONE - L. LONGOBARDO - C. DELL'OSSO, Patres ecclesiae. Una introduzione alla teologia dei 

padri della Chiesa, Trapani, Il pozzo di Giacobbe, 2008 ("oi christianoi" 5). 

(Ogni eventuale sostituzione va concordata con la docente). 

 

 

DIR1 Diritto canonico 1: norme generali; diritto ecclesiastico 

  Prof. Giuseppe CARPITA    3 CFU/ECTS 

 

Prima parte: Il diritto nel mistero della Chiesa 

1. Il diritto nella storia della Chiesa. 

Seconda parte: Libro I del Codice di Diritto Canonico 

Titolo I:  Le leggi ecclesiastiche. 

Titolo VI: Le persone fisiche e giuridiche. 

Titolo VII:  Gli atti giuridici. 

Titolo VIII:  La potestà di governo. 

Titolo IX: Gli uffici ecclesiastici. 

Terza parte: Diritto ecclesiastico 

1. Chiesa e Stato: excursus storico. 

2. Il testo concordatario del 1984. 
 



 

 

LIT1  Liturgia 1: introduzione  

  Prof. Vittorio VIOLA     3 CFU/ECTS 

 

1. Il termine Liturgia: etimologia e uso nei diversi contesti e nelle diverse epoche. 

2. La teologia della Liturgia nel suo sviluppo storico: lôantichit¨ cristiana; il medioevo; lôepoca 

moderna; il Movimento liturgico (panorama storico e lineamenti teologici); lôenciclica Mediator Dei. 

3. La teologia della Liturgia nel Vaticano II: principi generali per la riforma e lôincremento della 

Liturgia (Sacrosanctum Concilium, cap. I, nn. 5-46). 

4. Dalle origini della Liturgia alle caratterizzazioni rituali: le famiglie liturgiche.  

5. I libri liturgici.  

6. Per una teologia liturgica: fondamenti e metodo. 

 
Anàmnesis. Vol. 1: La Liturgia, momento nella storia della salvezza, Casale Monferrato (AL), Marietti, 1974; 

Anàmnesis. Vol. 2: La Liturgia, panorama storico generale, Casale Monferrato (AL), Marietti, 1974; Scientia 

Liturgica. Manuale di Liturgia. Vol. I: Introduzione alla Liturgia, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1998; Celebrare 

il mistero di Cristo. Manuale di Liturgia. Vol. I. La celebrazione: introduzione alla Liturgia cristiana, Roma, C.L.V. 

- Edizioni Liturgiche, 1993; testi integrativi verranno indicati nel corso delle lezioni. 

 

 

Corsi complementari 

 

METO Metodologia scientifica 

  Prof. Carlo BOTTERO    3 CFU/ECTS 

 

1. Caratteristiche di un elaborato scientifico. 

2. Scelta del tema, rapporto con il docente, indice-guida. 

3. Distinzione fonti-sussidi e tappe della ricerca bibliografica. 

4. Strumenti della ricerca bibliografica in biblioteca e al di fuori della biblioteca. 

5. Formula citazionale. 

6. Criteri di selezione del materiale e struttura della bibliografia. 

7. Schedatura di contenuto. 

8. Struttura formale di un elaborato accademico e nozioni di tecnica redazionale. 
 

R. FARINA, Metodologia. Avviamento alla tecnica del lavoro scientifico, Roma, LAS, 1986; R. LESINA, Il nuovo 

manuale di stile, Bologna, Zanichelli, 1994; dispense del docente. 

 

Testi integrativi: U. ECO, Come si fa una tesi di laurea, Milano, Bompiani, 1993; J.M. PRELLEZO - J.M. GARCÍA, 

Invito alla ricerca. Metodologia del lavoro scientifico, Roma, LAS, 1998; G. DI DOMENICO - P. INNOCENTI, Teoria e 

pratica della redazione, Milano, Bibliografica, 1994; The Chicago manual of style, Chicago - London, The 

University of Chicago Press, 1993. 

 

 

LIGB  Greco biblico 

  Prof. Giulio M ICHELINI    3 CFU/ECTS 

 

 Lettura ed analisi sul piano lessicale, sintattico e semantico di testi scelti dal Nuovo Testamento. 

 
C. BUZZETTI, Dizionario base del Nuovo Testamento (con statistica-base) greco-italiano, Roma, Libreria Sacre Scritture, 

1989;  E. NESTLE - K. ALAND , Nuovo Testamento Greco-Italiano, a cura di B. CORSANI e C. BUZZETTI (testo greco 

27ma ed., traduzione italiana CEI), Roma, Società Biblica Britannica & Forestiera, 1996; M. ZERWICK ï M. 

GROSVENOR, A Grammatical Analysis of the Greek New Testament, Roma, Editrice Pontificio Istituto Biblico, 1993; F. 

BLASS ï A. DEBRUNNER, Grammatica del greco del Nuovo Testamento, Brescia, Paideia, 1982; D.B. WALLACE, Greek 

Grammar Beyond the Basics. An Exegetical Syntax of the New Testament, Grand Rapids (MI), Zondervan, 1996.  



 

 

Corsi integrativi  

 

LIL2  Latino 2: sintassi dei casi e del verbo 

  Prof. Annarita CAPONERA    3 CFU/ECTS 

 

Prima parte: Sintassi dei casi 

1. Nominativo e sue costruzioni.  

2. Accusativo e sue costruzioni. 

3. Genitivo e sue costruzioni. 

4. Dativo e sue costruzioni. 

5. Ablativo e sue costruzioni. 

Seconda parte: Sintassi del verbo 

1. Il verbo nella frase indipendente: (a) indicativo; (b) congiuntivo; (c) imperativo; (d) infinito. 

2. La coordinazione e la subordinazione. 

3. Completive allôinfinito. 

4. Completive allôindicativo. 

5. Completive al congiuntivo. 

6. Proposizioni aggettive. 

7. Proposizioni circostanziali. 

 
Si consiglia lôuso di una qualsiasi grammatica liceale. Eventuali indicazioni bibliografiche saranno date a lezione. 

 

 

LIG2  Greco 2: forme e costrutti 

  Prof. Annarita CAPONERA    3 CFU/ECTS 
 

Prima parte: Le forme 

1. Lôaoristo.  

2. Il Perfetto. 

3. Il Piuccheperfetto. 

4. I verbi in -mi. 
Seconda parte: I costrutti 

1. I modi finiti nelle proposizioni indipendenti. 

2. Le forme nominali.  

3. I modi nelle proposizioni dipendenti. 

4. Le proposizioni dipendenti. 

5. Lôuso di a;n. 
6. Lôuso di wj. 
 
Si consiglia lôuso di una qualsiasi grammatica liceale. Eventuali indicazioni bibliografiche saranno date a lezione. 

 

 

WEBO ñLeggereò e ñcitareò Internet: primi cenni di webografia 

Prof. Carlo BOTTERO    1 CFU/ECTS 

 

Nel corso verranno trattati i seguenti argomenti, per ciascuno dei quali sono previsti una parte introduttiva 

teorica ed una di esercitazioni pratiche: 

1. Ricercare informazioni attraverso Internet: principi basilari. 

2. Principali strumenti di ricerca, con riferimento particolare a motori di ricerca, subject directory, web 

ñinvisibileò o ñprofondoò, virtual reference desk. 

3. Valutare le risorse informative online. 

4. Citare correttamente i documenti online. 

5. Introduzione a Zotero, software per il management bibliografico. 

 



 

 

Come sussidio per le lezioni si tenga presente la pagina web pubblicata sul sito dellôIstituto, dal titolo Strumenti per 

la ricerca di informazioni attraverso Internet, e per la valutazione e la citazione delle risorse elettroniche, allôURL: 

http://www3.chiesacattolica.it/teologiassisi/meto_link.htm 

 



 

 

Triennio: ciclo ñCò 

 

Corsi principali  

 

BAT3 Antico Testamento 3: esegesi libri profetici  

  Prof. Nazzareno MARCONI    6 CFU/ECTS 

 

Prima parte: I profeti di Israele 

A. Il Profetismo 

1. Il profetismo presso altre culture. 

2. Il profetismo israelitico. 

3. Lessico ed etimologia. 

B. I Libri dei Profeti 

1. I generi letterari. 

2. Amos, Osea; Isaia, Michea; Geremia, Baruch; Nahum, Abacuc, Abdia, Sofonia; Ezechiele, Deutero-

Isaia; Trito-Isaia, Aggeo, Zaccaria, Gioele, Giona; Deutero-Zaccaria, Malachia. 

 

Seconda parte: Esegesi e teologia 

A. Metodo  

1. Analisi storico critica 

2. Sintesi teologico letteraria 

B. Esegesi e teologia di pericopi scelte 

 

A. SPREAFICO, La voce di Dio. Per capire i profeti. Seconda edizione ampliata, Bologna, Edizioni 

Dehoniane, 2003; B. MARCONCINI E COLL., Profeti e apocalittici, Leumann (TO), LDC, 1995, (ñLogos Corso di 

Studi Bibliciò, 3). 

 

 

BNT3 Nuovo Testamento 3: esegesi vangeli sinottici e Atti 

  Prof. Giulio M ICHELINI   6 CFU/ECTS 

 

Il corso prevede una prima parte introduttiva alle metodologie esegetiche del Nuovo Testamento e alla 

conoscenza dei principali strumenti (commentari, dizionari biblici, riviste, ecc.), e una seconda parte 

dedicata alla lettura e allôinterpretazione di brani scelti. Lôesame prevede, oltre alla conoscenza del 

programma trattato in classe, anche lôesegesi di una breve pericope (a scelta, previo accordo col 

Professore), facendo ricorso ad almeno due commentari e a un articolo tratto da una rivista scientifica. 

 
R.E. BROWN, Introduzione al Nuovo Testamento, Brescia, Queriniana, 2001; R.E. BROWN ï J.A. FITZMYER ï R.E. 

MURPHY, ed., Nuovo Grande Commentario Biblico, Brescia, Queriniana, 2002; M. LÀCONI ET AL., Vangeli sinottici e 

Atti degli apostoli, Leumann (TO), Piemme, 22003 (ñLogos. Corso di Studi Bibliciò 5); W. EGGER, Metodologia del 

Nuovo Testamento. Introduzione allo studio scientifico del Nuovo Testamento, Bologna, EDB, 1989 (ñStudi Bibliciò 

16). I commentari ed altri testi verranno segnalati durante il corso. 

 

 

TED3 Teologia dogmatica 3: cristologia  
  Prof. Romano PICCINELLI  10 CFU/ECTS 

 

1. La cristologia nella problematica attuale. 

2. Le principali questioni metodologiche. 

3. Fonti, metodo e struttura del trattato cristologico. 

4. Fondamenti veterotestamentari. 

5. I ñmisteriò della vita di Cristo. 

6. La cristologia implicita. 

7. Il mistero pasquale, compimento dellôopera di salvezza. 

8. Lôinterpretazione neotestamentaria della persona di Cristo. 

9. Il Cristo della Chiesa nascente e degli Apologisti. 



 

 

10. Le cristologie del IV e V secolo. 

11. I grandi Concili cristologici. 

12. Riflessione sistematica. 

13. La psicologia di Cristo. 

 
G. OôCOLLINS, Cristologia. Uno studio biblico, storico e sistematico su Gesù Cristo, Brescia, Queriniana, 1997; C. 

PORRO, Gesù il Salvatore. Introduzione alla cristologia, Bologna, EDB, 1991; J. KELLY, Il pensiero cristiano delle 

origini, Bologna, Il Mulino, 1972; M. BORDONI, Gesù di Nazaret. Presenza, memoria, attesa, Brescia, Queriniana, 1988; 

B. SESBOÜÉ, Gesù Cristo nella tradizione della Chiesa, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1987; R. PENNA, I ritratti 

originali di Gesù il Cristo. Inizi e sviluppi della cristologia neotestamentaria, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1996-

1999, 2 voll.; P. GAMBERINI, Questo Gesù (At 2,32). Pensare la singolarità di Gesù Cristo, Bologna, EDB, 2005; F. 

TESTAFERRI, Ripensare Ges½. Lôinterpretazione ebraica contemporanea di Ges½, Assisi (PG), Cittadella, 2006; C. VON 

SCHÖNBORN, Dio inviò suo figlio, Milano, Jaca Book, 2002; A. MIRANDA, I sentimenti di Gesù. I verba affectum dei 

Vangeli nel loro contentuto lessicale, Bologna, EDB, 2006; G. JOSSA, Il cristianesimo ha tradito Gesù?, Roma, Carocci, 

2008;  M. GRONCHI, Trattato su Gesù Cristo Figlio di Dio Salvatore, Brescia, Queriniana, 2008. 

Testi integrativi: W. KASPER, Gesù il Cristo, Brescia, Queriniana, 1975; E. SCHILLEBEECKX, Gesù, la storia di un 

vivente, Brescia, Queriniana, 1976; B. FORTE, Gesù di Nazaret, storia di Dio, Dio della storia, Roma, Paoline, 1981; 

A. GRILLMEIER, Gesù il Cristo nella fede della Chiesa, Brescia, Paideia, 1982, vol.I/1-2; M. SERENTHÀ, Gesù Cristo 

ieri, oggi e sempre, Leumann (TO), LDC, 1982; R. FABRIS, Gesù di Nazareth. Storia e interpretazione, Assisi (PG), 

Cittadella, 1983; B. SESBOÜÉ, Ges½ Cristo lôunico mediatore. Saggio sulla redenzione e la salvezza, Cinisello 

Balsamo (MI), 1991-94, 2 voll. 

 

 

TMO 3 Teologia morale 3: morale sociale 
  Prof. Giovanni CAPPELLI    6 CFU/ECTS 

 

Parte prima: Morale sociale fondamentale 

1. Eredità storica della morale sociale cristiana (approccio storico) 

a) Il ñsocialeò nella Bibbia e nei Padri 

b) Lôetica sociale nei quadri formali della ñGiustiziaò e del ñDecalogoò (dal Medioevo al sec. XVIII) 

c) Il modello etico-teologico della ñDottrina sociale della Chiesaò (secc. XIX-XX)  

d) Osservazioni critico-valutative 

2. Prospettive teologico-morali per lôimpostazione attuale dellôetica sociale cristiana (approccio 

sistematico) 

a) Prospettive bibliche per lôetica sociale cristiana 

b) Il nuovo orizzonte teologico per lôetica sociale cristiana 

c) Le categorie etico-teologiche fondamentali: carità, giustizia e bene comune 

d) Dalle vecchie impostazioni metodologiche alle nuove 

 

Parte seconda: Morale sociale concreta 

1. Diritti umani ed etica cristiana 

a) Storia della presa di coscienza dei diritti fondamentali dellôuomo 

b) Significato etico dei ñdiritti umaniò 

c) Panorama dei diritti fondamentali 

2. Economia ed etica cristiana 

a) Atteggiamento del NT di fronte ai beni economici 

b) Passato e presente della morale economica 

c) Progetto di morale economica a partire dalla prospettiva cristiana 

3. Politica ed etica cristiana 

a) Atteggiamento del NT di fronte alla politica 

b) Lôetica politica nella storia della morale 

c) Fondamento e contenuto dellôetica politica 

4. Cultura ed etica cristiana 

a) Aspetti morali del fenomeno culturale 

b) Dimensione etica dellôeducazione 

c) La morale dei mezzi di comunicazione sociale 

d) Arte, tempo libero e qualità della vita 



 

 

5. Ecologia ed etica cristiana 

a) vicenda storica del rapporto uomo-ambiente 

b) fondamenti biblici 

c) orientamenti magisteriali 

d) una comune responsabilità 

e) nuovi stili di vita  

6. Società convulsa ed etica cristiana 

a) Conflittualità, violenza e trasformazione sociale 

b) Valutazione morale della guerra 

c) Progetto etico della pace 

 
Dispense del docente; B. SORGE, Per una civilt¨ dellôamore: la proposta sociale della Chiesa, Brescia, Queriniana, 

1997; A.  LUCIANI , Catechismo sociale cristiano. Storia, principi e orientamenti operativi, Cinisello Balsamo (MI), 

Ed. S. Paolo, 2000; M. TOSO, Umanesimo sociale. Viaggio nella dottrina sociale della Chiesa e dintorni, Roma, 

LAS, 2001; C. MANZONE, Il mercato. Teorie economiche e dottrina sociale della Chiesa, Brescia, Queriniana, 2001; 

F. PASETTO, Pacifismo profetico e profetismo politico. Note per una teologia della pace, Bologna, Edizioni 

Dehoniane, 2003; W. KERBER, Etica Sociale. Verso una morale rinnovata dei comportamenti sociali, Cinisello 

Balsamo (MI), Ed. S. Paolo, 2002; S. MORANDINI, Il tempo sarà bello. Fondamenti etici e teologici per nuovi stili di 

vita, Bologna, EMI, 2003; G. PIANA , Vangelo e societ¨. I fondamenti dellôetica sociale cristiana, Assisi (PG), 

Cittadella Editrice, 2005; G. GATTI, Etica della comunicazione, Roma, LAS, 2008; A. FRIDOLIN UTZ, Etica politica, 

Cinisello Balsamo (MI), Ed. S. Paolo, 2008;  E. COLOM, Scelti in Cristo per essere santi. IV Morale sociale, Roma, 

Ed. Edusc, 2008. 

 

 

LIT3  Liturgia 3 : eucaristia 
  Prof. Vittorio VIOLA    6 CFU/ECTS 

 

1. Storia del rito della Messa romana. Confronto con i riti non romani latini e orientali. 

2. Analisi strutturale del rito della Messa. 

3. Analisi teologica del rito della Messa. 

4. Eucarestia ed ecclesiologia nella liturgia eucaristica. 

5. Eucarestia e remissione dei peccati. 

6. Eucarestia ed ecumenismo. 

 
PONTIFICIO ISTITUTO LITURGICO SANTôANSELMO, (a cura di), Anàmnesis, Casale Monferrato (AL), Marietti, 1974 ss, 4 

voll; A. G. MARTIMORT, La Chiesa in preghiera, Brescia, Queriniana, 1984 ss, 4 voll; G. PIANA  - T. GOFFI (edd.), Corso 

di morale. Vol. V: Liturgia. Etica della religiosità, Brescia, Queriniana, 1986. 

 

 

DIR3 Diritto canonico 3: funzioni di insegnare e santificare 

  Prof. Alberto GILDONI    3 CFU/ECTS 

 

A. Munus docendi (C.I.C., Libro III) 

1. Il magistero gerarchico. 

2. Il ministero della parola divina. 

3. Lôazione missionaria della Chiesa. 

4. Lôeducazione cattolica. 

5. Gli strumenti di comunicazione sociale e in specie i libri. 

6. La professione di fede. 

 

B. Munus sanctificandi (C.I.C., Libro IV) 

1. Ruolo, ambito e fonti del diritto liturgico. 

2. I canoni introduttivi sulla liturgia e lôinflusso del Concilio Vaticano II. 

3. I sacramenti azioni di Cristo e della Chiesa. 

4. I sacramenti celebrazioni della fede. 

5. Sacramenti e comunione ecclesiale: la communicatio in sacris. 

6. I sacramenti dellôiniziazione cristiani: Battesimo, Confermazione, Eucaristia. 



 

 

7. I sacramenti di guarigione: Penitenza, Unzione degli infermi. 

8. Il sacramento dellôOrdine. 

9. Il Matrimonio canonico. 

10. Gli altri atti del culto divino. 

11. I luoghi e i tempi sacri. 

 
Codice di Diritto Canonico Commentato, Milano, Àncora, 2004; Codice di Diritto Canonico e Leggi Complementari 

Commentato, Roma, Coletti a San Pietro, 2004; GRUPPO IT. DOCENTI DI DIRITTO CANONICO, (a cura di), Corso 

Istituzionale di Diritto Canonico, Milano, Àncora, 2005; URRU A. G., La funzione di insegnare della Chiesa nella 

legislazione attuale, Roma, Vivere In, 2001; GRUPPO IT. DOCENTI DI DIRITTO CANONICO, (a cura di), Il diritto nel 

mistero della Chiesa, vol. III, Roma, PUL, 2004; GRUPPO IT. DOCENTI DI DIRITTO CANONICO, (a cura di), La funzione 

di santificare della Chiesa, Milano, Glossa, 1995; J. HENDRIKS, Diritto Matrimoniale. Commento ai canoni 1055-

1165 del Codice di diritto canonico, Milano, Àncora, 1999; B. F. PIGHIN, Diritto Sacramentale, Venezia, Marcianum 

Press, 2006. 

 

 

STO3 Storia della chiesa 3: moderna 

  Prof. Mario TOSTI     6 CFU/ECTS 

 

1. Bonifacio VIII e il tramonto del progetto teocratico. 

2. Luci e ombre della ñcattivit¨ avignoneseò. 

3. Lo scisma dôOccidente. 

4. Ascesa e tramonto della dottrina conciliatorista: i Concili di Costanza e Basilea. 

5. Chiusure restauratrici e tensioni riformatrici. 

6. Chiesa, Rinascimento e Umanesimo. 

7. Erasmo da Rotterdam. 

8. Gli anni di Giulio II e Leone X. 

9. DallôEuropa cristiana alle Chiese cristiane. 

10. Martin Lutero, uomo del suo tempo. 

11. La giustificazione per fede, lôautorit¨ della Scrittura, il sacerdozio universale. 

12. La Riforma cittadina: Zurigo e Zwingli. 

13. Ginevra e Calvino. 

14. Sette radicali e istituzionalizzazione calvinista. 

15. Lo scisma anglicano. 

16. La Riforma in Italia. 

17. Il Concilio di Trento. 

18. Lôapplicazione dei decreti tridentini. 

19. Vecchi e nuovi ordini religiosi: lo slancio missionario. 

20. Il controllo: Inquisizione e Indice. 

21. Riforma cattolica - Controriforma. 

22. ñConfessionalizzazioneòe ñdisciplinamentoò. 

23. LôEuropa divisa: i conflitti di religione. 

 
G. MARTINA, Storia della Chiesa da Lutero ai nostri giorni. Vol. I: Lôet¨ della Riforma, Brescia, Morcelliana, 1993; 

M. HEIM, Introduzione alla storia della Chiesa, Torino, Einaudi, 2002; G. GRECO, La Chiesa in Occidente. Istituzioni 

e uomini dal Medioevo all'Età moderna, Roma, Carocci, 2006. 

 

Testi integrativi: L. SCHORN-SCHUTTE, La riforma protestante, Bologna, Il Mulino, 2001; R.P.C. HSIA, La 

Controriforma. Il mondo del rinnovamento cattolico (1540-1770), Bologna, Il Mulino, 2001. 

 



 

 

TEPA Teologia pastorale 

  Prof. Guglielmo SPIRITO     3 CFU/ECTS 

 

Il Corso si propone di presentare le radici e le dinamiche teologiche fondamentali della pastorale, per 

riscoprire e impiegare le risorse dellô esperienza della Chiesa a favore dellôuomo post-moderno, affinché 

costui gusti la vita che il Signore Gesù ha portato con abbondanza (Gv 10, 10). 

 

1. Introduzione alla teologia pastorale. 

2. Riflessione teologica e prassi pastorale nella storia. 

3. Radici e dinamiche fondamentali della pastorale. 

4. Situazione e sfide pastorali nel mondo post-moderno 

5. La Parola, i linguaggi e il dialogo della fede. 

8. Accoglienza, accompagnamento ed annuncio. 

9. Due paradigmi:  

    -la teologia pastorale sanitaria. 

    -la teologia della bellezza. 

 
S. LANZA, Problemi e prospettive di Teologia pastorale, Roma, 1993; M. MIDALI  - R. TONELLI, Qualità pastorali 

delle discipline teologiche e del loro insegnamento, Roma, LAS, 1993; S. LANZA, Profilo di Teologia pastorale, 

Roma, 1994; M. MIDALI , Teologia pratica, 2 voll., Roma, LAS, 20003; A. FALLICO , Pedagogia pastorale, Catania, 

Edizioni Chiesa-Mondo, 2000; G. TRENTIN - L. BORDIGNON, Teologia pastorale in Europa. Panoramica e 

apprendimenti, Padova, EMP, 2002; C. BALDI , Parrocchia. Verso una responsabilità globale, Bologna, EMI, 2004; 

T. SPIDLIK - M. RUPNIK, Teologia Pastorale. A partire della bellezza, Lipa, Roma 2005; L. SANDRIN, Fragile vita. Lo 

sguardo della teologia pastorale, Edizioni Camilliane, Torino 2005; S. FAUSTI, Elogio del nostro tempo. Modernità, 

libertà e cristianesimo, Piemme, Casale Monferrato 2000; E. CITTERIO, la vita spirituale. I suoi segreti, EDB, 

Bologna 2007; M: RUPNIK, Nel fuoco del roveto ardente, Lipa, Roma 2003. Altra bibliografia sarà indicata durante il 

Corso. 

 

 

CATE Catechetica 

  Prof. Guglielmo SPIRITO    3 CFU/ECTS 

 

Il Corso si propone un duplice obiettivo: studiare i lineamenti teologici e le dinamiche fondanti 

dellôazione catechetica della Chiesa; offrire riflessioni e suggerimenti pratici, in vista di un rinnovamento 

vivace che aiuti a gustare lo splendore del mistero di Cristo offerto allôuomo. I linguaggi ï dalla parola 

parlata, scritta o cantata, dallôicona alla gestualit¨ ï ci suggeriscono vie per come aprire la Parola ai cuori 

e i cuori alla Parola.  

 

1.  Fondamenti teologici della catechesi. 

2.  Evangelizzazione e ñnuova evangelizzazioneò. 

3. Lôazione catechistica nella vita della Chiesa: note di storia.   

4.  La predicazione e lôomelia. 

5. LôArte e lôannuncio mistagogico. 

 
P. BRAIDO, Lineamenti di storia della catechesi e dei catechismi, Leumann (TO), LDC, 1991; M. SODI e A. TRIACA 

(a cura di), Dizionario di Omiletica, Leumann (TO), LDC, 1998; UFFICIO CATECHISTICO NAZIONALE, Itinerario per la 

vita cristiana. Incontro ai catechismi, Roma, Città del Vaticano, CEI-LEV, 2000; ISTITUTO DI CATECHETICA - 

PONTIFICIA UNIVERSITÀ SALESIANA, Manuale di catechetica, Rivoli (RM), UPS, 2002; CONFERENZA EPISCOPALE 

ITALIANA - COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, LôANNUNCIO E LA CATECHESI, Questa è la nostra 

fede. Nota pastorale sull'annuncio della fede, Bologna, EDB, 2005; S. FAUSTI, Per una lettura laica della Bibbia, 

EDB-Ancora, Bologna-Milano 2008; S. FAUSTI, Il futuro è la parola, Piemme, Casale Monferrato 2000; E. CITTERIO, 

Lôintelligenza spirituale delle Scritture, EDB, Bologna 2008; A. SPADARO, A che cosa óserveô la letteratura?, 

Elledici-La Civiltà Cattolica, Roma-Torino 2002; R. BERETTA, Da che pulpitoéCome difendersi dalle prediche, 

Piemme, Casale Monferrato 2006; T. RADCLIFFE, Amare nella libertà, Qiqajon, Magnano 2003. 

 



 

 

ECUM  Ecumenismo 

  Prof.ssa ANNARITA CAPONERA     3 CFU/ECTS 

 

1. Breve storia delle divisioni nella Chiesa: per una riconciliazione delle memorie 

a. Chiesa-Sinagoga (dialogo ebraico cristiano) 

b. Ortodossia (Chiese pre-calcedonesi, Roma e Bisanzio) 

c. La Riforma protestante 

2. Storia del movimento ecumenico 

a. CEC 

b. Vita e Azione 

c. Fede e Costituzione (BEM) 

3. Chiesa cattolica e movimento ecumenico 

a. Situazione preconciliare 

b. Situazione conciliare (commento al decreto Unitatis Redintegratio) 

c. Situazione odierna: sviluppo del magistero cattolico postconciliare sullôecumenismo 

4. Linee di teologia ecumenica 

5. Lôecumenismo nella spiritualit¨ e nella prassi pastorale 

 
Fonti: i documenti del Concilio Vaticano II, in particolare: costituzione dogmatica Lumen Gentium, decreto conciliare 

Unitatis Redintegratio, dichiarazione conciliare Nostra Aetate 4. 

Orientamenti e suggerimenti per l'applicazione della dichiarazione conciliare Nostra aetate (1974), Sussidi per una 

corretta presentazione degli ebrei e dell'ebraismo nella predicazione e nella catechesi della Chiesa cattolica (1985); 

Direttorio Ecumenico; enciclica di Giovanni Paolo II, Ut unum sint (1995); Enchiridion Oecumenicum. (a cura di 

Voicu, Cereti, Rosso) Voll. 1-6, EDB, Bologna 1994-2005 

 

Breve bibliografia: R. ROUSE (a cura di), Storia del movimento ecumenico dal 1517 al 1948, EDB, Bologna 1973; H. 

E. FEY (a cura di), Storia del movimento ecumenico dal 1948 al 1968, EDB, Bologna 1982; G. PATTARO, Corso di 

teologia dellôecumenismo, Queriniana, Brescia 1985; P. NEUNER, Breve manuale dellôecumene, Queriniana, Brescia 

1986; L. SARTORI, Teologia ecumenica. Saggi, Libreria Gregoriana, Padova 1987; E. BROMURI, Lôecumenismo, Ed. 

Àncora, Milano 1991; L. SARTORI, Lôunit¨ dei cristiani, Ed. Messaggero, Padova 1992; J. VERCRUYSSE, Introduzione 

alla teologia ecumenica, Piemme, Casale Monferrato (AL) 1992; Dizionario del movimento ecumenico (a cura di L. 

Sartori), EDB, Bologna 1994; A. ACERBI, Il ministero del Papa in prospettiva ecumenica, Vita e Pensiero, Milano 

1999; A. MAFFEIS, Le vie dellôunit¨, Piemme, Casale M. 1999; P. HUNERMANN, Papato ed ecumenismo. Il ministero 

petrino al servizio dellôunit¨, EDB, Bologna 1999; A. MAFFEIS, Il dialogo ecumenico, Brescia, Queriniana, 2000; A. 

MAFFEIS (a cura di), Dossier sulla giustificazione. La dichiarazione congiunta cattolico-luterana, Queriniana, Brescia 

2000; P. NEUNER, Teologia ecumenica, Queriniana, Brescia 2000; B. CORSANI, La Bibbia lacerata, Ed. Àncora, 

Milano 2002; M. DUBOST, Lôecumenismo, LDC - Leuman 2002; I. IV  HAZIM , Lôarte del dialogo, Qiqajon, 2004; K. 

DI SMOLENSK, V. PAGLIA , A. RICCARDI, T. SPIDLÌK, Santità e carità tra Oriente e Occidente, Leonardo, Milano 2004; 

G. BRUNI, Grammatica dellôecumenismo, Cittadella, Assisi 2005; G. CERETI, Le chiese cristiane di fronte al papato, 

EDB, Bologna 2005; AA.VV., Dallôamicizia al dialogo, Società Biblica, Roma 2005; D. VALENTINI , In cammino 

verso lôunit¨ dei cristiani, Las, Roma 2005; L. SARTORI, Una mentalità ecumenica. Luigi Sartori a colloquio con 

Giampietro Ziviani, Ed. Àncora, Milano 2006; F. FILIBERTIïP. FERRARI, Unità tra le Chiese, Pardes, Bologna 2006; 

F. FERRARIO, Tra crisi e speranza - Contributi al dialogo ecumenico, Claudiana, Torino 2008; R. LA DELFA, Primato 

e collegialità, Città Nuova, Roma 2008; G. BRUNI, Mariologia ecumenica, EDB, Bologna 2009. 



 

 

Seminari di studio 

 

SE01 Giovanni Pico, Thomas More, Erasmo da Rotterdam: tre volti dellôumanesimo cristiano 

Prof. Carlo  BOTTERO    3 CFU/ECTS 

 

Il seminario intende avviare gli studenti alla lettura delle opere di tre dei principali rappresentanti 

dellôumanesimo cristiano: Giovanni Pico della Mirandola (1463-1494), il martire San Thomas More 

(1478-1535) ed il grande umanista olandese Erasmo da Rotterdam (1469-1536). Al di là di un Giovanni 

Pico mitizzato, incapsulato nellôimmagine dellôerudito dalla memoria prodigiosa, al di l¨ dellôimmagine 

di un More semplice ñmartire della libert¨ di coscienzaò, e di un Erasmo precursore occulto e tutto 

sommato ñminoreò della Riforma, ricercheremo, a partire dai testi, i motivi di quella ñgrandezzaò che i 

contemporanei spontaneamente ed unanimente attribuirono ai tre personaggi. Collocati nel contesto 

dinamico di quel movimento che si ¯ soliti chiamare ñumanesimo cristianoò, e che ancor oggi presenta 

per gli storici zone dôombra e dôambiguit¨, i nostri autori ī legati tra loro da pi½ di un filo, a volte 

nascosto e quasi impercettibile, a volte evidentissimo come nel caso della strettissima amicizia tra More 

ed Erasmo ī ci mostreranno soprattutto i volti diversi di unôunica fondamentale aspirazione, quella di 

ricondurre i frammentari e provvisori ñsaperi dellôuomoò allôunica e immutabile Sapienza divina. 

 

 

SE02 Salvati dalla bellezza. Un dialogo tra filosofia, liturgia e arte sul valore da riconoscere 

allôestetica 

 Prof. Francesco BOVI     3 CFU/ECTS 

 

Il seminario vuole essere una esplorazione del significato e dellôimportanza della conoscenza estetica, per 

mostrare come una disciplina cos³ genuinamente filosofica e ñmondanaò abbia molto da dire e da dare 

alla teologia e alla spiritualità, proprio a partire dal suo coinvolgimento con una caratteristica 

fondamentale dellôessere umano: la sua sensibilit¨ per la bellezza. Il percorso proposto prevede un rapido 

esame del ruolo dellôestetica nelle varie epoche del pensiero filosofico e del legame originario tra lôarte e 

la riflessione teologica, con particolare attenzione allôarte sacra, al significato dellôicona e al senso 

estetico dei segni liturgici. Verranno esaminati quindi testi di autori contemporanei, specialmente di Hans 

Urs von Balthasar. 

 

 

SE03 La cristologia nei padri della chiesa nel secondo secolo 

 Prof.ssa Annarita CAPONERA    3 CFU/ECTS 

 

Quale immagine di Cristo emerge dallo studio dei Padri della Chiesa del II secolo? Il seminario vorrà 

indagare proprio quest'ambito, dimostrando come il II secolo costituisca un anello di congiunzione fra 

l'età apostolica e l'apparizione del problema cristologico propriamente detto. Lo studente attraverso la 

lettura di passi di Clemente Romano, Ignazio di Antiochia, Giustino, Melitone di Sardi e Ireneo sarà 

portato a farsi un'idea di come questi ultimi abbiano professato la medesima fede in Cristo nonostante le 

numerose differenze e abbiano concorso alla formazione della dottrina delle due nature. 

 

 

SE04 ñTue soô le Laudiò: la preghiera nellôesperienza cristiana di Francesco dôAssisi 

Prof. Maurizio ERASMI     3 CFU/ECTS 

 

Il rapporto con Dio ha contraddistinto e dato spessore allôesperienza cristiana di Francesco dôAssisi. Il 

corso intende ripercorrere attraverso lôanalisi delle Laudi il percorso spirituale dellôAssisiate per cogliere 

non solo gli elementi generali che sottostanno a questa esperienza, ma anche le dimensioni umane e 

teologiche che le Laudi pongono in essere e che hanno, per questo, inciso nel cammino di Francesco e 

della fraternitas.  

 

 

 



 

 

SE05 Il ritorno della virt½ nellôetica teologica contemporanea 

 Prof. Carlo MACCARI     3 CFU/ECTS 

 

Non si può affermare che sia stata del tutto assente una trattazione specifica sulla virtù, ma che negli anni 

subito dopo il Concilio Vaticano II gli interessi della teologia morale si focalizzarono su concetti come 

legge morale naturale, coscienza e atti, dimenticando quasi il trattato delle virtù, questo è indiscutibile. 

Dagli anni ô90 ad oggi - e in futuro sarà sempre più in espansione - si assiste ad un vero recupero della 

virt½ allôinterno delle trattazioni etiche. Come accade sempre per la teologia morale lo stimolo viene dalle 

varie filosofie morali contemporanee, alle quali essa rimane sempre debitrice. Il seminario intende 

proporre lôorigine Aristotelica del concetto di virt½ mediante uno dei suoi pi½ illustri interpreti San 

Tommaso DôAquino, per poi presentare A. Macintyre al quale oggi si attribuisce lôindiscusso contributo 

sulla rivalutazione della virtù a partire dalla quale egli riformula la stessa concezione moderna di filosofia 

morale. Mediante le opere di questi autori si esamineranno alcuni trattati di etica teologica 

contemporanea, per notare le somiglianze e le divergenze da questi autori, infine si daranno alcune linee 

guida per una corretta interpretazione della virt½ allôinterno della teologia morale. 

 

 

SE06 La libert¨, vero volto dellôamore. Una rilettura teologico-spirituale del pensiero di 

Giovanni Duns Scoto 

Prof.ssa Marcella SERAFINI    3 CFU/ECTS 

 

Il seminario propone una rilettura del pensiero teologico e filosofico del francescano Giovanni Duns 

Scoto (1265/66-1308) assumendo come chiave di lettura e filo conduttore il tema della libertà. A partire 

dalla nozione di ócontingenzaô, ovvero dallôesperienza di radicale precariet¨ della realt¨ e dellôuomo, la 

riflessione cercherà di cogliere il significato positivo e arricchente che tale condizione esistenziale implica 

nel ópensareô francescano: la consapevolezza che il mondo, ogni singola creatura e persona è voluta 

(volitum) liberamente da Dio, quindi desiderata e amata nella sua singolarit¨. Risalendo alle óradiciô della 

contingenza, verranno prese in considerazione e approfondite alcune tra le tesi più significative del 

maestro francescano, riconducibili ad una visione cristocentrica. Da tale prospettiva si cercherà di trarre 

alcune conseguenze di carattere etico (individuale e sociale), esistenziale e spirituale. 

 

 

SE07 óôGes½ figlio di Giuseppeôô (Gv 1, 45). Un aspetto trascurato della Cristologia. 

Prof. Guglielmo SPIRITO     3 CFU/ECTS 

 

Il seminario vuole scandagliare -in primo luogo- la realtà (Cristologica e al contempo Antropologica) e le 

dinamiche alle quale allude il fatto che il Verbo sia diventato ó figlio del falegname ô, con la conseguente  

crescita óin sapienza e graziaô nella vita familiare a Nazareth. Con un padre e non solo con una madre. 

Quindi la Sempre Vergine aveva bisogno di uno sposo? Come mai? Perché Gesù ha avuto bisogno di un 

padre e non solo del Padre? Chi è dunque questo Giuseppe come ópadreô nel mistero di Cristo e quindi 

della Chiesa? Questa realt¨ e queste dinamiche, che implicazioni hanno nella mia crescita, come ófiglio 

nel Figlioô, fino alla ópiena maturit¨ di Cristoô, scopo della vita spirituale ? La tradizione e lôesperienza 

della Chiesa, che dicono al riguardo? Le risposte possono essere sorprendenti, se ci si mette allôascolto 

dei Padri e dei mistici ( francescani, carmelitani e tanti altri). Paternità, filiazione, educazione, crescita, 

maturazione, autonomia : come la Cristologia fa luce sullôAntropologia e sulle nostre lotte, ferite, attese, 

fatiche - sulla nostra crescita e le nostre relazioni- adesso? 

 

 



 

 

Corsi opzionali 

 

OP01 Teologia francescana. Cosa si intende e cosa è possibile: un percorso nella storia  

Prof. Pietro MARANESI (coord.) ed altri   3 CFU/ECTS 

 

Il corso si propone di studiare la teologia francescana nei suoi momenti fondamentali valutando le risorse 

espresse nella storia della teologia dai teologi francescani e le odierne possibilità di una teologia che sorga 

specificamente dal carisma di Francesco dôAssisi. 

 

 

OP02 Il consiglio evangelico della povertà: un approccio interdisciplinare 

Prof. Carlo BOTTERO (coord.) ed altri   3 CFU/ECTS 

 

1. Il concetto di ñconsiglio evangelicoò (prof. Bottero) 

2. Nella Sacra Scrittura (prof. Michelini) 

3. Lôapporto della patristica (prof. Spirito) 

4. Excursus storico: nella vita religiosa (prof. Bottero) 

5. La povert¨ come criterio dellôidentit¨ e dellôannuncio ecclesiale (prof. Segoloni) 

6. Il consiglio della povertà nella vita laicale (prof. Segoloni) 

7. Il consiglio della povertà nella vita presbiterale (prof. Sigismondi) 

8. Nuove frontiere:  ñnuoveò comunit¨ religiose, movimenti, profezia (prof. Bottero) 

 
J. M. R. TILLARD , v. Consigli evangelici, in Dizionario degli istituti di perfezione 2 (1975) 1630-85; J. GRIBOMONT 

(et al.), v. Povertà, ivi 7 (1983) 245-410; P. FERNÁNDEZ RODRÍGUEZ ï A. BANDERA GONZÁLEZ ï S. M. ALONSO 

RODRÍGUEZ, v. Consigli evangelici, in Dizionario Teologico della Vita Consacrata, Milano, Àncora, 1994, 476-521; 

V. CASAS GARCÍA ī S. GONZÁLEZ SILVA , v. Povertà, ivi 1242-83; A. PIGNA, Consigli Evangelici. Virtù e voti, 2 ed., 

Morena (RM): O.C.D., 1993; J. ROVIRA, Consigli evangelici e vita consacrata, Roma: Istituto di Teologia della Vita 

consacrata Claretianum, 2000; M. DUMAIS, Il discorso della montagna. Stato della ricerca, interpretazione, 

bibliografia, Leumann (TO): LDC, 1999; M. ĠPELIĻ, La povertà negli Apoftegmi dei Padri, Roma: Istituto Patristico 

Augustinianum, 2002; Ricchezza e povertà nel cristianesimo primitivo, a c. di M. G. Mara, Roma: Città Nuova, 1980; 

ASSOCIAZIONE TEOLOGICA ITALIANA , Annuncio del Vangelo. Forma Ecclesiae, Cinisello Balsamo (MI): San Paolo, 

2005; C. SARNATARO, Annuncio del Vangelo e percorsi di chiesa, Napoli: PFTIM Sez. S. Tommaso, 2005; A. 

ZAMBON, Il consiglio evangelico della povertà nel ministero e nella vita del presbitero diocesano, Roma: Pontificia 

Università Gregoriana, 2002; D. TETTAMANZI , La povertà evangelica del presbiterio al servizio della Chiesa, Milano: 

Centro Ambrosiano, 2008, 62 p.; A. M. SICARI, Ci ha chiamati amici. Laici e consigli evangelici, Milano: Jaca Book, 

2001. 

 

 

OP03 Gesù Cristo e la vita morale 

Prof. Carlo MACCARI     3 CFU/ECTS 

 

Da sempre la sequela di Cristo costituisce il fine della vita cristiano. Le domande, che ci poniamo in 

questo corso, sono le seguenti: Cosa significa affermare che Gesù Cristo è il "fine" della vita del 

credente? E in che modo il credente vive nella sua vita quotidiana quello che afferma San Paolo: "Essere 

in Cristo"? Tutti i più grandi Maestri della spiritualità cristiana hanno sempre considerato la vita spirituale 

in stretta connessione con l'agire dell'uomo nel mondo. Il corso ha lo scopo di porre in luce come la vita 

spirituale del credente ha bisogno di realizzarsi in una vita morale coerente e, di conseguenza, una 

genuina vita morale deve caratterizzarsi per una solida vita spirituale. Questo verrà approfondito non solo 

a livello di esperienza di fede del credente, ma anche a livello interdisciplinare con lôindispensabile 

connessione tra antropologia, cristologia e teologia morale. 

 
C. ZUCCARO, Cristologia e morale. Storia, interpretazione, prospettive, Bologna, Edizioni Dehoniane, 2003; G. 

PIANA  (a cura di), La Teologia morale e l'evento cristologico. Numero monografico della "Rivista di Teologia 

Morale", 124 (1999). M. V IDAL , Morale e Spiritualità. Dalla separazione alla convergenza, Assisi, Cittadella 

Editrice, 1998. R. TREMBLAY , Cristo e la morale in aluni documenti del magistero. Catechismo della Chiesa 

Cattolica, Veritatis Splendor, Evangelium Vitae, Bologna, Edizioni Dehoniane, 1996;  J. FUCHS, Vita in Cristo e 

agire morale. Saggio di teologia morale fondamentale, Torino, LDC, 1994; K. DEMMER, Cristologia-Antropologia-



 

 

Teologia morale, in R. LATOURELLE (a cura di), Vaticano II. Bilancio e prospettive venticinque anni dopo (1962-

1987), Cittadella Editrice, Assisi 19882, 1017-1048. 

 

 

OP04 Homo viator: lôantropologia mistica di Tommaso dôAquino 

 Prof. Lorenzo SPEZIA     3 CFU/ECTS 

 

Il  corso si propone dôintrodurre ed approfondire la conoscenza della peculiare visione antropologica di 

Tommaso dôAquino. Lôuomo ¯ per sua natura strutturalmente orientato verso lôesperienza mistica, ossia 

lôesperienza del mistero di Dio. Partendo dallôanalisi della posizione dellôuomo nel cosmo, della sua 

struttura naturale (animalità e razionalità, fisicità e spiritualità) e delle operazioni che da essa derivano 

(soprattutto quella intellettiva) , il corso si propone di illustrare il grande viaggio della vita umana (homo 

viator significa infatti uomo viaggiatore): dallôesperienza della natura alla visione soprannaturale di Dio. 
 

Fonte principale del corso saranno ovviamente le opere di Tommaso di Aquino. Testi per altri 

approfondimenti verranno indicati in classe dal docente. 

 

 
OP05 La scelta di vita irreversibile: verità, libertà, eros. Teologia della vita consacrata 

 Prof. Roberta VINERBA 

 

A partire dalla vicenda di Cristofer McCandles narrata nel film Into the wild del regista Sean Penn, nella 

sua prima parte il corso esamina la scelta di vita irreversibile entro la dinamica della libertà nella 

formazione della propria identità personale, il suo legame con la verità e la verità di sé e il suo prendere 

forma nel dono erotico. La seconda parte indagherà in modo particolare la scelta di vita irreversibile nella 

forma della consacrazione religiosa e del permanere in essa. 

 
GIOVANNI PAOLO II, Lettera enciclica Veritatis splendor, 06.08.1993; Id., Esortazione apostolica Vita consecrata, 

25.03.1996; BENEDETTO XVI, Lettera enciclica Deus caritas est, 25.12.2005. 

K. DEMMER, La decisione irrevocabile. Riflessioni sulla teologia della scelta di vita, Communio 16(1974) 9-17; J. 

KRAKAUER, Nelle terre estreme, Milano, Corbaccio, 2008; A. FUMAGALLI , Il peso delle azioni. Agire morale e 

opzione fondamentale secondo lôAction (1983) di M. Blondel, Milano, Glossa, 1997; P. RUDELLI, Una scelta 

irrevocabile di vita, Rivista di Teologia Morale 4(2001) 503-507. 

Altri suggerimenti bibliografici saranno indicati durante le lezioni. 

 



 

 

Esame per il Baccalaureato 
 

Informazioni varie 

 

Circa i requisiti di ammissione, lôiscrizione, le scadenze, le modalit¨ di svolgimento dellôesame e lo 

schema dellôelaborato (cf. Statuto art. 31; Regolamento art. 96ss) 

 

 

Temario per lôesame orale 

 

Sacra Scrittura: 

1. Lôispirazione e il canone delle Sacra Scrittura 

2. Genesi 1-3: genere letterario ed esegesi 

3. Presentazione letteraria e teologica di un Vangelo 

4. Elementi fondamentali della teologia paolina 

Teologia Dogmatica: 

5. La rivelazione come auto-comunicazione del Dio trinitario 

6. Il mistero della persona del Verbo Incarnato e lôopera redentrice 

7. Il mistero della Chiesa 

8. Il sacramento e i sacramenti della vita cristiana 

Teologia Morale: 

9. La coscienza morale 

10. Il rispetto della vita umana 

11. Problemi morali relativi alla vita coniugale 

12. Giustizia e vita sociale 

 



 

 

3. Secondo ciclo: Biennio di specializzazione 
 

Teologia fondamentale 

 

Struttura generale 

 

Il piano di studi prevede in due anni corsi e seminari come da prospetto seguente.  

 

Anno ñAò (2010/2011) 

Rivelazione e fede 

 

Sigla Corsi             CFU/ECTS  

X001 Identità e compiti della teo. fond.    3  

X002 Teologia della rivelazione     6  

X003 Credibilità della riv., trad., mag.    6  

X004 Teologia della fede     6  

X005 Fede-ragione e prob. post-mod.    6  

SM01 La Dei Verbum e é     4  

SM02 Fede-ragione nella postmodernità     4  

Recensioni n. 2 volumi      2  

Totale CFU/ECTS dellôanno     37 

 

Anno ñBò (2009/2010) 

Religioni, dialogo, annuncio 

 

Sigla Corsi    Docente            CFU/ECTS  

X006 Teologia delle religioni  FUSS   6 

X007 Storia delle religioni  PUCCIARINI  6 

X008 Soter. e mistica grandi religioni SPIRITO   6 

X009 Teologia dellôevangelizzazione TESTAFERRI  3 

X010 Dialogo interreligioso  CAPONERA  6 

X011 Pensiero filosofico e laicità MARCACCI  3 

SM03 Formazione e dialogo interr. FUSS   4 

SM04 Paolo e ebrei secondo la lett. Rom. CAPONERA  4 

Recensioni n. 3 volumi      3  

Totale CFU/ECTS dellôanno     41 
 

Attività formative elettive ( convegni, corsi, etc.)  CFU/ECTS 12 

Tesi di licenza ed esame orale   CFU/ECTS 30 

 

TOTALE COMPLESSIVO    CFU/ECTS   120 
 

Nota  

Ogni singolo corso consta complessivamente di quattro sezioni:  

1) didattica: un congruo numero di lezioni del docente,  

2) documentaria: approfondimento monografico con letture scelte e confronto critico in aula,  

3) seminariale: unôattivit¨ seminariale su un tema specifico,  

4) aggiornamento: recensione di un testo di recente pubblicazione.  

 

Lo scopo è quello di favorire una conoscenza specialistica della teologia fondamentale, un contatto diretto 

con i testi più importanti e un aggiornamento sui temi di attualità. 

 

 

(*)  CFU / ECTS = Crediti Formativi Universitari secondo lôEuropean Credits Transfer System 

 





 

 

Programma dei corsi 

 

X006 Teologia delle religioni 

Prof. Michael FUSS 

 

Sezione didattica 

 

Circoscrivendo i compiti di una teologia delle religioni, il documento Il cristianesimo e le religioni (1997; 

n. 7) della Commissione Teologica Internazionale delinea la finalità del corso: «Il cristianesimo dovrà 

impegnarsi a comprendere e valutare se stesso nel contesto di una pluralità di religioni; dovrà riflettere in 

concreto sulla verit¨ e lôuniversalit¨ che esso rivendica. Dovr¨ cercare il senso, la funzione e il valore 

proprio delle religioni nella totalità della storia della salvezza. Infine la teologia cristiana dovrà studiare 

ed esaminare le religioni concrete con i loro contenuti ben definiti, che dovranno essere posti a confronto 

con i contenuti della fede cristiana. Per questo è necessario stabilire criteri che consentano una 

discussione critica di tale materiale e unôermeneutica che lo interpretiè. 

 

1. La «multiforme sapienza di Dio» (Ef 3,10): la «Famiglia della verità». 

2. Le religioni nel Nuovo Testamento e nella teologia patristica. 

3.  Le religioni nei documenti della Chiesa. 

4. La controversia sulla teologia pluralista delle religioni. 

5. Dialogo e missione; dialogo e promozione umana. 

6. Teologia dialogica delle religioni ed inculturazione. 

7. Mistica e preghiera come strumento e sfida nell'incontro con le religioni. 

8. La rivelazione e la pluralità delle religioni. 

9. Dialogo e annuncio in un clima di neopaganesimo e di nuova religiosità. 

10. Le motivazioni cristiane per un dialogo con le religioni asiatiche. 

11. Il progetto di una çteologia dellôarmoniaè. 

 
AA. VV., Le religioni non cristiane nel Vaticano II, Leumann (TO), LDC, 1966; V. BOUBLIK, Teologia delle 

religioni, Roma, Studium, 1973; P. ROSSANO, «Teologia delle religioni», in G. BARBAGLIO - S. DIANICH (a cura di), 

Nuovo Dizionario di Teologia, Torino, Paoline, 1977, 1281-1290; K. RAHNER, Lôunico Ges½ Cristo e lôuniversalit¨ 

della salvezza, in ID., Nuovi Saggi, VII, Roma, Paoline, 1978, 307-345; M. DHAVAMONY , Teologia delle religioni, 

Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1997; M. ALIOTTA, (a cura di), Cristianesimo, religione, religioni, Cinisello 

Balsamo (MI), San Paolo, 1999; M. CROCIATA, (a cura di), Teologia delle religioni. Bilanci e prospettive, Milano, 

Paoline, 2001; J. DUPUIS, Il cristianesimo e le religioni, Brescia, Queriniana, 2001; R. PANIKKAR , Lôincontro 

indispensabile. Dialogo delle religioni, Milano, Jaca Book, 2001. 

 

Sezione documentaria  
 

Durante il corso saranno proposte letture scelte dai seguenti testi: 
Redemptoris missio (7 dicembre 1990); Dialogo e annuncio (19 maggio 1991); COMMISSIONE TEOLOGICA 

INTERNAZIONALE, Il cristianesimo e le religioni (1997); M. ALIOTTA (a cura di), Cristianesimo, religione, religioni, 

Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1999; J. DUPUIS, Il cristianesimo e le religioni, Brescia, Queriniana, 2001; J.L. 

FREDERICKS, Faith among Faiths, New York - Mahwah, Paulist Press, 1999; M. FUSS, «Pellegrina fra pellegrini». La 

reciproca diaconia di teologia e antropologia delle religioni, in M. CROCIATA (a cura di), Teologia delle religioni, 

Milano, Paoline, 2001, 257-283; J. DANIELOU, Il mistero della salvezza delle nazioni, Brescia, Morcelliana, 1958; G. 

GÄDE, Cristo nelle religioni. La fede cristiana e la verità delle religioni, Roma, Borla, 2004; K. LEHMANN, «Una 

religione tra le altre?», in Il Regno-Documenti 48 (2003), 42-53; G. ODASSO, Bibbia e religioni: prospettive bibliche 

per la teologia delle religioni, Roma, Pontificia Università Urbaniana, 1998; J. RATZINGER, «Cristo, la fede e la sfida 

delle culture», in Asia News Documentazione 141 (1994), 20-34; P. ROSSANO, Dialogo e annuncio cristiano. 

Lôincontro con le grandi religioni, Cinisello Balsamo (MI), Paoline, 1993. 

 

Sezione aggiornamento  

 

Lo studente è tenuto a recensire a scelta uno dei testi citati nella precedente sezione documentaria. 
 



 

 

X007 Storia delle religioni 

Prof. Marco PUCCIARINI 

 

Sezione didattica 

 

Parte I: Introduzione alla Storia delle Religioni 

1. Religione e religioni, complessit¨ e problematica della definizione dellôoggetto. Esperienza e 

fenomeno religioso. 

2. Dalla conoscenza allo studio  delle religioni. 

3. La storia delle religioni:nascita di una disciplina scientifica. 

4. Analogia, tipologia delle religioni e metodo storico-comparativo. 

5. Nel mondo delle religioni, panoramica delle principali religioni mondiali che insistono nel contesto 

italiano contemporaneo. 

6. Storia delle religioni e metamorfosi del ñsacroò nella societ¨ globale. 

 
M. PUCCIARINI, Appunti di Storia delle Religioni,  Perugia, 2007 (Dispensa ). IDEM, Giudaismo, Cristianesimo, 

Islamismo, Induismo e Buddhismo, Perugia, 2008 (Dispensa ). Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno date nel 

corso delle lezioni. 

 

Parte II: Le Religioni di ñCanaanòattraverso le fonti dirette: I  Fenici. 

1. Introduzione al contesto storico- culturale del mondo fenicio ï punico. 

2. Elementi di grammatica fenicia.  

3. Lettura e commento dei principali documenti epigrafici.  

 
C. BONNET, I Fenici, Roma, Carocci 2005. Ulteriori indicazioni bibliografiche ed il materiale epigrafico  saranno 

fornite nel corso delle lezioni. 

 

Sezione documentaria 

 

La tipologia dellôeroe  nellôopera di J.CAMPBELL., Lôeroe dai mille volti, Milano, Guanda, 2008.  

 

Sezione seminariale 

 

Ghilgamesh, ñ colui che ha tutto vistoò, e le altre figure di ñeroiò nei testi  mesopotamici. 

 
G. PETTINATO, La saga di Ghilgamesh, Milano, Mondadori 2004. Altre indicazioni saranno fornite nellôambito del  

seminario. 
 

Sezione aggiornamento  
 

I testi che lo studente dovrà recensire saranno indicati nellôambito del corso. 

 

 

X008 Soteriologia e mistica delle grandi religioni 

Prof. Guglielmo SPIRITO    6 CFU/ECTS 

 

Sezione didattica 
 

I concetti di «salvezza» e di «mistica» non sono univoci nelle diverse tradizioni religiose, bensì 

diversificati. Cosa si intende per «salvezza»? E cosa per «mistica»? Queste e altre domande guideranno la 

nostra ricerca attraverso i testi e le esperienze tramandate da alcune delle grandi tradizioni religiose, 

confrontate di volta in volta con la prospettiva cristiana. 

 

- Chiarificazione terminologica. 

- Esperienza personale di salvezza nei culti misterici: sopravvivenza al di là del fato e della morte.  

- Lo sciamanesimo: comunicazione, guida e guarigione tra i mondi. 

- Mistica e liberazione nel buddismo: il vuoto. 



 

 

- Dalla frammentazione allôuno: la salvezza come reintegrazione nella mistica ebraica. 

- Lo slancio verso lôUnicit¨ nella mistica islamica: i sufi. 

  
B. SESBOUÉ, Ges½ Cristo lôunico mediatore. Saggio sulla redenzione e la salvezza, I, Cinisello Balsamo (MI), 

Paoline, 1991; ID., Ges½ Cristo lôunico mediatore. Saggio sulla redenzione e la salvezza, II , Cinisello Balsamo (MI), 

San Paolo, 1994; M. GIEBEL, I culti misterici nel mondo antico, Genova, ECIG, 1993; J. MASSON, Mistiche dellôAsia. 

Lôesperienza religiosa dellôInduismo, Buddismo e Islam, Roma, Città Nuova, 1995; G.C. ANAWATI  ï L. GARDET, 

Mistica Islamica, Torino, SEI; C. POTOK, Danny lôeletto, Garzanti, Milano 2008; L. PADOVESE, Cercatori di Dio. 

Sulle tracce dellôascetismo pagano, ebraico e cristiano dei primi secoli, Mondadori, Milano 2002; M. VANNINI , La 

mistica delle grandi religioni. Induismo, Buddismo, Ebraismo, Islam, Cristianesimo, Mondadori, Milano 2004. 

 
Sezione documentaria 
 

Durante il corso saranno proposte letture scelte dai seguenti testi: 
P. SCARPI (a cura di), Le religioni dei Misteri, Milano, Fondazione L. Valla - A. Mondadori Editore, 2002; APULEIO, 

Metamorfosi, lôasino dôoro, Milano, Oscar Mondadori, 2003; M. PIANTELLI  (a cura di), Aforismi e discorsi del 

Buddha, Milano, Tea, 1988; M. BUBER, I racconti dei Hassidim, Parma, Guanda Editore, 1992; G. BURRINI (a cura 

di), I grandi temi della Mistica Ebraica, Bologna, EDB, 2003; C. GREPPI, Rabióa - la Mistica, Milano, Jaca Book, 

2003; RUMI, Canzone dôamore per Dio, Torino, Gribaudi, 1991; CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, 

Alcuni aspetti della meditazione cristiana, 1989.  

 

Sezione seminariale 

 

Basandosi su uno degli argomenti della sezione didattica, lo studente è tenuto ad elaborare un progetto 

didattico con particolare attenzione alla prospettiva di una formazione dei cristiani alla comprensione 

critica delle ricchezze soteriologiche e mistiche delle grandi tradizioni religiose. 

 

Sezione aggiornamento 

 

Lo studente è tenuto a recensire almeno tre dei seguenti volumi: 
ASSOCIAZIONE TEOLOGICA ITALIANA , La salvezza degli altri. Soteriologia e religioni, a cura di M. Gronchi, Cinisello 

Balsamo (MI), San Paolo 2004; C.S. LEWIS,  A Viso Scoperto. Un mito rinarrato, Jaka Book, Milano 1997; C. 

POTOK, Danny lôeletto, Garzanti, Milano 2008; G. RIZZARDI, Isa ibn Maryam. Lo sguardo dellôIslam su Ges½, Centro 

Ambrosiano, Milano 2007; B. L. ZEKIYAN , La spiritualità armena. Gregorio di Narek, Studium, Roma 1999. 

 

 

X009  Teologia dellôevangelizzazione 

Prof. Francesco TESTAFERRI   3 CFU/ECTS  

 
Sezione didattica 

 

Che cosa significa evangelizzare? Quali ne sono le istanze principali e quali i mezzi più adatti? Chi è il 

soggetto dellôannuncio e chi si deve occupare della missione? Quali difficolt¨ nellôoggi per la 

comunicazione del vangelo? A queste e ad altre domande si cerca di rispondere prestando particolare 

attenzione ad alcuni documenti del magistero che trattano dellôevangelizzazione, secondo lo schema di 

seguito riportato: 

- Il concetto di evangelizzazione nel Nuovo Testamento. 

- Lôevoluzione del concetto di evangelizzazione nelle epoche medievale e moderna. 

- Le impellenti innovazioni allôinizio del XX secolo. 

- Il prezioso contributo di Evangelii nuntiandi. 

- Lôenciclica Redemptoris missio. 

- Il documento Evangelizzazione e testimonianza della carità. 

- Il testo del Consiglio Permanente della CEI: Lôamore di Cristo ci sospinge. 

- La nota Comunicare il vangelo nel mondo che cambia. 

- Alcune attuali prospettive. 

 

La bibliografia sarà indicata durante il corso. 



 

 

 

Sezione documentaria  

 

- Paradigmi di Chiesa missionaria (cf. GIANNETTO e DIANICH) 

- Le tappe dellôevangelizzazione (numeri scelti da Evangelii nuntiandi). 

- Lôomelia: rischi e opportunit¨ (cf. R. White) 

- Il concetto di nuova evangelizzazione (GIGLIONI, 1991) 

- Rimescolare le carte della pastorale (numeri scelti da Lôamore di Cristo ci sospinge). 

- Opportunit¨ e rischi dellôoggi  (Cf. il commento di G. Betori alla nota per il primo decennio del 
Duemila). 

 

Sezione seminariale 

 

Titolo: Annunciare il vangelo nellôepoca del çritorno religiosoè 

 

Data la particolare urgenza di chiarire la possibilit¨ dellôannuncio del vangelo nellôoggi, attraverso la 

lettura critica di alcuni recenti contributi, si intende proporre una riflessione sulle nuove sfide 

allôevangelizzazione nellôepoca post-moderna. Si trarrà spunto principalmente dai seguenti testi e articoli: 

 
S. LANZA, çComunicare il vangelo ñperch® la nostra gioia sia perfettaòè, in Credere oggi 6 (2004), 9-21; F. 

TESTAFERRI, çLôepoca del ñritorno religiosoò fra non credenza e indifferentismoè, in Convivium Assisiense 2 (2004), 

61-77; F. TESTAFERRI, «I motivi del ritorno religioso e le nuove esigenze per la comunicazione della fede», in 

Convivium Assisiense 1 (2005), 79-99; F. TESTAFERRI, «La metamorfosi del religioso nel post-moderno. Una lettura 

critica di alcune intuizioni profetiche di Romano Guardini», in C. V IGNA (a cura), Etiche e politiche della post-

modernità, Milano, Vita e Pensiero, 2003, 351-366; F. TESTAFERRI, «Eclissi del tempo nella postmodernità», in 

Convivium Assisiense 2 (2005), 13-32; M. GALLIZIOLI , La religione fai da te. Il fascino del sacro nel postmoderno, 

Assisi (PG), Cittadella, 2004; U. SARTORIO, Comunicare la fede. Puntualizzazioni sul concetto di nuova 

evangelizzazione, in ID., Credere in dialogo, Padova, Messaggero di SantôAntonio, 2002, 59-98; C. DOTOLO, Lôalterità 

del vangelo, profezia di senso in un mondo che cambia, in U. SARTORIO (a cura di), Annunciare il vangelo oggi: è 

possibile?, Padova, Messaggero di SantôAntonio, 2005, 43-90; U. SARTORIO, Eclissi del «luogo» e crisi delle «radici 

della fede». Per una lettura del contesto contemporaneo dellôannuncio evangelico, in ID. (a cura di), Annunciare il 

vangelo oggi: è possibile?, Padova, Messaggero di SantôAntonio, 2005, 113-156; P. FERRARI, «La persistenza del 

sacro», in Studi Ecumenici 4 (2006), 495-500; D. DôALESSIO, «Vangelo e postmodernità», in La scuola cattolica 1 

(2007), 173-184; A. MASTANTUONO, çLôesperienza religiosa: ricerca pastorale e interrogativi alla teologia 

fondamentale», in Lateranum 3 (2006), 479-496; L. ALICI, «Quando scegliere diventa problema. Una riflessione 

antropologica», in Rivista di scienze dellôeducazione 1 (2007), 20-26; C. DOTOLO, Un cristianesimo possibile, Padova, 

Messaggero di SantôAntonio, 2007, 261-272. 

 

Sezione aggiornamento  

 

Lo studente è tenuto a recensire il seguente volume: 

C. DOTOLO, Un cristianesimo possibile, Brescia, Queriniana, 2007 (ñGiornale di Teologiaò 324). 
 

 



 

 

X010 Dialogo interreligioso 

Prof.ssa Annarita CAPONERA    6 CFU/ECTS 

 

Sezione didattica 

 

Prima parte: parte storica 

1. Lôesperienza religiosa nella conflittualità delle Nazioni. 

2. Lôinsegnamento del Concilio Vaticano II con particolare riferimento alle dichiarazioni Nostra aetate e 

Dignitatis humanae. 

3. Lo sviluppo del dialogo nei gesti e nei principali pronunciamenti di Giovanni XXIII, Paolo VI e 

Giovanni Paolo II. 

4. Una particolare riflessione storica e teologica sullôincontro delle religioni per la pace del 27 ottobre 1986 
ad Assisi. 

 

Seconda parte: parte teologica 

Fondazione teologica e antropologica dellôincontro tra credenti in Dio (Discorso di Giovanni Paolo II alla 

Curia romana il 22 dicembre 1986). 

1. Chiarificazione sul significato, il fine, il metodo e i contenuti del dialogo interreligioso. 

2. Le relazioni tra le problematiche proprie del dialogo tra cristiani e di quello tra le religioni. 

3. Dialogo con le religioni tradizionali; le religioni dellôEstremo Oriente, lôIslam. 

 
F. GIOIA (a cura di), Il dialogo interreligioso nel magistero pontificio. Documenti 1963-1993, Città del Vaticano, LEV, 

1994; AA. VV., Grande dizionario delle religioni, Assisi (PG), Cittadella, 1990; AA. VV., Dizionario comparato delle 

religioni monoteistiche, Ebraismo, Cristianesimo, Islam, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1998; P. ROSSANO, I perché 

dellôuomo e le risposte delle grandi religioni, Cinisello Balsamo (MI), Paoline, 1988; ID., Dialogo e annuncio. 

Lôincontro con le grandi religioni, Cinisello Balsamo (MI), Paoline, 1993; R. PANIKKAR , Il dialogo intrareligioso, Assisi 

(PG), Cittadella, 1988; J. DUPUIS, Gesù incontro alle religioni, Assisi (PG), Cittadella, 1989; ID., Verso una teologia del 

pluralismo religioso, Brescia, Queriniana, 1997; M. DHAVAMONY , Teologia delle religioni, Cinisello Balsamo (MI), San 

Paolo, 1997; G. GISMONDI, Scienza della religione e dialogo interreligioso, Bologna, EDB, 1993; C. PORRO, Chiesa 

mondo e religioni, Leumann (TO), LDC, 1995; A. FABRIS - M. GRONCHI, Il pluralismo religioso. Una prospettiva 

interdisciplinare, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1998; ASSOCIAZIONE TEOLOGICA ITALIANA , Cristianesimo, 

religione, religioni: unit¨ e pluralismo dellôesperienza di Dio alle soglie del terzo millennio. Atti del XVI Congresso 

nazionale dellôATI, Troina (EN), 8-12 settembre 1997, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1999; J. RATZINGER, La 

Chiesa, Israele e le religioni del mondo, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 2000; P. CODA ï M. CROCIATA (a cura di), 

Il crocifisso e le religioni, Roma, Città Nuova 2002; M. CROCIATA, Il Dio di Gesù Cristo e i monoteismi, Città Nuova, 

Roma 2003; J.L. ESPOSITO, Guerra santa? Il terrore nel nome dellôIslam, Milano, Vita e Pensiero, 2004; G. GÄDE, 

Cristo nelle religioni, Roma, Borla 2004; J. RATZINGER, Fede verità tolleranza. Il Cristianesimo e le religioni del 

mondo, Siena, Cantagalli, 2003.  

 

Terza parte: il dialogo ebraico-cristiano: tra dialogo intercristiano e dialogo interreligioso.  

1. Storia di un rapporto difficile: rapida rassegna storica dalle origini del cristianesimo alla tragedia 

dellôOlocausto. 

2. DallôOlocausto ad oggi: da çPerfidi giudeiè a çfratelli maggioriè (Elio Toaff). 

3. Il capitolo sugli ebrei della dichiarazione conciliare Nostra aetate. 

4. Le basi teologiche del dialogo cristiano-ebraico. 

5. Le conseguenze per la catechesi e la predicazione del dialogo cristiano-ebraico. 

 
S. M. KATUNARICH, Ebrei e cristiani, Leumann (TO), LDC, 1993; D. FLUSSER, Il Cristianesimo. Una religione ebraica, 

Cinisello Balsamo (MI), Paoline, 1992; L. BALLARINI , Chiesa-Israele: un dialogo da costruire, Cinisello Balsamo (MI), 

Paoline, 1991; A. SEGRE, Il popolo dôIsraele e la Chiesa. Corso breve di ecumenismo, Roma, Centro Pro Unione, 1982, 

vol. III; A. BEA, La Chiesa e il popolo ebraico, Brescia, Morcelliana, 1966; K.J. KUSCHEL, La controversia su Abramo. 

Ciò che divide e ciò che unisce ebrei, cristiani e musulmani, Brescia, Queriniana, 1996; P. STEFANI, Chiesa, ebraismo e 

altre religioni, Padova, Edizioni Messaggero Padova, 1998; G. DAL FERRO, Nel segno di Abramo. Ebraismo e Islam a 

confronto con il Cristianesimo, Padova, Edizioni Messaggero Padova, 2002. 

 



 

 

Sezione documentaria  

 

-  Documenti conciliari: Lumen gentium, Gaudium et spes, Ad gentes, Dignitatis humanae, Nostra aetate 

-  Documenti magisteriali: Ecclesiam suam, Evangelii nuntiandi, Annuncio e dialogo, Redemptor hominis, 

fino alla Novo millennio ineunte. 

 

Sezione aggiornamento 

 

Lo studente è tenuto a recensire i seguenti articoli:  

M. DI TORA, «La teologia delle religioni. Bilanci e prospettive alla luce della Dominus Iesus», in Sapienza 1 

(2005) 3-51; P. STEFANI, «Pluralismo religioso. Paternità di Dio, fraternità umana», in Il Regno-attualità 2 

(2005) 51-62; M. GIULIANI , «Ebrei e cristiani, un dialogo che rispetti le differenze», in Vita e Pensiero 2 

(2005) 94-105. 

 

 

X011 Pensiero filosofico e laicità: prospettive storiche e epistemologiche 

Prof.ssa Flavia MARCACCI    3 CFU/ECTS 

 

Sezione didattica 

Prospettive storiche: tenendo come asse portante quanto detto da Benedetto XVI circa il rapporto Chiesa  

e modernità, si cercherà di comprendere le radici dellôattuale dibattito sulla laicità considerando alcune 

situazioni che hanno posto le basi di tale problematica. In particolare si svilupperà la componente storico-

politica e la componente filosofico-scientifica: 1) i dibattiti circa lôEucarestia dei secoli XI -XII, la lotta 

per le investiture, Abelardo e la nascita della scolastica, il passaggio dalla teologia monastica alla teologia 

scolastica, confronto con Aristotele da Tommaso a Occam; la rivoluzione francese e le sue conseguenze; 

Pio IX e il Sillabo (1864), Pio X, il modernismo e la Pascendi Dominici Gregis (1907); la dichiarazione 

conciliare Dignitatis humanae sulla libertà religiosa; laicità, libertà di culto e libertà religiosa, laicità e 

laicismo, laicità e politica; il dialogo interreligioso: lo ñspirito di Assisiò e la ricerca della verità; 2) F. 

Bacone e il progresso, Galileo e la rivoluzione scientifica, Cartesio e la rivoluzione del soggetto, Leibniz 

vs Voltaire, Hume e la critica alla causalità, Kant e la fine della metafisica, razionalismo e idealismo, 

positivismo, la seconda rivoluzione scientifica e il Neopositivismo, tecnica e atomica: la letteratura del 

Golem, esistenzialismi e fenomenologie. 

Prospettive epistemologiche: filosofia e realtà; metafisica e scetticismo; dalla scientia causae alla scientia 

mechanica; certezza della coscienza e certezza delle cose, certezza ed evidenza; lôavvento delle 

metafisiche razionalistiche e le reazioni fideistiche e antimetafisiche; la modernit¨ e lôaltra modernità; la 

crisi dellôidentit¨ della filosofia; la progressiva  rimozione della tensione metafisica; nichilismo (teoretico, 

etico, politico) e post-moderno; crisi del sapere scientifico; ipoteticità e verità; la nozione di essere, la 

nozione di libertà; scetticismo, relativismo, pluralismo; scienza, tecnica, progresso. 

 
E. GILSON, Il realismo, metodo della filosofia, Leonardo da Vinci, Roma 2009; J. LECLERCQ, Cultura umanistica e 

desiderio di Dio: studio sulla letteratura monastica del Medioevo, Sansoni, Milano 2002; P. MARTINELLI , L. 

LEHMAN, P. MESSA, I francescani e lôeucarestia, Edizioni Dehoniane, Bologna 2006; F. MARCACCI, Matematica e 

realt¨: ¯ ancora possibile tornare a parlare di ñqualcosaò?, in «Aquinas» 1 (2004), pp. 43-66; D. MARCONI, Per la 

verità. Relativismo e filosofia, Einaudi, Torino 2007; R. H. POPKIN, Storia dello scetticismo, Bruno Mondadori, 

Milano 2000; N. WIENER, Dio & Golem s.p.a. Cibernetica e religione, Bollati Boringhieri, Torino 1991. 

 

Sezione documentaria 
AGOSTINO, Contro gli Accademici, a cura di G. Catapano, Bompiani, Milano 2005; PIO IX, Sillabo (qualsiasi 

edizione); PIO X, Pascendi Dominici Gregis (qualsiasi edizione); GIOVANNI PAOLO II, Fides et ratio (qualsiasi 

edizione); BENEDETTO XVI, Spe salvi (qualsiasi edizione); BENEDETTO XVI, Il Dio della fede e il Dio dei filosofi, 

Marcianum Press, Venezia 2006. 

 

Sezione seminariale 

Gli studenti saranno invitati a presentare relazioni su uno dei testi seguenti: 
D. ANTISERI, Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano, Rubbettino, Soveria Mannelli 2003; G. BASTI - 

A. PERRONE, Le radici forti del pensiero debole. Dalla metafisica, alla matematica, al calcolo, Padova, Il Poligrafo, 

2006; H. COLLINS - T. PINCH, Il golem tecnologico. Dalla nube di Cernobyl ai missili Patriot, Torino, Edizioni di 



 

 

Comunità, 2000; A. LIVI , La ricerca della verità, Roma, Leonardo da Vinci, 2005; F. MARCACCI, Sesto Empirico e la 

dimostrazione matematica: momenti di una ricerca, in «Aquinas» 1-2 (2008), pp. 29-42; V. POSSENTI (a cura di), La 

questione della verità, Roma, Armando Editore, 2003; P. ROSSI, Speranze, Bologna, Il Mulino, 2008; I. TOTH, La 

filosofia e il suo luogo nello spazio della spiritualità occidentale, a cura di R. Romani, Torino, Bollati Boringhieri, 

2007.  

 

Sezione aggiornamento 

Durante il corso gli studenti saranno invitati a stendere una bibliografia personalizzata, sotto la guida del 

docente; saranno inoltre invitati a raccogliere articoli di quotidiani di interesse relativo al corso, nonché a 

presentare eventuali recensioni dei testi presentati. 

 

 

Seminari di studio 

 

SM03 Formazione e dialogo interreligioso 

Prof. Michael FUSS     4 CFU/ECTS 

 

Lo studente è tenuto ad elaborare un progetto didattico/catechetico (per la scuola/per lôeducazione degli 

adulti/per la formazione permanente del clero/ecc.) con particolare attenzione alla prospettiva di una 

formazione al dialogo con le religioni. 

 

 

SM04 Paolo e gli Ebrei secondo la lettera ai Romani 
Prof. Annarita CAPONERA    4 CFU/ECTS 

 

Il seminario si propone di approfondire il rapporto fra cristiani ed ebrei a partire dallôinsegnamento e 

lôesperienza di Paolo testimoniati in particolare nella lettera ai Romani. 

 

 

Recensioni 

 

Gli studenti dovranno presentare una recensione su un testo indicato dal docente relativamente ai corsi di 

Storia delle religioni (prof. Pucciarini), Teologia dellôevangelizzazione (Prof. Testaferri) e Dialogo con la 

cultura laica (Prof. Marcacci). 



 

 

Esame per la Licenza in Teologia fondamentale 

 

Informazioni v arie 

 

Circa i requisiti di ammissione, lôiscrizione, le scadenze, le modalit¨ di svolgimento dellôesame e lo 

schema dellôelaborato (cf. Statuto art. 32; Regolamento art. 100ss) 

 

 

Temario per lôesame orale 

 

A. Rivelazione e fede 

 

1. Dallôapologetica alla fondamentale: verso una definizione della disciplina. 

2. Terminologia e concetto biblico di rivelazione. 

3. Le peculiarità della costituzione dogmatica Dei Verbum rispetto alla costituzione dogmatica Dei 

Filius circa i concetti di rivelazione e fede. 

4. Il problema post-moderno di fede e ragione: dalla costituzione dogmatica Dei Filius alla lettera 

enciclica Fides et ratio. 

 

B. Religioni, annuncio e dialogo 

 

5. Salvezza e religioni: dal Vaticano II alla dichiarazione Dominus Iesus. 

6. Percorsi di riconciliazione ecumenica: la Dichiarazione congiunta sulla dottrina della giustificazione 

tra cattolici e luterani. 

7. Ebrei e Cristiani alla riscoperta dellôebreo Ges½ di Nazaret. 

8. Cultura laica e cultura cattolica nel pensiero di fine Novecento. 

 

 

Approvato dal Consiglio di presidenza (riunione del 18 aprile 2005) 
 

 

 



 

 

Teologia e studi francescani 

 

Struttura generale 

 

Il piano di studi prevede in due anni accademici: 8 corsi fondamentali, 10 corsi monografici, e 2 seminari 

di studio.  

 

Anno ñAò (2010/2011) 

 

Sigla Corsi fondamentali          CFU/ECTS  

W001 Introduzione alla fil. scolastica    3  

W002 Storia del francescanesimo 1    3  

W003 Intr. alle Fonti Francescane    6  

W004 Fonti e strum. per gli studi franc.    3  

Sigla Corsi monografici           CFU/ECTS  

YS04 S. Chiara e i mov. rel. femm.    3  

YS05 Missioni franc. secc. XVI-XIX     3  

YC46 Morf. Sint. del latino medievale    3  

YC47 Lôufficio ritmico di S. Francesco    3  

YC49 Lôapporto dei franc. alla cultura    3     

SS11 Lettura della Regola     4  

Recensioni di n. 4 volumi      4  

Totale CFU/ECTS dellôanno     38 
 

Anno ñBò (2009/2010) 

 

Sigla Corsi fondamentali  Docente          CFU/ECTS 

W005 Introduzione alla teol. franc. MARANESI  6 

W006 Introduzione alla mistica franc. BARTOLINI   3 

W007 Storia del francescanesimo 2 PELLEGRINI  3 

W008 Intr. agli scritti di s. Francesco DOZZI   3 

Sigla Corsi monografici           CFU/ECTS  

YS06 Storia dei movimenti relig. med. CZORTEK  3 

YT08 Elementi teologia bonaventuriana GIACOMETTI  3 

YT09 Elem. crist. in al. mistiche femm. VEDOVA   3 

YC45 R. Lullo e R. Bacone  MARCACCI-MUZZI 3 

YC44 Lineamenti di paleografia  MAIARELLI   3 

SS12 Appr. di cristologia francescana SPIRITO   4 

Recensioni di n. 4 volumi      4 

Totale CFU/ECTS dellôanno     38 

 

Attività formative elettive (convegni, corsi, etc.) CFU/ECTS 14 

Tesi di licenza ed esame orale   CFU/ECTS 30 

 

TOTALE COMPLESSIVO    CFU/ECTS   120 

 

Vengono proposti come approfondimento e su richiesta dello studente utilizzati come crediti elettivi i 

seguenti laboratori: 

 

Laboratorio    Docente         CFU/ECTS  

LôOrdine minoritico e le ist. ecclesiatiche Luigi PELLEGRINI 3 

Bernardino Aquilano   Letizia PELLEGRINI 3 

 

(*)  CFU / ECTS = Crediti Formativi Universitari secondo lôEuropean Credits Transfer System 

 



 

 

Programma dei corsi 

 

Corsi fondamentali 

 

W005 Introduzione alla teologia francescana 

  Prof. Pietro MARANESI    6 CFU/ECTS 

 

1. Elementi introduttivi: (a) Presentazione bibliografica; (b) Si pu¸ parlare di ñteologia francescanaò?; 
(c) I presupposti della teologia scolastica. 

2. Gli inizi della scuola francescana (1236-1253): (a) La questione degli studi agli inizi dellôOrdine; (b) 

I primi maestri francescani in teologia a Parigi: ï Alessandro di Hales e lôinizio della ñscuola 

teologica francescanaò; ï I suoi successori: Giovanni di Rupella, Odo Rigaldi e Guglielmo di 

Melitona; (c) I primi maestri francescani in teologia ad Oxford: ï Il ñfrancescanoò Roberto 

Grossatesta; ï I suoi successori: Adam Marsh, Tommaso di York, Riccardo Rufus di Cronwall, 

Bartolomeo Anglico. 

3. La ñsistemazioneò bonaventuriana (1253-1274): (a) Periodizzazione del pensiero teologico di 

Bonaventura: 1260 entrata dellôaverroismo; (b) Ragione e fede nel metodo teologico ed esegetico; (c) 

La proposta di unôunit¨ del sapere: dallôintelligenza alla sapienza; (d) Il cristocentrismo; (e) 

Confronto tra Bonaventura e Tommaso. 

4. Sulla scia di Bonaventura (1260-1300): (a) Giovanni Pecham; (b) Pietro di Falco; (c) Matteo 

dôAcquasparta; (d) Ruggero Marston. 

5. Nuove accentuazioni (1260-1300): (a) Pietro di Giovanni Olivi; (b) Ruggero Bacone; (c) Gilberto di 

Tournai. 

6. La svolta teologica (1300-1350): (a) Giovanni Duns Scotus; (b) Guglielmo dôOccam. 

 
M. D. CHENU, La teologia nel XII secolo, Milano. Jaca Book, 1986; ID., La teologia del XIII secolo, Milano, Jaca 

Book, 1985; I. BIFFI, Figure medievali della teologia, Milano, Jaca Book, 1992, vol. I; F.-X. PUTALLAZ , Figure 

francescane alla fine del XIII secolo, Milano, Jaca Book, 1996; Storia della Teologia nel Medioevo. II: La grande fioritura 

e III: La teologia delle scuole, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1996. 

 

 

W006 Introduz ione alla mistica francescana 

  Prof. Rino BARTOLINI    3 CFU/ECTS 

 

Francesco di Assisi appare alla società del suo tempo come un uomo di esperienza evangelica. Questa 

esperienza, espressa negli Scritti del serafico Padre, letta ed interpretata con chiavi di lettura diverse, 

rappresenta, di fatto, come lôouverture di una  esperienza mistica di grande fecondit¨ per la Chiesa dei 

secoli successivi. Uno sguardo storico generale presenterà  i personaggi e le opere dei capifila 

dellôesperienza mistica francescana. Lôapprofondimento di alcune opere classiche francescane verr¨ 

compiuto tenendo conto dei temi generali della mistica odierna, quali: lôoggetto della mistica, il rapporto 

tra mysterion e mistica, lôantropologia e la percezione da parte del mistico, la descrizione dellôesperienza 

mistica, la simbolica dei mistici, criteri generali di discernimento dellôesperienza mistica. 

 

Bibliografia di carattere generale (la bibliografia di carattere specifico, su singoli mistici francescani, 

verrà indicata durante le lezioni). 
K. RUH, La mistica francescana delle origini, in Storia della Mistica occidentale, II,  Milano, Vita e Pensiero, 1993, 

pp. 383 ï 549; AA.VV. , I Mistici Francescani, I ï II ï III , ( il IV in preparazione) Editrici Francescane, 1995-1999; 

M. CICCARELLI, S. Bonaventura Maestro di vita spirituale, Avellino, 1974; AA.VV., Dizionario di Mistica, Libreria 

Editrice Vaticana; AA.VV., Mìsticos franciscanos espanoles, I-II, Madrid, B.A.C., 1998; Ch.A BERNARD, Il Dio dei 

Mistici, S. Paolo, 1996; IDEM, Initiation au langage symbolique, PUG, Roma 1974; IDEM, Teologia simbolica, Ed. 

Paoline,1981; IDEM, LôAntropologia dei Maestri Spirituali, Milano, Ed. Paoline, 1991, in Al cospetto di Dio 

particolare pp. 145 ï 240; IDEM, La dimensione mistica, in Teologia spirituale, Ed. Paoline, 1982, pp.455 ï 485; M.P. 

BORGHESE, Lôesperienza mistica di S. francesco dôAssisi, Palermo, 1930; E. COVI, Lôesperienza di Dio in Francesco 

dôAssisi, Laurentianum-Roma, 1982; U. GAMBA , Mistici di tutti i tempi, pagine scelte, Padova, Ed. Messaggero, 

1995; G. GOZZELINO, Ermeneutica dei fenomeni straordinari della vita spirituale, Leumann (TO), LDC, 1989, pp. 

199 ï 243; I. GORBY, Mystiques franciscaines, florilège, Paris, Editions Franciscaines, 1959; E. HARVEY, I Mistici e 

la mistica, Antologia della mistica cristiana, Ed. Vaticana, 1995; C.A. LAINATI , Temi spirituali degli scritti del  



 

 

Secondo Ordine Francescano, 2/1, 2/2; S. Maria degli Angeli, 1970; M. LEKEUX, La via dellôAmore, Testi di 

Spiritualità Francescana, Milano, Vita  e Pensiero, 1965; G. MELANI, Ascetica e Mistica della Povertà francescana, 

in La Povertà, S. Maria degli Angeli, 1967, pp. 229-350; J.A. MERINO, Storia della Filosofia Francescana I, Milano, 

Ed. Biblioteca Francescana, 1993; G. POZZI ï C. LEONARDI, Scrittrici mistiche italiane, Marietti 1996; R. ZAVALLONI , 

Le strutture umane della vita spirituale, Brescia Morcelliana, 1971. 

 

 

W007 Storia del francescanesimo 2 (sec. XIV-XVI)  

  Prof. Luigi PELLEGRINI     3 CFU/ECTS 

 

1. Le controversie sulla povert¨ dôuso e la bolla ñExivi de paradisoò (Concilio di Vienne, 1311-1312). 

2. Giovanni XXII e il problema della paupertas Christi et Apostolorum.  

3. Il ñmanifestoò del capitolo di Perugia (Pentecoste 1322) e lo scontro con Giovanni XXII  

4. Spirituali e Fraticelli. 

5. La politica conciliativa di Benedetto XII. 

6. La riforma negli eremi: Giovanni da Valle, Gentile da Spoleto, Paoluccio Trinci, Giovanni da 

Stroncone. 

7. I tentativi di riforma dellôordine: da Costanza alle costituzioni Martiniane. 

8. Nascono nuove ñfamiglieò francescane: la ñfamiglia Cisalpina e le ñfamiglieò Transalpine 

9. Gli interventi del papato da Eugenio IV a Paolo II 

10. Lôinserimento dellôOsservanza nelle regioni dellôEuropa orientale e i problemi di convivenza tra 
lingue e culture diverse   

11. Movimenti di riforma nel francescanesimo femminile. 

12. Predicazione e interventi socio-religiosi  dei frati Minori dellôOsservanza.  

13. Conventuali, ñfamiglieò e gruppi di riformati.  

14. Dalla ñvittoriaò dellôOsservcanza alla riforma cappuccina. 

15. centri demici e pluralità delle sedi francescane 

16. Dal Mediterraneo orientale ai paesi al di l¨ dellôAtlantico 

17. Dalle Cronache degli Osservanti alle Cronache dei Cappuccini. 

18. I Francescani tra azione sociale ed espressioni di vita religiosa nel contesto di ñRiformaò e 
ñControriformaò. 

 
H. HOLZAPFEL, Manuale historiae ordinis fratrum minorum, Friburgo, Herder, 1909; L. BRENGIO, Lôosservanza 

francescana in Italia nel secolo XIV, Roma, Edizioni Francescane, 1961; STANISLAO DA CAMPAGNOLA, Le origini 

francescane come problema storiografico, Perugia, Università degli Studi di Perugia, 1974; Chi erano gli Spirituali, 

Atti del III Convegno internazionale SISF (Assisi 16-18 ottobre 1975), Assisi 1976; Il rinnovamento del 

francescanesimo: lôOsservanza. Atti dellôXI Convegno internazionale SISF (Assisi 20-22 ottobre 1983), Assisi 1985; 

M. SENSI, Le osservanze francescane nellôItalia centrale, Roma, Istituto Storico dei Cappuccini, 1985; D. NIMMO , 

Reform and division in the franciscan order (1226-1538), Roma, Istituto Storico dei Cappuccini, 1987; G.G. MERLO, 

Nel nome di s. Francesco. Storia dei frati Minori e del francescanesimo sino agli inizi del XVI secolo,  Milano 2003. 

 

 

W008 Introduzione agli Scritti di san Francesco 

  Prof. Dino DOZZI     3 CFU/ECTS 

 

1. La riscoperta degli scritti come via a Francesco. 

2. I diversi processi redazionali. 

3. Autenticità, originalità, caratteristiche formali, datazioni. 

4. Gli scritti come espressione dellôesperienza religiosa e della proposta cristiana di Francesco. 

5. Gli scritti di Chiara: il testo, i generi letterari, i contenuti. 

 
K. ESSER, Gli scritti di s. Francesco dôAssisi, nuova edizione critica e versione italiana, Padova, Messaggero, 1982; 

G. MICCOLI, Gli scritti di Francesco, in AA.VV. Francesco dôAssisi e il primo secolo di storia francescana, Torino, 

Einaudi, 1997, 35-69; C. PAOLAZZI , Lettura degli scritti di Francesco dôAssisi, Milano, Editrici Francescane, 2002; S. 

BRUFANI (et al.), Fontes franciscani. Introduzioni critiche, Assisi (PG), Porziuncola, 1997; FRANCESCO DôASSISI, 

Scritti, Padova, Editrici Francescane, 2002; AA. VV., Verba Domini mei. Gli Opuscola di Francesco di Assisi a 25 

anni dalla edizione di Kajetan Esser ofm. Atti del Convegno internazionale, Roma, 10-12 aprile 2002, a cura di A. 



 

 

Cacciotti, Roma, Edizioni Antonianum, 2003 (ñCollana Medioevoò 6 - PAA); CHIARA DôASSISI, Scritti, Vicenza, 

LIEF, 1986; C. LEONARDI (a cura di), La letteratura francescana 1. Francesco e Chiara d'Assisi, Fondazione 

Lorenzo Valla/Arnoldo Mondadori Editore, Milano 2004. 
 

 

Corsi monografici 

 

YS06 Storia dei movimenti religiosi medievali 

  Prof. Andrea CZORTEK   3 CFU/ECTS 

 

Il corso intende fornire una conoscenza di base dei movimenti sviluppatisi in Occidente tra XII e XIII 

secolo per permettere allo studente di ricostruire il contesto religioso nel quale si ¯ sviluppata lôesperienza 

di Francesco dôAssisi. In particolare, il corso offrirà una lettura  comparativa delle forme di vita regolare 

nate nel XIII secolo in ambito ospedaliero, monastico e mendicante. Dal momento che il piano di studi 

prevede specifici corsi sulla vita regolare femminile, il corso si interesserà prevalentemente degli Ordini 

regolari maschili e delle forme di vita religiosa laicale, dedicando attenzione anche ai movimenti ereticali. 

 

1. Il concetto di ñmovimento religiosoò. Il rinnovamento della vita consacrata nei secoli XI-XII: la vita 

monastica e gli Ordini cavallereschi e ospedalieri. 

2. Gli Umiliati. 

3. I movimenti ereticali. 

4. Le religiones novae del XIII secolo: i frati Predicatori e i frati Minori. 

5. Innocenzo III, gli Ordini mendicanti e il Concilio Lateranense IV. 

6. Le religiones novae dopo il 1215 (frati Eremiti del Monte Carmelo, frati Servi di santa Maria, frati 

Eremiti di santôAgostino, Saccati. é). 

7. Il Concilio Lionese II ï Papato e Ordini mendicanti dopo il Concilio Lionese II. 

8. Movimenti religiosi, Ordini mendicanti e società cittadina. 

9. Episcopato e Ordini mendicati. 

10. Le novitates dôarea monastica: Silvestrini, Santucce, Celestini. 

11. Analisi comparativa di alcuni Ordini mendicanti (legislazione, organizzazione istituzionale e 

territoriale, modalità insediative, povertà, attività pastorale e culturale). 

12. Movimenti religiosi laicali. 

 
F. ANDREWS, The Other Friars. Carmelite, Augustinian, Sack and Pied Friars in the Middles Ages, Woodbridge, 

Boydell, 2006; L. PELLEGRINI, «Che sono queste novità?». Le religiones novae in Italia meridionale (secoli XIII e 

XIV), seconda edizione, Napoli 2005; A. BENVENUTI, Ordini mendicanti in Toscana (secc. XIII-XV): un problema 

ancora aperto, in Gli Ordini mendicanti a Pistoia (secc. XIII-XV). Atti del convegno (Pistoia 2000), a cura di R. 

Nelli, Pistoia, Società Pistoiese di Storia Patria, 2001, pp. 1-29; C. H. LAWRENCE, I Mendicanti. I nuovi ordini 

religiosi nella società medievale, Cinisello Balsamo, San Paolo, 1998; G. CASAGRANDE, Religiosità penitenziale e 

città al tempo dei comuni, Roma, Istituto Storico dei Cappuccini, 1995; F. A. DAL PINO, Rinnovamento monastico-

clericale e movimenti religiosi evangelici nei secoli X-XIII, Roma, Istituto Storico dellôOrdine dei Servi di Maria, 

1973. 

 
Opere alle quali sarà fatto riferimento durante il corso: H. GRUNDMANN, Movimenti religiosi nel Medioevo, Bologna, 

Il Mulino, 1974; A. VAUCHEZ, Ordini mendicanti e società italiana, Milano, Il Saggiatore, 1990; Domenico di 

Caleruega e la nascita dellôOrdine dei frati Predicatori. Atti del XLI convegno storico internazionale del Centro 

italiano di studi sul basso medioevo ï Accademia Tudertina e del Centro di studi sulla spiritualità medievale 

dellôUniversit¨ degli Studi di Perugia (Todi 2004), Spoleto, CISAM, 2005; Il papato duecentesco e gli Ordini 

mendicanti. atti del XXV Convegno internazionale della Società Internazionale di Studi Francescani (Assisi 1998), 

Spoleto, CISAM, 1998; Dal pulpito alla cattedra. I vescovi degli Ordini mendicanti nel ó200 e nel primo ó300. Atti 

del XXVII Convegno internazionale della Società Internazionale di Studi Francescani (Assisi 1999), Spoleto, 

CISAM, 2000; La conversione alla povert¨ nellôItalia dei secoli XII-XIV. Atti del XXVII convegno (Todi 1990), 

Spoleto, CISAM, 1991; Le scuole degli Ordini mendicanti (secoli XIII-XIV). Atti del XVII Convegno del Centro di 

Studi sulla Spiritualità Medievale (Todi 1976), Todi, Accademia Tudertina, 1978; Studi e studia: le scuole degli 

Ordini mendicanti tra XIII e XIV secolo. Atti del XXIX Convegno internazionale della Società Internazionale di Studi 

Francescani (Assisi 2001), Spoleto, CISAM, 2002; Libri, biblioteche e letture dei frati mendicanti (secoli XIII-XIV). 

Atti del XXXII Convegno internazionale della Società Internazionale di Studi Francescani (Assisi 2004), Spoleto, 

CISAM, 2005; Lôeconomia dei conventi dei frati Minori e Predicatori fino alla met¨ del Trecento. Atti del XXXI 



 

 

Convegno internazionale della Società Internazionale di Studi Francescani (Assisi 2003), Spoleto, CISAM, 2004; Il 

monachesimo italiano nellôet¨ comunale. Atti del IV convegno di studi storici sullôItalia benedettina (Pontida 1995), 

Cesena, Centro Storico Benedettino Italiano, 1998; C. PAPINI, Valdo di Lione e i ñpoveri nello spiritoò. Il primo 

secolo del movimento valdese 1170-1270, seconda edizione, Torino, Claudiana, 2002; G.G. MERLO, Eretici ed eresie 

medievali, Bologna, il Mulino, 1989 (o altra edizione successiva). 

 
 

YT08 Elementi di teologia bonaventuriana 

  Prof. Luigi Giacometti     3 CFU/ECTS 

 

Programma e bibliografia del corso verranno indicati durante le lezioni. 
 

 

YT09 Elementi cristologici in alcune mistiche femminili 

  Prof. Massimo Vedova     3 CFU/ECTS 

 

Il corso verterà sullo studio dei testi riguardanti la passione di Gesù Cristo che alcune donne mistiche 

hanno delineato nei loro scritti. Lôanalisi del genere letterario aiuterà a comprendere il valore teologico 

dei testi in esame mostrando la loro forza espressiva, la loro ricchezza e intelligenza cognitiva. La scelta 

fra lôampio panorama a disposizione, mostrer¨ la grande variet¨ di approcci diversi e di possibili 

approfondimenti esistenziali di questo evento centrale per la fede cristiana, ben al di là di semplici 

esortazioni devozionali o esperienziali. Le figure privilegiate saranno in particolar modo Angela da 

Foligno, poi Gertrude di Helfta, Hadewijch, Matilde di Magdeburgo. 

 
B. MCGINN, Storia della mistica cristiana in occidente. La fioritura della Mistica (1220-1350), Genova - Milano 

2008, 317-419. K. RUH, Storia della mistica occidentale vol II. Mistica femminile e mistica francescana delle origini, 

Milano, Vita e pensiero, 2002, 165-305.349-382; ANGELA DA FOLIGNO, Il libro dellôesperienza, a cura di G. Pozzi, 

Milano, Piccola Biblioteca Adelphi, 20012; HADEWIJCH, Lettere: Dio amore e amante, a cura di G. della Croce, 

Milano, Edizioni San Paolo, 1992; HADEWIJCH, Poesie visioni lettere, a cura di R.Guarnieri, Marietti, Milano, 2000; 

MATILDE DI MADGEBURGO, La luce fluente della divinità, Firenze Giunti, 1991; S. ANDREOLI, Il libro della beata 

Angela da Foligno, Edizioni San Paolo, Cinisello Balsamo, 1996; R. GUANIERI, La devozione alla croce e al 

crocifisso in Angela da Foligno, in Donne e chiesa tra mistica e istituzioni, secoli XIII-XV, Roma, Edizioni di storia e 

letteratura, 2004, 215-228. O. TINI, La passione di cristo nel Liber e nella Scrittura, in Atti del convegno 

ñCristocentrismo nel ñLiberò della Beata Angelaò (Foligno 25-26 Novembre 2005), Foligno s.d., 55-94. Altri 

elementi bibliografici saranno indicati durante il corso. 

 

 

YC44 Lineamenti di paleografia latina, diplomatica e codicologia, con particolare riferimento alle 

scritture di Francesco dôAssisi e frate Leone 

  Prof. Andrea MAIARELLI      3 ECTS 

 

Obiettivo fondamentale del corso ¯ fornire gli strumenti indispensabili per lôapproccio alle fonti 

manoscritte, sia documentarie sia cronachistiche. Si analizzeranno contestualmente la storia della scrittura 

latina e le forme del documento medievale, rivolgendo particolare attenzione ai secc. XIIïXIV ed 

allôambiente mendicante. Ci si soffermer¨, in particolare, sulle scritture di Francesco dôAssisi e frate 

Leone, approfondendone le implicazioni culturali. Accanto alla trattazione teorica degli argomenti sarà 

dato ampio spazio alle esercitazioni pratiche, da condurre sia su riproduzioni sia ï per quanto possibile ï 

su documenti originali, col fine di creare dimestichezza con le fonti manoscritte sotto gli aspetti 

paleografico, diplomatistico e codicologico. 

 
In generale: A. PETRUCCI, Breve storia della scrittura latina, Roma, Bagatto Libri, 1992; A. PRATESI, Genesi e forme 

del documento medievale, Roma, Jouvence, 1987. In ambito francescano: A. BARTOLI LANGELI, Gli autografi di frate 

Francesco e di frate Leone, Turnhout, Brepols Publishers, 2000 [Corpus Christianorum, Autographa Medii Aevii, V]; 

A. BARTOLI LANGELI - N. DôACUNTO, I documenti degli ordini mendicanti, in Libri, scrittura, documenti della civiltà 

monastica e conventuale nel basso Medio Evo (secc. XIII-XV), Atti del convegno di studio, Fermo, 17-19 settembre 

1997, a cura di G. Avarucci, A.M. Borraccini Verducci e G. Borri, Spoleto, CISAM, 1999, 381-415; A. BARTOLI 

LANGELI (a cura di), Le carte duecentesche del Sacro Convento di Assisi (Istrumenti 1168-1300), con la 

collaborazione di M. I. Bossa e L. Fiumi, Padova, Centro Studi Antoniani, 1997 (ñFonti e Studi Francescaniò V). 



 

 

 

YC45 R. Lullo e R. Bacone: espressione di un medioevo multiculturale 

  Proff. Flavia MARCACCI ï Sara MUZZI   3 CFU/ECTS 

 

La filosofia francescana sviluppatasi nel Medioevo conosce esperienze plurali e significative di libertà e 

ricerca: in continuità con una tradizione ormai consolidata e pur sempre ricca di spunti fecondi, si 

muovono verso nuovi orizzonti teoretici e filosofici due pensatori quali Ruggero Bacone e Raimondo 

Lullo. 

I tratti di estrema originalità nonché gli aspetti controversi della ricerca di questi due autori saranno 

indagati a partire da paradigmi filosofico-teologici paralleli, convergenti ed opposti. 

 

1) Introduzione storica. I sistemi di Aristotele e Platone. Lôapporto della tradizione araba. Cultura 

tomistica in Europa e a Bisanzio. Introduzione biografica a Bacone e a Lullo. 

2) Strumenti ordinativi del sapere e ottimismo culturale in un sistema di conoscenze e del mondo 

totalmente unificato: la riforma del sapere, della Chiesa e della societ¨; lôimmagine dellôalbero e le radici 

comuni dei diversi saperi; la critica ai contemporanei e il significato della missione. 

3) La Philosophia moralis: il tema dellôhumilitas e della caritas. 

4) Ragione e fede: il ruolo della filosofia e della scienza; il concetto di Dio e il problema della libertà. 

5) La polisemia della Natura: tra osservazione, ontologia ed esperimento; astrologia, medicina, alchimia: 

questioni aperte. 

6) Linguistica, logica e semiotica: la dottrina degli universali; la matematica, la combinatoria. 

 
Testi: RAIMONDO LULLO, Il Libro del Gentile e dei tre Savi, traduzione di M. Candellero, Torino, Gribaudi, 1986; R. 

PRING-MILL , Il microcosmo lulliano, Roma, Edizioni Antonianum, 2007; F. A YATES, Raimondo Lullo e la sua Arte. 

Saggi di lettura, Roma, Edizioni Antonianum, 2009; R. BACONE, Lettera a Clemente IV, a cura di E. Bettoni, Milano 

1964; F. ALESSIO, Introduzione a Ruggero Bacone, Laterza, Roma-Bari 1985. 

Sussidi: J. MERINO, Storia della Filosofia Francescana, Milano, Edizioni Biblioteca Francescana, 1993, 141-192; 

321-339; M. BATLLORI , Teoria ed azione missionaria in Raimondo Lullo, in Espansione del Francescanesimo fra 

Occidente e Oriente, Atti del Congresso Internazionale, Assisi, Società Internazionale di Studi Francescani, 1978, 

189 ï 211; J. GAYÀ ESTERLICH, Raimondo Lullo. Una teologia per la missione, Milano, Jaca Book, 2002; O. 

TODISCO, Lo spazio teoretico come spazio di libertà. La lezione filosofica del francescano Raimondo Lullo, 

Miscellanea francescana, 105 (2005), 501-570; F. BUZZI, La teologia tra Quattro e Cinquecento. Istituzione 

scolastica indirizzi e temi, in Scuola Cattolica, 127 (1999) 257-513; A. GEMELLI  (a cura di), Scritti vari pubblicati in 

occasione del VII Centenario della nascita di Ruggero Bacone in «Rivista di Filosofia Neoscolastica» fasc. VI an. VI 

(1914); AA.VV., I francescani e la scienza, «Convivium Assisiense» X (2008) 1. 

Letture: D. MANCINI, Strategie di approccio in Raimondo Lullo, in: Analecta TOR, 21 (1990) 415-427; D. MANCINI , 

Ramon Lull: un profeta dei tempi nuovi, in: Analecta TOR, 24 (1993) 149-163; G. VALLS, Lôideale missionario del 

B. Raimondo Lullo, Terziario Francescano Martire a Bugia (Africa 1315), in Studi Francescani, 12 (1926) 117 ï 128; 

E. MACCAGNOLO, Conoscenza, conoscenza della natura e condizionamenti nella vita pratica in Ruggero Bacone, in 

La filosofia della natura nel Medioevo. Atti del III Congresso Internazionale di filosofia medievale. Passo della 

Mendola (Trento), 31 agosto-5 settembre 1964, Milano, Società Editrice Vita e Pensiero, 1966, 417-424; V. MIANO, 

Concetto e metodo della filosofia della natura in Ruggero Bacone in La filosofia della natura nel Medioevo. Atti del 

III Congresso Internazionale di filosofia medievale. Passo della Mendola (Trento), 31 agosto-5 settembre 1964, 

Milano, Società Editrice Vita e Pensiero, 1966, 425-434. 

 



 

 

Seminari di studio 

 

SS12 Approfondimenti di cristologia francescana 

  Prof. Guglielmo SPIRITO    4 CFU/ECTS 

 

Il seminario mira a studiare gli elementi di cristologia espressi dai maggiori autori francescani.  

 

 



 

 

Esame per la Licenza in Teologia e studi francescani 

 

Informazioni varie  

 

Circa i requisiti di ammissione, lôiscrizione, le scadenze, le modalit¨ di svolgimento dellôesame e lo 

schema dellôelaborato (cf. Statuto art. 32; Regolamento art. 100ss) 

 

 

Temario per lôesame orale 

 

1. La riscoperta di Aristotele e la teologia come scienza nella filosofia medievale. 

2. La ñteologia francescanaò in rapporto alla teologia scolastica: continuit¨ e differenze. 

3. La mistica francescana nel contesto dei grandi autori spagnoli del ó500. 

4. La Quo elongati di Gregorio IX: antefatti, contesto e posterità del documento. 

5. Le controversie sulla povertà: Giovanni XXII, Michele da Cesena e i fraticelli. 

6. Valore e significato del Sacrum commercium allôinterno delle fonti francescane. 

7. Gli Scritti di Francesco dôAssisi tra autenticità e originalità. 

8. La filologia e la ñquestione francescanaò.  

  

 



 

 

4. Anno di pastorale 
 

 

1. Sacra Scrittura: questioni di ermeneutica e teol. biblica 

2. Teologia dogmatica: questioni attuali 

3. Teologia morale: questioni attuali 

4. Liturgia: pastorale liturgica 

5. Teologia spirituale: temi di approfondimento 

6. Elementi di diritto patrimoniale della Chiesa 

7. Storia della Chiesa: temi di storia locale 

8. Teologia pastorale: guida della comunità cristiana  

9. Catechetica: temi di approfondimento 

10. Psicosociologia del comportamento religioso 

11. Musica sacra 

 

 

N.B. Questo ñannoò sar¨ attivato nel caso in cui vi siano studenti orientati al sacerdozio che non 

proseguano gli studi nel Biennio di specializzazione. 



 

 

5. Diritti amministrativi  
 

Approvazione del Consiglio di gestione riunione del 19 giugno 2009 

 

Quinquennio Istituzionale 

 Studenti ordinari e straordinari    ú 500,00 

 Studenti ospiti (per ogni corso di tre crediti)   ú   50,00  

 Studenti ospiti (per ogni corso di più di tre crediti)  ú 100,00  

 Studenti fuori corso     ú 190,00 

 Esame Baccalaureato     ú 110,00 

 

Biennio di specializzazione 

 Studenti ordinari e straordinari    ú 600,00 

 Studenti ospiti (per ogni corso di tre crediti)   ú   50,00  

 Studenti ospiti (per ogni corso di più di tre crediti)  ú 100,00  

 Studenti fuori corso     ú 190,00 

 Esame Licenza      ú 120,00 

 

Certificati 

 Certificati studenti iscritti nellôanno accademico  ú    5,00 

 Certificati ex-studenti     ú  10,00 

 Certificati ex studenti (oltre gli ultimi 3 anni accademici) ú  30,00 

 Diritto dôurgenza (rilascio prima di cinque giorni)            + ú    5,00 

 

Diplomi ed esami 

 Ritiro Diploma di Baccalaureato o di Licenza  ú 30,00 

 Esami fuori sessione (per ognuno)    ú 10,00 

 Assenza ingiustificata ad un esame prenotato 
1
  ú 10,00 

 Esame non sostenuto 
2
       ú 10,00 

 

 
(1)  

Per assenza ingiustificata a un esame si intende il caso in cui lo studente non si cancelli dallôesame 

prenotato entro il termine previsto dal Regolamento (art. 84.5). 
(2)

  Per esame non sostenuto si intende il caso in cui lo studente pur presentandosi allôappello rinunci a 

sostenere lôesame. 



 

 

TERZA PARTE  

 

 

CALENDARIO ACCADEMICO



 

 

Prospetto sintetico 
 

1. Iscrizioni  

Annuali éééééééééééééé. 1 settembre - 15 ottobre 2009 

Per il II semestre (solo studenti ospiti) éé.. 1-15 febbraio 2010 

 

2. Lezioni 

I semestre ééééééééééééé.. 5 ottobre  2009 - 15 gennaio 2010 

II semestre ééééééééééééé. 8 febbraio - 21 maggio 2010 

 

3. Esami 

3.1. Sessione autunnale (a.a. 2008/2009) 

Iscrizioni éééééééééééééé 1 -7 settembre 2009 

Esami  éééééééééééééé 14 - 26 settembre 2009 

Esami: Magistero, Baccalaureato e Licenza .. 23 ottobre 2009 

3.2. Sessione invernale - Primo appello 

Iscrizioni éééééééééééééé14 -18 dicembre 2009 

Esamiéééééééééééééé 18 gennaio - 6 febbraio 2010 

Esami: Magistero, Baccalaureato e Licenza .. 5 febbraio 2010 

Sessione invernale - Secondo appello 

Iscrizioniéééééééééééééé. 17 - 23 marzo 2010 

Esamiééééééééééééééé.. 12 - 16 aprile 2010 

3.3. Sessione estiva 

Iscrizioni éééééééééééééé 10 -17 maggio 2010 

Esami ééééééééééééééé 31 maggio - 26 giugno 2010 

Esami: Magistero, Baccalaureato e Licenza .. 28 - 29 giugno 2010 

3.4. Sessione autunnale 

Iscrizioni éééééééééééééé 1 -7 settembre 2010 

Esami  éééééééééééééé 13 - 25 settembre 2010 

Esami: Magistero, Baccalaureato e Licenza .. 22 ottobre 2010 

 

4. Riunioni 

4.1. Consiglio dôIstituto  

 ééééééééééééééééé... 13 novembre 2009 

ééééééééééééééééé... 12 marzo 2010 

ééééééééééééééééé... 14 maggio 2010 

4.2. Consiglio di gestione  

ééééééééééééééééé... 1
a
 riunione nel mese di ottobre 

ééééééééééééééééé... 2
a
 riunione nel mese di giugno 

4.3. Consiglio per i problemi economici  

ééééééééééééééééé... 1
a
 riunione nel mese di ottobre 

ééééééééééééééééé... 2
a
 riunione nel mese di giugno 

4.4. Consiglio di presidenza  

ééééééééééééééééé... di norma tre riunioni 

4.5. Collegio docenti 

ééééééééééééééééé... 30 giugno 2010 

4.6. Incontro rettori 

ééééééééééééééééé... 10 giugno 2010 

 

5. Assemblee generali degli studenti 

 Votazione rappresentanti degli studenti.ééé26 ottobre 2009 

 Prima ééééééé...éé.éééééé04 novembre 2010 

 Seconda ééééééééééééééé05 marzo 2010 

 

 



 

 

6. Vacanze 

Natalizie éééééééééééééé 23 dicembre 2009 - 06 gennaio 10 

Pasquali  éééééééééééééé. 29 marzo - 9 aprile 2010 

Giorni singoli: 7-8 dicembre, 17 febbraio (Le ceneri), 2 giugno 



 

 

SETTEMBRE 2009 

 

1  Martedì Inizio iscrizioni a.a. 09/10 e iscrizioni esami sess. aut. 08/09 

2  Mercoledì  

3  Giovedì  

4  Venerdì  

5  Sabato  

6  Domenica XXIII del tempo ordinario 

7  Lunedì Fine iscrizioni esami sess. aut. 08/09 

8  Martedì  

9  Mercoledì  

10  Giovedì  

11  Venerdì  

12  Sabato  

13  Domenica XXIV del tempo ordinario 

14  Lunedì Inizio esami sess. aut. 08/09. Inizio corso di Francescanesimo 

15  Martedì Esami. Scadenza consegna elaborati per esami di grado. 

Corso di Francescanesimo 

16  Mercoledì Esami. Corso di Francescanesimo 

17  Giovedì Esami. Corso di Francescanesimo 

18  Venerdì Esami. Corso di Francescanesimo 

19  Sabato Esami 

20  Domenica XXV del tempo ordinario 

21  Lunedì Esami 

22  Martedì Esami 

23  Mercoledì Esami 

24  Giovedì Esami 

25  Venerdì Esami 

26  Sabato Fine esami sess. aut. 08/09 

27  Domenica XXVI del tempo ordinario 

28  Lunedì  

29  Martedì  

30  Mercoledì  

 



 

 

OTTOBRE 2009 

 

1  Giovedì  

2  Venerdì  

3  Sabato  

4  Domenica XXVII del tempo ordinario. San Francesco 

5  Lunedì Inizio lezioni ï I settimana. 

Ass. studenti, ore 15.30; Concelebr., ore 16.30 

6  Martedì Lezione 

7  Mercoledì Lezione 

8  Giovedì Lezione 

9  Venerdì Lezione 

10  Sabato  

11  Domenica XXVIII del tempo ordinario 

12  Lunedì Lezione ï II settimana 

13  Martedì Lezione 

14  Mercoledì Lezione 

15  Giovedì Lezione. Fine iscrizioni a.a. 09/10 

16  Venerdì Lezione 

17  Sabato  

18  Domenica XXIX del tempo ordinario 

19  Lunedì Lezione ï III settimana 

20  Martedì Lezione 

21  Mercoledì Lezione 

22  Giovedì Lezione. Esami di Magistero, Baccalaureato e Licenza 

23  Venerdì Lezione 

24  Sabato  

25  Domenica XXX del tempo ordinario 

26  Lunedì Lezione ï IV settimana. Votazione rappr. studenti (ore 11.30) 

27  Martedì Lezione 

28  Mercoledì Lezione 

29  Giovedì Lezione 

30  Venerdì Lezione  

31  Sabato  



 

 

NOVEMBRE 2009 

 

1  Domenica Solennità di tutti santi 

2  Lunedì Vacanza. Commemorazione dei Defunti  

3  Martedì Lezione ï V settimana 

4  Mercoledì Lezione. Prima assemblea generale studenti (ore 10.30) 

5  Giovedì Lezione 

6  Venerdì Lezione 

7  Sabato  

8  Domenica XXXII del tempo ordinario 

9  Lunedì Lezione ï VI settimana 

10  Martedì Lezione 

11  Mercoledì Lezione 

12  Giovedì Lezione 

13  Venerdì Lezione. 15.00 Prima riunione del Consiglio dôIstituto ITA 

  16.30 Prima riunione del Consiglio dôIstituto ISSRA 

14  Sabato  

15  Domenica XXXIII del tempo ordinario 

16  Lunedì Lezione ï VII settimana 

17  Martedì Lezione 

18  Mercoledì Lezione 

19  Giovedì Lezione 

20  Venerdì Lezione 

21  Sabato  

22  Domenica Cristo Re dellôUniverso 

23  Lunedì Lezione ï VIII settimana 

24  Martedì Lezione 

25  Mercoledì Lezione 

26  Giovedì Lezione 

27  Venerdì Lezione 

28  Sabato  

29  Domenica I domenica di Avvento 

30  Lunedì Lezione ï IX settimana 



 

 

DICEMBRE 2009 

 

1  Martedì Lezione 

2  Mercoledì Lezione 

3  Giovedì Lezione 

4  Venerdì Lezione 

5  Sabato  

6  Domenica II domenica di Avvento 

7  Lunedì Vacanza 

8  Martedì Vacanza. Solennità dellôImmacolata concezione di Maria 

9  Mercoledì Lezione ï X settimana 

10  Giovedì Lezione 

11  Venerdì Lezione 

12  Sabato  

13  Domenica III domenica di Avvento 

14  Lunedì Lezione ï XI settimana. 

Inizio iscrizioni esami sessione invernale ï primo appello 

15  Martedì Lezione 

16  Mercoledì Lezione 

17  Giovedì Lezione 

18  Venerdì Lezione. Fine iscrizioni esami sessione inv. ï primo appello 

19  Sabato  

20  Domenica IV domenica di Avvento 

21  Lunedì Lezione ï XII settimana 

22  Martedì Lezione 

23  Mercoledì Vacanza 

24  Giovedì Vacanza 

25  Venerdì Natale di Nostro Signore 

26  Sabato Festa di Santo Stefano protomartire  

27  Domenica Sacra famiglia 

28  Lunedì Vacanza 

29  Martedì Vacanza 

30  Mercoledì Vacanza 

31  Giovedì Vacanza 



 

 

GENNAIO 2010 

 

1  Venerdì S. Maria Madre di Dio  

2  Sabato Vacanza 

3  Domenica II Domenica dopo Natale 

4  Lunedì Vacanza 

5  Martedì Vacanza 

6  Mercoledì Epifania del Signore 

7  Giovedì Lezione ï XII settimana 

8  Venerdì Lezione. Scadenza consegna elaborati esami di grado ed 

elaborati seminari di studio 

9  Sabato  

10  Domenica Battesimo del Signore 

11  Lunedì Lezione ï XIII settimana 

12  Martedì Lezione 

13  Mercoledì Lezione 

14  Giovedì Lezione 

15  Venerdì Lezione. Fine lezioni I semestre 

16  Sabato  

17  Domenica II del tempo ordinario 

18  Lunedì Esami. Inizio esami sessione inv. 09/10 ï primo appello 

19  Martedì Esami 

20  Mercoledì Esami 

21  Giovedì Esami 

22  Venerdì Esami 

23  Sabato Esami 

24  Domenica III del tempo ordinario 

25  Lunedì Esami 

26  Martedì Esami 

27  Mercoledì Esami 

28  Giovedì Esami 

29  Venerdì Esami 

30  Sabato Esami 

31  Domenica IV del tempo ordinario 



 

 

FEBBRAIO 2010 

 

1  Lunedì Esami. Inizio iscriz. II sem. a.a. 09/10 (solo studenti ospiti) 

2  Martedì Esami 

3  Mercoledì Esami 

4  Giovedì Esami 

5  Venerdì Esami. Esami di Magistero, Baccalaureato e Licenza 

6  Sabato Fine esami sess. inv. 09/10 ï primo appello 

7  Domenica V del tempo ordinario 

8  Lunedì Inizio lezioni II semestre ï I settimana 

9  Martedì Lezione 

10  Mercoledì Lezione 

11  Giovedì Lezione 

12  Venerdì Lezione 

13  Sabato  

14  Domenica VI del tempo ordinario 

15  Lunedì Lezione ï II settimana 

Fine iscrizioni II sem. 09/10 (solo studenti ospiti) 

16  Martedì Lezione 

17  Mercoledì Vacanza. Le ceneri 

18  Giovedì Lezione 

19  Venerdì Lezione 

20  Sabato  

21  Domenica I di Quaresima 

22  Lunedì Lezione ï III settimana 

23  Martedì Lezione 

24  Mercoledì Lezione 

25  Giovedì Lezione 

26  Venerdì Lezione 

27  Sabato  

28  Domenica II di Quaresima 



 

 

MARZO 2010 

 

1  Lunedì Lezione ï IV settimana 

2  Martedì Lezione 

3  Mercoledì Lezione 

4  Giovedì Lezione 

5  Venerdì Lezione. Seconda assemblea generale studenti (ore 10.30) 

6  Sabato  

7  Domenica III di Quaresima 

8  Lunedì Lezione ï V settimana 

9  Martedì Lezione 

10  Mercoledì Lezione 

11  Giovedì Lezione 

12  Venerdì Lezione. 15.00 Seconda riunione del Cons. dôIstituto ITA 

  16.30 Seconda riunione del Cons. dôIstituto ISSRA 

13  Sabato  

14  Domenica IV di Quaresima 

15  Lunedì Lezione ï VI settimana 

16  Martedì Lezione 

17  Mercoledì Lezione. Inizio iscrizioni esami sess. inv. ï secondo appello 

18  Giovedì Lezione 

19  Venerdì Lezione 

20  Sabato  

21  Domenica V di Quaresima 

22  Lunedì Lezione ï VII settimana 

23  Martedì Lezione. Fine iscrizioni esami sess. inv. ï secondo appello 

24  Mercoledì Lezione 

25  Giovedì Lezione 

26  Venerdì Lezione 

27  Sabato  

28  Domenica Domenica delle Palme 

29  Lunedì Vacanza 

30  Martedì Vacanza 

31  Mercoledì Vacanza 



 

 

APRILE 2010 

 

1  Giovedì Vacanza 

2  Venerdì Vacanza 

3  Sabato  

4  Domenica Pasqua di Resurrezione 

5  Lunedì Vacanza 

6  Martedì Vacanza 

7  Mercoledì Vacanza 

8  Giovedì Vacanza 

9  Venerdì Vacanza 

10  Sabato  

11  Domenica II di Pasqua 

12  Lunedì Lezione ï VIII settimana. 

Inizio esami sess. inv. ï secondo appello (pomeriggio) 

13  Martedì Lezione. Esami (pomeriggio) 

14  Mercoledì Lezione. Esami (pomeriggio) 

15  Giovedì Lezione. Esami (pomeriggio) 

16  Venerdì Lezione. Fine esami sess. inv. ï secondo appello (pom.) 

17  Sabato  

18  Domenica III  di Pasqua 

19  Lunedì Lezione ï IX settimana 

20  Martedì Lezione 

21  Mercoledì Lezione 

22  Giovedì Lezione 

23  Venerdì Lezione 

24  Sabato  

25  Domenica IV di Pasqua 

26  Lunedì Lezione ï X settimana 

27  Martedì Lezione 

28  Mercoledì Lezione 

29  Giovedì Lezione 

30  Venerdì Lezione 



 

 

MAGGIO 2010 

 

1  Sabato Festa dei lavoratori 

2  Domenica V di Pasqua 

3  Lunedì Lezione ï XI settimana 

4  Martedì Lezione 

5  Mercoledì Lezione 

6  Giovedì Lezione 

7  Venerdì Lezione 

8  Sabato  

9  Domenica VI di Pasqua 

10  Lunedì Lezione ï XII settimana. Inizio iscriz. esami sess. est. 09/10 

11  Martedì Lezione 

12  Mercoledì Lezione 

13  Giovedì Lezione 

14  Venerdì Lezione. 15.00 Terza riunione Cons. Ist. ITA ï 16.30 ISSRA 

Scadenza consegna elaborati corsi opzionali 

15  Sabato  

16  Domenica Ascensione 

17  Lunedì Lezione ï XIII settimana. Fine iscriz. esami sess. est. 09/10 

Scadenza consegna elaborati esami di grado 

18  Martedì Lezione 

19  Mercoledì Lezione 

20  Giovedì Lezione 

21  Venerdì Lezione. Fine lezioni II semestre 

22  Sabato  

23  Domenica Pentecoste 

24  Lunedì  

25  Martedì  

26  Mercoledì  

27  Giovedì  

28  Venerdì  

29  Sabato  

30  Domenica Santissima Trinità  

31  Lunedì Inizio esami sess. est. 09/10 



 

 

GIUGNO 2010 

 

1  Martedì Esami 

2  Mercoledì Vacanza. Festa della Repubblica 

3  Giovedì Esami 

4  Venerdì Esami 

5  Sabato Esami 

6  Domenica Corpus Domini 

7  Lunedì Esami 

8  Martedì Esami 

9  Mercoledì Esami 

10  Giovedì Esami. Incontro rettori (ore 10.30) 

11  Venerdì Esami 

12  Sabato Esami 

13  Domenica XI del tempo ordinario 

14  Lunedì Esami 

15  Martedì Esami 

16  Mercoledì Esami 

17  Giovedì Esami 

18  Venerdì Esami 

19  Sabato Esami 

20  Domenica XII del tempo ordinario 

21  Lunedì Esami 

22  Martedì Esami 

23  Mercoledì Esami 

24  Giovedì Esami 

25  Venerdì Esami 

26  Sabato Esami 

27  Domenica XIII del tempo ordinario 

28  Lunedì Esami di Magistero, Baccalaureato e Licenza 

29  Martedì Esami di Magistero, Baccalaureato e Licenza 

30  Mercoledì Collegio docenti (ore 9.00) 



 

 

LUGLIO 2010 

 

1  Giovedì  

2  Venerdì  

3  Sabato  

4  Domenica XIV del tempo ordinario 

5  Lunedì  

6  Martedì  

7  Mercoledì  

8  Giovedì  

9  Venerdì  

10  Sabato  

11  Domenica XV del tempo ordinario 

12  Lunedì  

13  Martedì  

14  Mercoledì  

15  Giovedì Chiusura della Segreteria fino a settembre 

16  Venerdì  

17  Sabato  

18  Domenica XVI del tempo ordinario 

19  Lunedì  

20  Martedì  

21  Mercoledì  

22  Giovedì  

23  Venerdì  

24  Sabato  

25  Domenica XVII del tempo ordinario 

26  Lunedì  

27  Martedì  

28  Mercoledì  

29  Giovedì  

30  Venerdì  

31  Sabato  



 

 

AGOSTO 2010 

 

1  Domenica XVIII del tempo ordinario 

2  Lunedì  

3  Martedì  

4  Mercoledì  

5  Giovedì  

6  Venerdì  

7  Sabato  

8  Domenica XIX del tempo ordinario 

9  Lunedì  

10  Martedì  

11  Mercoledì  

12  Giovedì  

13  Venerdì  

14  Sabato  

15  Domenica XX del tempo ordinario 

16  Lunedì  

17  Martedì  

18  Mercoledì  

19  Giovedì  

20  Venerdì  

21  Sabato  

22  Domenica XXI del tempo ordinario 

23  Lunedì  

24  Martedì  

25  Mercoledì  

26  Giovedì  

27  Venerdì  

28  Sabato  

29  Domenica XXII del tempo ordinario 

30  Lunedì  

31  Martedì  



 

 

SETTEMBRE 2010 

 

1  Mercoledì Inizio iscrizioni a.a. 10/11 e iscrizioni esami sess. aut. 09/10 

2  Giovedì  

3  Venerdì  

4  Sabato  

5  Domenica XXIII del tempo ordinario 

6  Lunedì  

7  Martedì Fine iscrizioni esami sessione autunnale 09/10 

8  Mercoledì  

9  Giovedì  

10  Venerdì  

11  Sabato  

12  Domenica XXIV del tempo ordinario 

13  Lunedì Inizio esami sessione autunnale 09/10 

14  Martedì Esami 

15  Mercoledì Esami. Scadenza consegna elaborati per esami di grado 

16  Giovedì Esami 

17  Venerdì Esami 

18  Sabato Esami 

19  Domenica XXV del tempo ordinario 

20  Lunedì Esami 

21  Martedì Esami 

22  Mercoledì Esami 

23  Giovedì Esami 

24  Venerdì Esami 

25  Sabato Fine esami sess. aut. 09/10 

26  Domenica XXVI del tempo ordinario 

27  Lunedì  

28  Martedì  

29  Mercoledì  

30  Giovedì  



 

 

OTTOBRE 2010 

 

1  Venerdì  

2  Sabato  

3  Domenica XXVII del tempo ordinario 

4  Lunedì Festa di San Francesco 

5  Martedì Lezione ï I settimana 

Assemblea studenti, ore 15.30; Concel., ore 16.30 

6  Mercoledì Lezione 

7  Giovedì Lezione 

8  Venerdì Lezione 

9  Sabato  

10  Domenica XXVIII del tempo ordinario 

11  Lunedì Lezione ï II settimana 

12  Martedì Lezione 

13  Mercoledì Lezione 

14  Giovedì Lezione 

15  Venerdì Lezione. Fine iscrizioni a.a. 10/11 

16  Sabato  

17  Domenica XXIX del tempo ordinario 

18  Lunedì Lezione ï III settimana 

19  Martedì Lezione 

20  Mercoledì Lezione 

21  Giovedì Lezione 

22  Venerdì Lezione. Esami di Magistero, Baccalaureato e Licenza 

23  Sabato  

24  Domenica XXX del tempo ordinario 

25  Lunedì Lezione ï IV settimana 

26  Martedì Lezione 

27  Mercoledì Lezione 

28  Giovedì Lezione 

29  Venerdì Lezione 

30  Sabato  

31  Domenica XXXI del tempo ordinario 

 



 

 

QUARTA PARTE  

 
 

I  DOCUMENTI
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1. Statuto 

 
PREMESSA 

 

1.  LôIstituto Teologico di Assisi, con sede presso il Sacro Convento di San Francesco in Assisi, ¯ 

un organismo della Regione Ecclesiastica Umbria. 
 

2. Promotori e fondatori dellôIstituto sono: la Conferenza Episcopale Umbra, la Custodia Generale 

del Sacro Convento di San Francesco dei Frati Minori Conventuali, la Provincia Serafica di San 

Francesco dei Frati Minori e la Provincia dellôUmbria dei Frati Minori Cappuccini. 

 Eô prevista la cooptazione di altri enti, in qualit¨ di soci, previa espressa accettazione delle norme 

statutarie. 
 

3. LôIstituto ¯ aggregato alla Facolt¨ di Sacra Teologia della Pontificia Universit¨ Lateranense. 

 

TITOLO PRIMO  

NATURA , FINALITÀ E STRUTTURA  DELLôISTITUTO  
 

Art. 1  

La natura e le finalità 
 

1. LôIstituto ¯ un organismo accademico teologico al servizio della Chiesa, e in particolare della 

Regione Ecclesiastica Umbria, che si propone lo studio della divina Rivelazione, con i metodi propri della 

scienza teologica, secondo gli orientamenti del Concilio Vaticano II e le direttive del magistero della 

Chiesa, in dialogo con il patrimonio filosofico perennemente valido, attento alle istanze delle culture 

contemporanee e alle esigenze della ñnuova evangelizzazioneò.  
 

2. LôIstituto ¯ aperto ai candidati al presbiterato, ai religiosi e ai laici che, forniti di regolare 

attestato, per condotta morale e per studi precedentemente compiuti risultino idonei ad esservi iscritti. 
 

3. LôIstituto raggiunge i propri fini, in piena adesione alla parola di Dio costantemente insegnata 

dal magistero della Chiesa e nello ñspirito di Assisiò: 
 

a) con lôinsegnamento; 

b) con pubblicazioni e altre iniziative scientifiche di ricerca anche interdisciplinare; 

c) con seminari di studio, convegni e conferenze; 

d) con la partecipazione attiva dei docenti e degli studenti alla vita dellôIstituto stesso. 
 

4. Nel perseguire le finalit¨ istituzionali, a parit¨ di condizioni e nello ñspirito di Assisiò, lôIstituto 

collabora con altre istituzioni culturali ecclesiastiche e civili, nel dialogo interconfessionale, interreligioso 

e con i non credenti. 

 

Art. 2  

La struttura  
 

 

1. LôIstituto presenta attualmente un ordinamento degli studi cos³ articolato: 
 

a) un Quinquennio istituzionale filosofico-teologico, che si propone la formazione teologica 

generale e fondamentale, in vista del conseguimento del grado accademico del Baccalaureato in 

Sacra Teologia; 

b) un Biennio di specializzazione, in vista del conseguimento del grado accademico della Licenza 

in Sacra Teologia. Il Biennio consta di due sezioni: Teologia fondamentale e Teologia e studi 

francescani; 

c) un Anno di pastorale per il completamento della formazione teologica dei candidati al pres-

biterato che, dopo il Quinquennio istituzionale, non intendono proseguire con il Biennio di 

specializzazione. 
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Gli studenti che avranno adempiuto agli obblighi previsti e completato il curriculum degli studi 

di primo e secondo ciclo dellôIstituto, di cui alle lettere rispettivamente a) e b), potranno conseguire il 

rispettivo titolo di studio che la Facolt¨ aggregante conferir¨ tramite lôIstituto medesimo. 
 

2. Eô impegno dellôIstituto che çle discipline teologiche, alla luce della fede e sotto la guida del 

magistero della Chiesa, siano insegnate in maniera che gli alunni possano attingere accuratamente la 

dottrina cattolica della divina Rivelazione, la studino profondamente, la rendano alimento della propria 

vita spirituale e siano in grado di annunciarla, esporla e difenderla» (Optatam totius, 16). 
 

3. LôIstituto ¯ retto dagli ordinamenti della Congregazione per lôEducazione Cattolica, dalle norme 

della Conferenza Episcopale Italiana, dal presente Statuto approvato dalla Facoltà aggregante e dalla 

predetta Congregazione e dal Regolamento. 

 

TITOLO SECONDO  

COMUNITÀ ACCADEMICA E  SUO GOVERNO 
 

Art. 3  

La comunità accademica 
 

 LôIstituto costituisce una comunit¨ in cui tutti e singoli i membri ï autorità accademiche, 

docenti, officiali, studenti e personale ausiliario ï si sentono responsabili del bene comune e collaborano, 

secondo il loro specifico ruolo, al perseguimento dei suoi fini. 

 

Art. 4  

Le autorità accademiche 
 

1. Le autorità accademiche della Facoltà aggregante, sia personali sia collegiali, sono autorità dello 

stesso Istituto aggregato. 
 

2. Le autorità particolari sono: 
 

a) il Moderatore; 

b) il Consiglio di gestione; 

c) il Preside; 

d) il Vice Preside; 

e) il Consiglio dôIstituto; 

f) il Consiglio di presidenza; 

g) il Consiglio per i problemi economici. 

 

Art. 5  

Il Moderatore  
 

1. Moderatore dellôIstituto ¯ il Vescovo della diocesi di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino, 

quale rappresentante della Conferenza Episcopale Umbra, organo di governo della Regione Ecclesiastica 

Umbria. 
 

2. Il  Moderatore: 
 

a) nomina il Preside, il Vice Preside, il Segretario, lôEconomo e i membri del Consiglio per i 

problemi economici, nonché i docenti stabili, incaricati, invitati e assistenti, cui conferisce la 

missione canonica o lôautorizzazione ad insegnare; 

b) accoglie la domanda di cooptazione di nuovi soci; 

c) delibera circa gli atti di straordinaria amministrazione; 

d) approva lo Statuto, il Regolamento e le loro eventuali modifiche; 

e) rappresenta legalmente lôIstituto nella societ¨ civile e nella comunit¨ ecclesiale. 
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Art. 6  

Il Consiglio di gestione 
 

1. Il Consiglio di gestione ¯ lôorgano di governo che ha lôordinaria conduzione dellôIstituto. 

Compongono il Consiglio: 
 

a) il Moderatore;  

b) il Superiore o responsabile maggiore di ciascuno degli altri enti associati; 

c) il Preside; 

d) il Segretario. 
 

2. Il Consiglio di gestione: 
 

a) promuove lôattivit¨ dellôIstituto in ordine ai suoi fini; 

b) presenta al Moderatore, per la nomina, colui che è stato designato come Preside e colui che è 

stato designato come Vice Preside; 

c) presenta al Moderatore, per la nomina, i docenti da promuovere a stabili; 

d) presenta al Moderatore, per la nomina, coloro che sono stati designati come Segretario, 

Economo, membri del Consiglio per i problemi economici, e il Personale ausiliario; 

e) esprime parere favorevole per lôapprovazione del Regolamento e delle sue modifiche; 

f) esprime parere favorevole per lôapprovazione dei bilanci annuali consuntivo e preventivo. 
 

3. I membri del Consiglio di gestione rappresentanti gli enti associati esprimono parere favorevole 

circa: 
 

a) la cooptazione di nuovi soci, su richiesta di questi; 

b) lôapprovazione dello Statuto e le sue modifiche, salve le competenze del Consiglio della Facolt¨ 
aggregante. 

 

4. Il Consiglio di gestione si riunisce in seduta ordinaria due volte lôanno; in seduta straordinaria su 

richiesta del Moderatore o di un terzo dei membri. 

 

Art. 7  

Il Preside 
 

1. Il Preside coordina e dirige la vita dellôIstituto. 
 

2. Il Preside è nominato ï previo parere positivo della Facoltà aggregante e conferma da parte della 

Congregazione per lôEducazione Cattolica, dal Moderatore, su presentazione del Consiglio di gestione, 

avuto il ñnulla ostaò della Conferenza Episcopale Umbra ï tra i docenti designati dal Consiglio dôIstituto. 

Egli resta in carica tre anni e pu¸ essere confermato nellôufficio una sola volta consecutivamente. 
 

3. Il Preside: 
 

a) rappresenta lôIstituto davanti al Moderatore, al Consiglio di gestione, alla Facolt¨ aggregante; 

b) provvede al regolare svolgimento della vita dellôIstituto, curando lôesatta applicazione dello 

Statuto, del Regolamento e delle disposizioni degli organi di governo; 

c) convoca e presiede il Consiglio dôIstituto, il Consiglio di presidenza, il Consiglio per i problemi 
economici e il Collegio docenti; 

d) indice e presiede assemblee generali e particolari dei docenti e partecipa alle assemblee degli 

studenti; 

e) informa gli aventi diritto sulle questioni e decisioni relative alla vita dellôIstituto; 

f) redige le relazioni annuale e triennale da inviare al Consiglio di gestione e alla Facoltà 

aggregante. 

 

Art. 8  

Il Vice Preside 
 

1. Il Vice Preside collabora strettamente con il Preside e, in sua assenza, lo rappresenta a tutti gli 

effetti. 
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2. Il Vice Preside è nominato dal Moderatore su presentazione del Consiglio di gestione e cessa dal 

suo incarico al momento della nomina del nuovo Preside. 

 

Art. 9  

Il Consiglio dôIstituto 
 

1. Il Consiglio dôIstituto ¯ lôorgano di promozione, coordinamento e controllo dellôattivit¨ didattica 

e scientifica dellôIstituto. Compongono il Consiglio: 
 

a) il Preside; 

b) il Vice Preside; 

c) i docenti stabili; 

d) i rappresentanti dei docenti incaricati e invitati, in numero non superiore a quello dei docenti 

stabili; 

e) i rappresentanti degli studenti, in numero pari alla metà dei rappresentanti dei docenti incaricati e 

degli invitati; 

f) il Segretario. 
 

 I rappresentanti dei docenti incaricati e degli invitati restano in carica per un triennio; i rappre-

sentanti degli studenti restano in carica per un anno. 
 

2. Il Consiglio dôIstituto: 
 

a) stabilisce, previo parere favorevole della Facoltà aggregante, i piani di studio, determina le 

discipline, approva il programma dei corsi e dei seminari proposti dai docenti e il calendario 

accademico predisposto dal Segretario; 

b) costituisce commissioni per questioni speciali e definisce tutto ciò che riguarda la promozione 

degli studi, della ricerca teologica e della presenza dellôIstituto nella comunit¨ ecclesiale e nella 

società civile; 

c) presenta al Consiglio di gestione iniziative e progetti stabili o temporanei per lôincremento 

dellôIstituto; 

d) esprime il parere sulla nomina dei docenti non stabili; 

e) designa, mediante elezione a scrutinio segreto, tre docenti stabili da proporre al Consiglio di 

gestione per la nomina del Preside; 

f) elegge, tra i docenti stabili, due membri del Consiglio di presidenza e due membri della 

Commissione di cui allôart. 25/3. 
 

3. Il Consiglio dôIstituto si riunisce in seduta ordinaria tre volte lôanno; in seduta straordinaria su 

richiesta del Preside o di un terzo dei membri. 

 

Art.  10 

Il Consiglio di presidenza 
 

1. Il Consiglio di presidenza coadiuva il Preside nella conduzione ordinaria dellôIstituto. Compon-

gono il Consiglio: 
 

a) il Preside; 

b) il Vice Preside; 

c) due docenti stabili, eletti dal Consiglio dôIstituto; 

d) il Segretario.  
 

2. Il Consiglio di presidenza: 
 

a) coadiuva il Preside nel provvedere al regolare svolgimento della vita dellôIstituto; 

b) esamina le richieste di assunzione tra i docenti stabili e offre opportune indicazioni al Consiglio 

di gestione e alla Facoltà aggregante; 

c) propone al Moderatore la nomina dei docenti incaricati, assistenti e invitati; 

d) esamina le richieste e i ricorsi dei docenti e degli studenti; 

e) decide circa le richieste relative alla riduzione delle tasse e alle borse di studio; 
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f) propone annualmente al Consiglio dôIstituto i corsi opzionali; 

g) promuove incontri periodici con le componenti dellôIstituto e con i rettori dei seminari e degli 
studentati. 

h) approva le relazioni annuale e triennale che il Preside invia al Consiglio di gestione e alla 

Facoltà aggregante. 
 

3.  Il Consiglio di presidenza si riunisce in seduta ordinaria tre volte lôanno; in seduta straordinaria 

su richiesta del Preside o di due membri. 

 

Art. 11 

Il Consiglio per i problemi economici 
 

1. Il Consiglio per i problemi economici cura la gestione economica dellôIstituto. Compongono il 

Consiglio: 
 

a) il Preside, che lo presiede; 

b) tre membri nominati dal Moderatore, su presentazione del Consiglio di gestione, per un triennio; 

c) lôEconomo, che ne ¯ il Segretario. 
 

2. Il Consiglio per i problemi economici: 
 

a) cura lôordinaria gestione economica dellôIstituto; 

b) compila i bilanci annuali preventivo e consuntivo; 

c) promuove iniziative per il reperimento di mezzi finanziari. 
 

3. Il Consiglio per i problemi economici si riunisce in seduta ordinaria due volte lôanno; in seduta 

straordinaria su richiesta del Preside o di due terzi dei membri. 
 

 

Art. 12 

Le norme di esercizio delle autorità collegiali 
 

1. I membri dei consigli e delle commissioni sono convocati dal rispettivo presidente. Per le sedute 

ordinarie e straordinarie sono necessari un preavviso di almeno cinque giorni e la contestuale 

comunicazione dellôordine del giorno. Per casi di provata urgenza è sufficiente il preavviso di un giorno. 
 

2. Lôordine del giorno ¯ stabilito dal presidente. Egli ¯ tenuto a includervi qualsiasi argomento 

proposto dagli aventi diritto a richiedere la convocazione delle riunioni. 
 

3. Tutti coloro che sono stati convocati alla riunione sono tenuti a parteciparvi; se legittimamente 

impediti, devono darne previa comunicazione al presidente. 
 

4. Quando si debba trattare una questione personale, lôinteressato non può essere presente, salvo il 

diritto alla propria difesa, e il voto deve essere espresso segretamente.  
 

5. Nelle elezioni ha forza di diritto ciò che, nei primi due scrutini e presente la maggior parte degli 

aventi diritto al voto, è stato deciso dalla maggioranza assoluta dei presenti; dopo due scrutini inefficaci, 

la votazione verte sopra i due candidati che hanno ottenuto la maggior parte dei voti o, se sono parecchi, 

sopra i due più anziani. Dopo il terzo scrutinio, se rimane la parità, si ritiene eletto chi ha più anzianità 

accademica. 

 Nelle elezioni il voto va espresso segretamente. 
 

6. Nelle altre questioni ha forza di diritto ciò che, presente la maggior parte degli aventi diritto al 

voto, è stato deciso dalla maggioranza assoluta dei presenti; è sufficiente la maggioranza semplice solo 

con il consenso unanime dei presenti. 
 

7. Per la cooptazione di nuovi soci membri dellôIstituto, la decisione è deliberata a maggioranza 

semplice di voti, con la presenza di almeno tre quarti dei rappresentanti gli enti associati; in caso di parità, 

prevale il voto del Presidente. 
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TITOLO TERZO  

DOCENTI  
 

Art. 13 

Gli ordini dei docenti 
 

1. Il Corpo accademico è composto di docenti stabili e di docenti non stabili. 

 Sono stabili i docenti ordinari e straordinari. 

 Sono non stabili i docenti incaricati e invitati. 

 In aiuto ai docenti stabili e agli studenti possono inoltre esservi gli assistenti. 
 

2. Tutti i docenti debbono distinguersi per onestà di vita, integrità di dottrina, dedizione al dovere, 

senso di responsabilità 
 

3. Coloro poi che insegnano discipline concernenti la fede e la morale debbono essere consapevoli 

che tale compito va svolto in piena comunione col magistero autentico della Chiesa e, in particolare, del 

Romano Pontefice. 
 

4. I docenti sono impegnati, con lôinsegnamento e con le pubblicazioni, a favorire il progresso 

scientifico e la formazione culturale degli studenti. 
 

5. I docenti devono vigilare affinché allôIstituto non provenga alcun danno in conseguenza della 

loro attività svolta al di fuori di esso. 
 

 

Art. 14 

La missione canonica, lôautorizzazione, il consenso 
 

1. I docenti che insegnano discipline concernenti la fede e la morale devono ricevere, dopo aver 

emesso al professione di fede, la missione canonica dal Moderatore o da un suo delegato; essi, infatti, non 

insegnano per autorità propria, ma in forza della missione ricevuta dalla Chiesa. 

Gli altri docenti, invece, devono ricevere lôautorizzazione ad insegnare dal Moderatore o dal suo 

delegato. 
 

2. I sacerdoti diocesani e i membri degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica, 

per diventare docenti dellôIstituto e per rimanervi devono avere il consenso del competente Ordinario. 
 

3. Tali docenti, dopo aver ottenuto la missione canonica o lôautorizzazione a insegnare dal 

Moderatore, svolgono la loro attivit¨ nellôinteresse e nellôambito dei rispettivi enti di appartenenza. 
 

 

Art. 15 

La durata delle funzioni accademiche 
 

1. Un docente decade dallôufficio allo scadere dellôanno accademico durante il quale abbia 

compiuto settanta anni. Il Consiglio di gestione può, tuttavia, invitarlo a tenere corsi o seminari, ma non 

oltre il compimento del settantacinquesimo anno di età. Il docente stabile, al compimento del settantesimo 

anno, diventa emerito. 
 

2. Il Moderatore pu¸ privare della missione canonica o dellôautorizzazione ad insegnare 

nellôIstituto un docente resosi non idoneo allôinsegnamento, salvi sempre il diritto alla difesa e lôesame 

previo del caso tra il Preside e il docente stesso, cui è assicurata la facoltà di ricorso a norma del Codice 

di Diritto Canonico. 

 

Art. 16 

I docenti stabili 
 

1. Sono stabili i docenti che svolgono la loro principale attivit¨ nellôIstituto. Essi si distinguono in 

ordinari e straordinari. 
 

2. Può essere legittimamente nominato docente stabile chi, richiedendo tale qualifica: 
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a) si distingue per ricchezza di dottrina, testimonianza di vita, senso di responsabilità; 

b) è fornito di congruo dottorato o di titolo equivalente nella disciplina dôinsegnamento, o di meriti 

scientifici singolari; 

c) possiede capacità didattiche; 

d) ha gi¨ insegnato per almeno un triennio nellôIstituto con senso di responsabilit¨; 

e) si sia dimostrato idoneo alla ricerca, in particolare con pubblicazioni scientifiche; 

f) si dedica a tempo pieno a servizio dellôIstituto. 
 

 I requisiti per lôassunzione dei docenti stabili, di cui alle lettere a), b) e c) del numero precedente, 

si richiedono, fatte le debite proporzioni, ai docenti non stabili. 
 

3. Gli ordinari sono docenti che a titolo definitivo sono assunti nellôIstituto e si dedicano a tempo 

pieno allôinsegnamento e alla ricerca scientifica; lôIstituto affida loro particolari responsabilit¨ a norma 

dello Statuto.  
 

4. Gli straordinari  sono docenti che, pur svolgendo la loro principale attivit¨ nellôIstituto, non 

sono in esso assunti a titolo definitivo.  

 Può essere promosso al ruolo di docente ordinario lo straordinario che, volendo dedicarsi a 

tempo pieno allôIstituto, abbia insegnato per almeno un triennio in modo soddisfacente a giudizio del 

Consiglio dôIstituto, presenti scritti di valore scientifico dopo la nomina a straordinario e ne faccia 

esplicita domanda. 
 

5. Per ñcongruo dottoratoò si intende quello che concerne le discipline da insegnare. Se si tratta di 

una disciplina sacra o con essa collegata, il dottorato deve essere un grado canonico. Se il dottorato non è 

canonico, è richiesta ordinariamente la licenza canonica. 
 

6. Si considera dedicato a tempo pieno allôIstituto il docente che si occupa della ricerca scientifica 

nella propria materia, attende alle mansioni di insegnamento e di assistenza agli studenti, è disponibile per 

incarichi vari, con la presenza di almeno tre giorni la settimana, senza altre incombenze che impediscano 

di assolvere a questi compiti. 

 Non si può essere contemporaneamente docenti stabili in altro Istituto Teologico o Facoltà 

Teologica. 
 

7. Il numero dei componenti stabili del Corpo accademico deve essere tale da garantire il normale 

svolgimento dellôattivit¨ accademica nelle seguenti cattedre: due per Sacra Scrittura; tre per Teologia 

fondamentale e dogmatica; due per teologia morale e spirituale; due per Filosofia; due per le discipline 

della Specializzazione e una per ciascuna delle seguenti discipline: Liturgia, Diritto canonico, Patrologia, 

Storia della Chiesa, Teologia pastorale. Per assicurare tale attività il numero dei docenti stabili è non 

inferiore a dodici. Ciascuno di essi deve assicurare una presenza settimanale nellôIstituto di almeno sei 

ore: di norma quattro per lôinsegnamento e due a disposizione degli studenti. 

 

8. I docenti stabili sono nominati dal Moderatore, su presentazione del Consiglio di gestione, avuto 

il ñnulla ostaò dellôOrdinario proprio del richiedente e della Conferenza Episcopale Umbra, il parere 

favorevole della Facolt¨ aggregante nonch® il ñnulla ostaò della Santa Sede. 
 

9. Un docente stabile può richiedere al Consiglio di gestione un periodo di aspettativa per la durata 

massima di tre anni trascorsi i quali, se non avrà ripreso lôinsegnamento, decade dallôufficio. Durante il 

periodo di aspettativa le sue prerogative sono sospese. 
 

10. Un docente stabile ¯ sospeso dallôufficio qualora assuma un ufficio ecclesiale o civile, pubblico o 

privato, che richieda, a giudizio del Consiglio di gestione, un impegno tale da impedirgli di svolgere i 

compiti di cui al precedente n. 6. 

 

Art. 17 

I docenti non stabili 
 

1. Sono non stabili i docenti la cui principale attivit¨ non ¯ svolta nellôIstituto e che vengono 

nominati a tempo determinato. La loro nomina spetta al Moderatore, su presentazione del Consiglio di 
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presidenza, sentito il Consiglio dôIstituto e con parere favorevole del Consiglio di gestione e della Facolt¨ 

aggregante. 

 Essi si distinguono in incaricati e invitati. 
 

2. Può essere assunto al ruolo di docente incaricato chi sia fornito del congruo dottorato o di titolo 

equivalente. 
 

3. I docenti di altri Istituti di studi superiori o di Facoltà, ecclesiastiche o civili, possono svolgere 

attivit¨ accademica nellôIstituto come professori invitati . 

 

Art. 18 

Gli assistenti 
 

1. Sono assistenti coloro che, forniti almeno del titolo accademico di licenza canonica per le 

discipline teologiche o ti titolo equivalente per le altre discipline, vengono chiamati a coadiuvare un 

docente stabile nellôinsegnamento di cui esso ¯ titolare e cooperano ai programmi di ricerca dellôIstituto.  

 Il docente titolare imposta il corso, assicura un congruo numero di lezioni e tiene gli esami 

insieme allôassistente. 
 

2. Gli assistenti vengono nominati a tempo determinato. 
 

3. La nomina degli assistenti spetta al Moderatore, su presentazione del Consiglio di presidenza, 

sentito il Consiglio dôIstituto e con parere favorevole del Consiglio di gestione e della Facolt¨ aggregante. 

 

Art. 19 

Le riunioni  
 

 Per favorire la crescita dellôIstituto nellôinsegnamento e nella ricerca scientifica, il collegio dei 

docenti si riunisce periodicamente in assemblee generali o particolari.  

 

TITOLO QUARTO  

STUDENTI  
 

Art. 20 

Le varie categorie di studenti 
 

1. Gli studenti si distinguono in ordinari, straordinari e ospiti.  
 

a) Sono iscritti come studenti ordinari  coloro che, avendo un titolo di studio valido per lôiscrizione 

ordinaria alle Università civili italiane o della propria nazione di provenienza, intendono 

frequentare tutti i corsi previsti dal piano degli studi e sostenere i relativi esami in vista del 

conseguimento dei gradi accademici. 

b) Sono iscritti come studenti straordinari  coloro che non sono in possesso di un titolo valido per 

lôiscrizione ordinaria alle Universit¨ civili italiane o di altre nazioni e coloro che, pur avendolo, 

non sono in grado di consegnarlo in originale allôatto dellôiscrizione. Essi vengono ammessi a 

frequentare tutti i corsi previsti dal piano degli studi e possono sostenere i relativi esami, senza 

essere abilitati però a conseguire i gradi accademici. 

c) Sono iscritti come studenti ospiti coloro che hanno ottenuto dal Consiglio di presidenza la 

facoltà di frequentare uno o più corsi ed eventualmente di sostenerne i relativi esami.  
 

2. Coloro che, avendo completato la frequenza del curricolo degli studi, non hanno superato tutti gli 

esami e le altre prove previste entro la sessione invernale dellôanno accademica successivo, sono studenti 

fuori corso. 
 

3. Gli studenti ordinari e straordinari, oltre quanto stabilito al precedente n. 1, devono possedere 

unôadeguata conoscenza delle lingue latina e greca. 
 

4. Gli studenti di cittadinanza non italiana devono dimostrare di conoscere in modo sufficiente la 

lingua italiana. 
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5. Per gli studenti che, dopo aver iniziato altrove gli studi filosofico-teologici, chiedono di iscriversi 

allôIstituto, il Preside, sentito il Consiglio di presidenza, stabilir¨ le condizioni di iscrizione, i corsi da 

frequentare, gli esami da sostenere e lôanno di iscrizione. 
 

6. Per gli studenti che hanno già superato gli esami per il conseguimento di una laurea presso una 

Università civile, il Preside, sentito il Consiglio di presidenza, stabilirà, sulla base del programma svolto, 

quali esami possono essere riconosciuti validi ai fini del curricolo degli studi e lôanno di iscrizione. 

 

Art. 21 

La partecipazione alla vita dellôIstituto 
 

1. Ogni studente è tenuto a frequentare le lezioni, a sostenere gli esami dei corsi delle discipline 

principali e complementari, a frequentare le lezioni delle discipline opzionali e i seminari di studio 

previsti dal piano degli studi. 
 

2. Gli studenti sprovvisti di unôadeguata conoscenza delle lingue latina e greca sono inoltre tenuti a 

frequentare le lezioni e a sostenere gli esami dei corsi delle discipline integrative. 
 

3. La frequenza alle lezioni e ai seminari è consentita solo a chi ¯ iscritto allôIstituto, ed ¯ 

obbligatoria. 
 

4. Gli studenti possono riunirsi in assemblee generali o particolari, per discutere problemi inerenti 

alla vita dellôIstituto. 
 

5. Gli studenti possono costituirsi in associazioni non contrastanti con la natura e i fini dellôIstituto. 
 

6. La partecipazione degli studenti al governo dellôIstituto ¯ garantita e si esprime attraverso un 

Organismo rappresentativo, retto da proprie norme approvate dal Consiglio dôIstituto; a tale Organismo ¯ 

demandata lôorganizzazione della elezione dei rappresentanti degli studenti nel Consiglio dôIstituto. 
 

7. Per gravi motivi di ordine morale o disciplinare il Consiglio di presidenza, sentito il Consiglio 

dôIstituto, può sospendere o dimettere uno studente. Il diritto alla difesa sarà comunque garantito, anche 

con la facoltà di ricorso a norma del Codice di Diritto Canonico. 

 

TITOLO QUINTO  

OFFICIALI E PERSONALE  AUSILIARIO  
 

Art. 22 

Disposizioni generali 
 

1. Nel governo e nella gestione economica dellôIstituto le autorit¨ accademiche sono coadiuvate da 

Officiali e da Personale ausiliario. 
 

2. Officiali dellôIstituto sono il Segretario, il Direttore della Biblioteca e lôEconomo. 

 Il Segretario, lôEconomo e il Personale ausiliario sono nominati dal Moderatore su presentazione 

del Consiglio di gestione, in seguito a indicazione del Preside; durano in carica per un triennio, al termine 

del quale possono essere confermati. 
 

3. I diritti e i doveri del Personale ausiliario sono precisati dal Regolamento dellôIstituto e dal 

contratto di lavoro. 

 

Art. 23 

Il Segretario 
 

1. Il Segretario dirige la Segreteria e ha la responsabilit¨ dellôarchivio dellôIstituto. 
 

2. Il Segretario: 
 

a) esegue le decisioni del Moderatore, del Consiglio di gestione, del Preside, del Consiglio dôIstitu-

to e del Consiglio di presidenza; 
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b) riceve e controlla i documenti degli studenti per quanto riguarda le domande di 

immatricolazione, di iscrizione, a sostenere gli esami e relative a ogni altro aspetto della vita 

accademica; 

c) conserva nellôarchivio i documenti ufficiali; convalida e autentica i documenti dellôIstituto con la 
propria firma; 

d) cura la redazione dei registri e dei documenti riguardanti lôiscrizione degli studenti, gli esami, i 

corsi, i diplomi; 

e) compila lôannuario, il calendario accademico, lôorario delle lezioni e degli esami, i certificati e 
gli attestati; 

f) fungere da segretario delle riunioni dei Consigli di Gestione, dôIstituto e di Presidenza, e ne 
redige il verbale. 

 

3. Il Segretario è coadiuvato da Personale ausiliario. 

 

Art. 24 

Il Direttore della Biblioteca 
 

1. LôIstituto dispone della Biblioteca del Sacro Convento di San Francesco, attigua alla propria 

sede, e delle biblioteche degli enti associati. 
 

2. Il Direttore della Biblioteca ¯ nominato dalla competente autorit¨ dellôOrdine dei Frati Minori 

Conventuali. 
 

3. Per i rapporti con le predette biblioteche, e in particolare per la programmazione degli acquisti 

secondo le proprie esigenze, lôIstituto si avvale di una commissione composta da: 
 

a) il Direttore della Biblioteca; 

b) il Direttore di ñConvivium Assisienseò; 

c) due docenti stabili designati dal Consiglio dôIstituto. 

 

Art. 25 

LôEconomo 
 

1. LôEconomo ¯ il responsabile dellôUfficio per i problemi economici e finanziari dellôIstituto, di 

cui al titolo ottavo. 
 

2. LôEconomo: 
 

a) cura la gestione economica dellôIstituto nellôambito del bilancio preventivo; 

b) cura la redazione dei libri contabili; 

c) fornisce al Consiglio per i problemi economici i dati necessari per lôapprovazione dei bilanci 

annuali preventivo e consuntivo. 
 

3. LôEconomo pu¸ essere coadiuvato da Personale ausiliario. 

 

TITOLO SESTO 

ORDINAMENTO DEGLI STU DI 
 

Art. 26 

Il Quinquennio istituzionale 
 

1. Il Quinquennio istituzionale presenta il prospetto organico e completo delle discipline 

filosofico-teologiche, svolte con metodo genetico, affinché gli studenti, educati alla ricerca scientifica, 

siano condotti ad una sintesi personale della dottrina cattolica, che diventi alimento della loro vita 

spirituale e li renda idonei ad annunziarla. 
 

2. Il Quinquennio è articolato in un biennio a carattere prevalentemente filosofico e in un triennio 

teologico. 
 

3. Le discipline del Quinquennio si distinguono in principali, complementari, opzionali e 

integrative. Vi sono inoltre i seminari di studio e le dissertazioni scritte. 
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a) Sono discipline principali : Introduzione al mistero di Cristo; Filosofia; Sacra Scrittura; Teologia 

fondamentale e dogmatica; Teologia morale; Teologia spirituale; Liturgia; Diritto Canonico; 

Storia della Chiesa; Patrologia; Teologia pastorale.  

b) Sono discipline complementari: Scienze umane; Lingue bibliche; Musica sacra; Metodologia 

scientifica. 

c) Sono discipline opzionali quegli insegnamenti che privilegiano le seguenti tematiche: 

Insegnamento sociale della Chiesa, Ecumenismo, Mezzi di comunicazione sociale, Missiologia, 

Teologia della vita religiosa, Spirituali tà francescana, Storia del Francescanesimo, Storia della 

Chiesa e della Spiritualità in Umbria, Arte sacra. 

d) Sono discipline integrative: Lingua latina; Lingua greca. 

 

Art. 27 

Il Biennio di specializzazione 
 

1. La specializzazione in Teologia fondamentale privilegia i temi della ñTeologia dellôAnnuncio e 

del Dialogoò, nello ñspirito di Assisiò predicato dal Santo Padre Giovanni Paolo II, in una prospettiva che 

tiene anzitutto conto delle esigenze della ñnuova evangelizzazioneò, delle istanze ecumenico-pastorali di 

cui la città di Assisi è portatrice e della peculiare spiritualità dei santi umbri, in particolare francescani. 
 

1.1. Questa specializzazione si articola in tre prospettive fondamentali:  
 

a) metodologica; 

b) teologica fondamentale generale,  

c) tematiche proprie della ñTeologia dellôAnnuncio e del Dialogoò. 
 

1.2. Nel biennio di specializzazione lo studente è tenuto a totalizzare complessivamente 120 crediti 

formativi universitari (secondo il sistema ECTS) frequentando tutti i corsi e i seminari previsti dal piano 

degli studi superando i relativi esami e accumulando eventuali altri crediti formativi richiesti in vista del 

conseguimento del grado accademico. 
 

2. La specializzazione in Teologia e studi francescani promuove lôapprendimento e la ricerca 

scientifica della realt¨ francescana seguendo lo sviluppo dellôoriginaria intuizione del fondatore e le sue 

più significative espressioni lungo i secoli, privilegiando la prospettiva storica e, in particolare, le figure e 

i movimenti legati ad Assisi e allôUmbria quali luoghi di origine del francescanesimo. 
 

2.1.  Questa specializzazione offre corsi inerenti il francescanesimo e in particolare la storia, la 

storiografia, la filosofia e la teologia francescane. 

 

2.2. Le discipline di questa specializzazione si distinguono in corsi fondamentali e monografici e 

seminari di studio. 

a) Sono discipline fondamentali: Introduzione alla filosofia scolastica; Introduzione alla teologia 

francescana; Introduzione alla mistica francescana; Storia del francescanesimo; Introduzione alle 

Fonti Francescane; Introduzione agli scritti di s. Francesco e di s. Chiara. 

b) Sono corsi monografici quelli relativi a tematiche scelte, di anno in anno dal Consiglio dôIstituto. 

c) I seminari di studio privilegiano una metodologia di lettura diretta delle fonti francescane. 

 
 

3. In virt½ dellôaggregazione alla Facolt¨ di Sacra Teologia della Pontificia Universit¨ Lateranense, 

gli studi del Biennio di specializzazione costituiscono la preparazione al conseguimento del grado 

accademico della Licenza in Sacra Teologia, con specializzazione in ñTeologia fondamentaleò o 

specializzazione in ñTeologia e studi francescaniò, conferito dalla Facolt¨ aggregante. 
 

4. Per essere ammessi a frequentare il Biennio di specializzazione come studenti ordinari, occorre, 

oltre a quanto previsto allôart. 20,a), essere in possesso del titolo accademico del Baccalaureato in Sacra 

Teologia, conseguito con la votazione di almeno 24/30 o equivalente. 
 

5. Nel biennio di specializzazione lo studente è tenuto a totalizzare complessivamente 120 crediti 

formativi universitari (secondo il sistema ECTS) frequentando tutti i corsi e i seminari previsti dal piano 
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degli studi superando i relativi esami e accumulando eventuali altri crediti formativi richiesti in vista del 

conseguimento del grado accademico. 
 

6. Lôammissione allôesame per il conseguimento del grado accademico della Licenza ¯ riconosciuta 

a coloro che abbiano completato positivamente il curricolo degli studi del Biennio, con una dissertazione 

scritta sotto la guida di un docente. 

 

Art. 28 

LôAnno di pastorale 
 

1. Al fine di completare la formazione teologica dei candidati al ministero presbiterale, di cui 

allôart. 2/1c, lôIstituto presenta un anno di studi a carattere prevalentemente pastorale, denominato ñAnno 

di pastoraleò. 
 

2. Per essere ammessi come studenti ordinari allôAnno di pastorale, oltre a quanto stabilito allôart. 

21, occorre aver frequentato i corsi del quinquennio e averne superato gli esami prescritti. 
 

3. Le discipline obbligatorie previste dal curricolo degli studi dellôAnno di pastorale sono: 
 

a) Lettura pastorale della Bibbia; 

b) Teologia pastorale; 

c) Teologia spirituale; 

d) Pastorale liturgica; 

e) Catechetica; 

f) Psico-sociologia del comportamento religioso. 
 

4. Oltre alle discipline obbligatorie, vengono programmati corsi di discipline complementari. 
 

5. Ogni studente è tenuto a frequentare i corsi delle discipline obbligatorie e quelli delle discipline 

complementari e a sostenerne i relativi esami. 
 

6. Al termine dellôAnno di pastorale, agli studenti che avranno superato positivamente tutte le 

prove prescritte, verr¨ rilasciato un ñDiploma in scienze pastoraliò. La votazione relativa a questo 

diploma, espressa in trentesimi, risulta dalla media delle votazioni riportate nelle singole prove previste 

dal piano degli studi dellôanno. 
 

7. Nellôambito dellôAnno di pastorale, lôIstituto promuove iniziative di aggiornamento e di 

formazione permanente dei presbiteri e dei membri degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita 

apostolica. 

 

TITOLO SETTIMO  

ESAMI  
 

Art. 29 

Norme generali 
 

1. Possono sostenere gli esami soltanto gli studenti iscritti allôIstituto che abbiano frequentato i 

corsi per i quali chiedono lôiscrizione agli esami. 
 

2. Gli studenti del Quinquennio istituzionale per poter sostenere gli esami del triennio teologico 

debbono aver soddisfatto le propedeuticità stabilite dal Consiglio di Istituto. Nel caso in cui a uno 

studente manchino più di quattro esami fondamentali del biennio filosofico-introduttivo egli sarà iscritto 

come studente ñfuori corsoò del biennio fino al completamento degli obblighi sopraddetti, senza poter 

frequentare le lezioni e sostenere le relative prove, per i corsi principali del triennio teologico. 
 

3. Gli esami si svolgono in tre sessioni: invernale, estiva e autunnale; in casi eccezionali e motivati, 

il Consiglio di presidenza può concedere che un esame si svolga al di fuori di dette sessioni. 
 

4. La valutazione ¯ data in ñtrentesimiò; il minimo richiesto per lôapprovazione ¯ di diciotto 

trentesimi. 
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Art. 30 

Descrizione dei gradi accademici 
 

1. In virt½ dellôaggregazione alla Facolt¨ di Sacra Teologia della Pontificia Universit¨ Lateranense, 

gli studi del primo e del secondo ciclo preparano al conseguimento dei gradi accademici rispettivamente 

del Baccalaureato in Teologia e della Licenza in Teologia, conferiti dalla Facoltà aggregante. 

 

Art. 31 

Lôesame per il conseguimento del Baccalaureato 
 

1. Lôammissione allôesame per il conseguimento del grado accademico del Baccalaureato in Sacra 

Teologia è riconosciuta agli studenti ordinari che abbiano completato positivamente il primo ciclo degli 

studi teologici. 
 

2. Lôesame per il conseguimento del Baccalaureato consiste in una dissertazione scritta e in una 

prova orale. Questa comprende la discussione della dissertazione e un esame comprensivo delle discipline 

svolte nel triennio teologico o equipollente, e ha lo scopo di valutare le capacità di sintesi teologica 

maturata dallo studente nel curricolo degli studi compiuti. 
 

3. Compongono la commissione esaminatrice: 
 

a) il Decano della Facoltà aggregante o un suo delegato; 

b) il Preside dellôIstituto; 

c) il docente moderatore della dissertazione scritta; 

d) due docenti nominati dal Preside, di cui uno funge da correlatore della dissertazione scritta. 
 

4. La votazione finale, espressa in trentesimi, tiene conto del curricolo degli studi compiuti, della 

dissertazione scritta e della prova orale. 

 

Art. 32 

Lôesame per il conseguimento della Licenza 
 

1. Lôammissione allôesame per il conseguimento del grado accademico della Licenza specializzata 

è riconosciuta agli studenti ordinari che abbiano completato positivamente il secondo ciclo degli studi 

teologici. 
 

2. Lôesame per il conseguimento della Licenza consiste in una prova scritta e in una prova orale. La 

prova scritta consiste in una dissertazione svolta sotto la guida di un docente dellôIstituto; essa verr¨ 

discussa in apposita sessione. La prova orale consiste in un esame comprensivo nel quale il candidato è 

chiamato a dar prova di avere pienamente conseguito la formazione scientifica intesa dal secondo ciclo. 
 

3. Compongono la commissione esaminatrice: 
 

a) il Decano della Facoltà aggregante o un suo delegato; 

b) il Preside dellôIstituto; 

c) il docente moderatore della dissertazione scritta; 

d) due docenti correlatori della dissertazione scritta nominati dal Consiglio di presidenza. 
 

4. La votazione finale, espressa in novantesimi, tiene conto del curricolo degli studi compiuti, della 

dissertazione scritta e della prova orale. 

 

TITOLO OTTAVO  

GESTIONE ECONOMICA  
 

Art. 33 

La gestione economica e finanziaria 
 

1. Lôordinaria amministrazione dellôIstituto spetta al Consiglio per i problemi economici, che la 

esercita tramite lôEconomo. 
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2. Gli atti di straordinaria amministrazione, previo parere favorevole del Consiglio di gestione, 

sono di competenza del Moderatore, cui spetta anche lôapprovazione dei bilanci preventivo e consuntivo. 
 

3. I mezzi per la gestione economica provengono: 
 

a) dai contributi degli enti associati, annualmente stabiliti dal Consiglio di gestione; 

b) dalle tasse, per diritti amministrativi, degli studenti, fissate dal Consiglio di gestione; 

c) da eventuali elargizioni e donazioni. 
 

4. La gestione economica costituisce giuridicamente un capitolo dellôamministrazione generale 

della Regione Ecclesiastica Umbria. 
 

5. I sacerdoti diocesani o religiosi, docenti o officiali, vengono remunerati secondo le disposizioni 

generali vigenti per le Chiese particolari in Italia, e ulteriormente determinate dallôOrdinario diocesano, 

sentiti i rappresentanti degli enti associati. 

 

DISPOSIZIONI FINALI  
 

1. Gli accordi tra lôIstituto e lôEnte Custodia Generale del Sacro Convento di San Francesco, che 

mette a disposizione del medesimo Istituto propri locali, sono fissati in una specifica convenzione. 
 

2. Le eventuali modifiche al presente Statuto, approvate dal Moderatore, devono essere trasmesse 

alla Facolt¨ aggregante per la ratifica e approvate dalla Congregazione per lôEducazione Cattolica. 
 

3. Per i casi di dubbio e per quelli non contemplati nel presente Statuto si applicano le norme del 

Diritto Canonico universale e particolare. 
 

4. Il presente Statuto entra in vigore allôatto della sua promulgazione da parte del Moderatore, dopo 

lôapprovazione da parte della Congregazione per lôEducazione Cattolica. 
 

___________________________________________ 

Approvato dalla Congregazione per lôEducazione Cattolica  

in data 25 giugno 2005 (Prot. N. 924/92) ad alterum quinquennium 

Le ultime modifiche al testo sono state approvate dalla stessa Congregazione  

in data 17 aprile 2009 (Prot. n. 924/92) 



 

 

2. Regolamento 
I  

Enti soci e Facoltà aggregante  

[Statuto premessa] 

 

art. 1. Cooptazione 

1. Gli enti che intendono essere cooptati in qualità di soci presentano domanda scritta al 

Moderatore, con espressa accettazione delle norme statutarie (Statuto, Premessa, 2) e delle delibere del 

Consiglio di gestione.  

 2. La cooptazione è deliberata a maggioranza semplice, presenti almeno tre quarti dei 

rappresentanti gli enti soci. In caso di parità, prevale il voto del Moderatore (Statuto 12.7). 

 3. Il Moderatore non è tenuto a motivare la decisione assunta dal Consiglio di gestione circa la 

predetta istanza.  

 4. Lôente pu¸ recedere dalla qualit¨ di socio dandone comunicazione scritta al Moderatore. La 

recessione avr¨ effetto a partire dallôanno accademico seguente. 

 

art. 2. Obblighi 

 1. Eô obbligo degli enti soci la puntuale e completa corresponsione del contributo annuale 

deliberato dal Consiglio di gestione (Statuto 33.3.a). 

 2. Le quote vanno di norma versate entro il mese di gennaio di ogni anno accademico. 

 

art. 3. Rapporti 

 I rapporti tra lôIstituto e la Facolt¨ di Teologia della Pontificia Universit¨ Lateranense sono 

regolati dalla cost. ap. Sapientia christiana (15.04.1979), dagli ordinamenti della Congregazione per 

lôEducazione Cattolica per gli Istituti aggregati e dalle Ordinationes della Facoltà di Sacra Teologia della 

Pontificia Università Lateranense. 

 

II  

Consiglio di gestione 

[Statuto art. 6] 

 

art. 4. Deleghe 

 1. I membri del Consiglio di gestione, eccetto il Preside e il Segretario, possono farsi 

rappresentare nelle riunioni da un delegato, incaricato di volta in volta o stabilmente. 

 2. La delega data stabilmente va comunicata per scritto alla Segreteria. La delega ad actum va 

presentata allôinizio di ciascuna riunione. 

 

art. 5. Riunioni 

 1. Le due riunioni ordinarie del Consiglio (Statuto 6.4) si tengono di norma a ottobre e a giugno. 

 2. Nella riunione di ottobre il Consiglio: 

 

a) approva il bilancio preventivo per lôanno solare successivo (Statuto 6.2.f); 

b) fissa il contributo annuale degli enti soci (Statuto 33.3.a). 

 

 3. Nella riunione di giugno il Consiglio: 

 

a) approva il bilancio consuntivo dellôanno solare precedente (Statuto 6.2.f); 

b) presenta al Moderatore, per la nomina, i nominativi dei docenti da promuovere a stabili 

(Statuto 6.2.c) e, subito dopo lôinizio del mandato del Preside, i nominativi per il nuovo 

Consiglio per i problemi economici (Statuto 6.2.d); 

c) fissa le tasse degli studenti per diritti amministrativi (Statuto 33.3.b). 

 

art. 6. Delibere 

 Le decisioni del Consiglio di gestione sono valide quando è presente la maggioranza dei membri, 

eccettuati i casi previsti dallo Statuto (art. 12.7). 



 

 

III  

Preside e Vice Preside 

[Statuto art. 7-8] 

 

art. 7. Nomina del Preside 

 1. La nomina del Preside va fatta entro il mese di aprile dellôanno accademico in cui si conclude 

il mandato triennale del suo predecessore, con il seguente iter:  

 

a) il Consiglio dôIstituto, nella riunione di novembre del predetto anno accademico, vota una 

terna di docenti stabili che, a cura della Segreteria, viene comunicata al Moderatore; 

b) il Moderatore chiede alla Conferenza Episcopale Umbra e al Decano della Facoltà 

aggregante il ñnulla ostaò per i tre nominativi (Statuto 7.2); 

c) ottenuti i due ñnulla ostaò, il Consiglio di gestione sceglie un nominativo e lo presenta al 

Moderatore per la nomina (Statuto 6.2.b). Il medesimo Consiglio presenta contestualmente 

al Moderatore il nominativo per la carica di Vice-Preside; 

d) il Moderatore invia il fascicolo riguardante il candidato (comprendente curriculum vitae et 

operum, i due predetti ñnulla ostaò e quello dellôOrdinario proprio) alla Congregazione per 

lôEducazione Cattolica, chiedendo conferma dei precedenti pareri favorevoli;  

e) ottenuta tale conferma, il Moderatore procede alla nomina (Statuto 5.2.a).  

  

 2. Il mandato triennale del Preside inizia con la riunione di giugno del Collegio dei docenti. 

 

art. 8. Rinuncia e dimissione 

 1. In caso di rinuncia accettata del Preside, o di dimissione, il Moderatore convoca entro otto 

giorni il Consiglio dôIstituto per avviare la procedura della nomina del sostituto. Questa si attua secondo 

le indicazioni del precedente art. 6 e si completa entro trenta giorni. 

 2. Il nuovo Preside resta in carica fino al completamento del mandato del suo predecessore. 

Questo periodo non viene computato ai fini della conferma di cui allo Statuto (art. 7.2). 

 

art. 9. Vice-Preside 

 In caso di prolungata assenza o di impedimento nellôesercizio del proprio ufficio, il Preside viene 

sostituito dal Vice-Preside (Statuto 8.1), che è nominato dal Moderatore (Statuto 8.2) contestualmente alla 

nomina del Preside.  

 

V 

Consiglio dôIstituto 

[Statuto art. 9] 

 

art. 10. Rappresentanti dei docenti 

 1. I rappresentanti dei docenti incaricati e degli assistenti nel Consiglio dôIstituto vengono eletti 

per un triennio (Statuto 9.1).  

 2. A queste elezioni, che riguardano solo i rappresentanti dei docenti incaricati e degli assistenti, 

prendono parte soltanto i docenti incaricati e gli assistenti. 

 3. Eô facolt¨ del Consiglio cooptare un rappresentante dei docenti invitati, designato da questi 

stessi mediante elezione. 

 

art. 11. Rappresentanti degli studenti 

 I rappresentanti degli studenti nel Consiglio (Statuto, 9.1) ï due del Quinquennio istituzionale e 

uno dei Bienni di specializzazione ï vengono annualmente eletti secondo le modalità previste (Statuto 

21.6). Lôelezione avviene entro la met¨ del mese di novembre. 

 

art. 12. Riunioni 

  1. Il Consiglio si riunisce in seduta ordinaria tre volte lôanno (Statuto 9.3), di norma nei mesi di 

novembre, marzo e maggio. 



 

 

 2. Nella riunione di novembre costituisce le commissioni (Statuto 9.2.b), affida gli altri impegni 

annuali e, negli anni in cui sia richiesto, inizia la procedura per la nomina del nuovo Preside. 

 3. Nella riunione di marzo esprime il parere sulle proposte di nomina dei docenti non stabili per 

lôanno accademico successivo e offre un primo orientamento circa la definizione dei corsi opzionali e dei 

seminari di studio sempre per il medesimo anno. 

 4. Nella riunione di maggio approva il quadro definitivo dei corsi opzionali e dei seminari di 

studio, i programmi dei corsi e il calendario per lôanno accademico successivo, e nellôanno in cui ¯ 

necessario elegge i due membri del Consiglio di presidenza (Statuto, 10.1.c). 

 

art . 13. Commissioni 

 Il Consiglio può affidare (Statuto 9.2.b) a commissioni di soli docenti o di docenti e studenti e a 

singoli delegati compiti riguardanti la promozione di iniziative di aggiornamento e di ricerca (conferenze, 

convegni, incontri interdisciplinari, seminari di studio, ecc.) e a singoli docenti il compito di promuovere 

confronti e verifiche tra professori delle stesse aree disciplinari (Regolamento 41).  

 

art. 14. Direttore e Consiglio di redazione di ñConvivium Assisienseò 

 Il Consiglio nomina ogni tre anni, dôintesa con il Consiglio dôIstituto dellôIstituto Superiore di 

Scienze Religiose di Assisi, il Direttore editoriale e il Consiglio di redazione di ñConvivium Assisienseò. 

Essi operano nel settore secondo il relativo Regolamento. 

 

art. 15. Delibere 

 Le delibere del Consiglio sono valide quando è presente la maggioranza dei membri. 

 

VI  

Consiglio di presidenza 

[Statuto art. 10] 

 

art. 16. Membri 

  1. I due membri del Consiglio (Statuto, 10.1.c) vengono eletti dal Consiglio dôIstituto nella 

riunione di maggio, che precede lôentrata in carica del nuovo Preside. 

 2. Essi sono eletti per un triennio; la loro elezione coincide con lôinizio del mandato del Preside e 

possono essere rieletti. 

 

art. 17. Riunioni 

 1. Il Consiglio si riunisce ordinariamente tre volte lôanno. 

 2. Nella riunione di inizio anno accademico esprime al Preside il proprio parere circa le domande 

degli studenti (Statuto 10.2; 20.1.b-c; 20.5-6; 29.2) e sceglie i correlatori delle tesi di licenza di cui allôart. 

95.5. 

 3. Nella riunione allôinizio del secondo semestre formula proposte per i corsi opzionali e i 

seminari di studio nonch® per la nomina dei docenti non stabili per lôanno accademico successivo (Statuto 

10.2.c.f). 

 4. Nella riunione di fine anno accademico definisce le proposte di nomina dei docenti non stabili, 

da presentare al Moderatore, approva le relazioni annuale e triennale che il Preside deve inviare alla 

Facolt¨ aggregante (Statuto 10.2.h) e nomina i due coordinatori di cui allôart. 90.1. 

 

art. 18. Incontri con i Rettori  

 Gli incontri del Consiglio con i Rettori dei seminari e degli studentati (Statuto 10.2.g) avvengono 

di norma allôinizio e alla fine dellôanno accademico. 

 

art. 19. Delibere 

 Le delibere del Consiglio sono valide quando è presente la maggioranza dei membri. 

 

 

 

 



 

 

VII  

Consiglio per i problemi economici 

[Statuto art. 11] 

 

art. 20. Nomina 

 I membri del Consiglio per i problemi economici (Statuto 11.1.b) sono nominati dal Moderatore 

su presentazione del Consiglio di gestione (Regolamento 5.3.b).  

 

art. 21. Riunioni 

 Il Consiglio si riunisce ordinariamente due volte lôanno (Statuto 11.3), di norma nei mesi di 

ottobre e giugno. Le riunioni precedono quelle del Consiglio di gestione, in vista della compilazione del 

bilancio preventivo nella prima e quello consuntivo nellôaltra (Regolamento 5.2-3). 

 

art. 22. Delibere 

 Le delibere del Consiglio sono valide quando è presente la maggioranza dei membri. 

 

VIII  

Norme di esercizio delle autorità collegiali 

[Statuto art. 12] 

 

art. 23. Riunioni 

 1. Le riunioni degli organi di governo e delle commissioni prevedono una prima e una seconda 

convocazione. 

 2. La prima inizia nellôora stabilita dalla lettera di convocazione, presente la maggior parte degli 

aventi diritto. Lôeventuale seconda inizia venti minuti dopo, presente almeno un terzo degli aventi diritto. 

Nei casi di elezioni resta necessaria la maggior parte degli aventi diritto. 

 3. Ha forza di diritto ciò che è piaciuto alla maggioranza semplice dei votanti, salvo il caso 

previsto al precedente art. 1.2. 

 

art. 24. Deleghe 

 I membri dei predetti organismi, salvo quanto disposto dal precedente art. 4, non possono farsi 

rappresentare da delegati. Lôimpossibilit¨ a partecipare va comunicata per tempo alla segreteria.  

 

art. 25. Casi particolari 

 In caso di necessità e di urgenza il Preside può di volta in volta stabilire che il voto possa essere 

espresso per lettera o per procuratore (cf can. 167 § 1). Nella riunione successiva egli è tuttavia tenuto a 

motivare le predette circostanze. 

 

art. 26. Votazioni 

 Dovendo designare una terna di nomi, i votanti possono esprimere sulla scheda fino a tre 

preferenze. Risulta designato chi ha ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità si va al 

ballottaggio, ove si può esprimere una sola preferenza. 

 

art. 27. Cessazione dallôincarico 

 1. Qualora un membro lasci lôincarico per qualsiasi causa il suo posto ¯ occupato dal primo dei 

non eletti. In caso di parit¨ di voti, si privilegia lôanzianit¨ accademica. 

 2. Qualora la graduatoria risultasse esaurita, si procede a una nuova elezione da tenersi nella 

riunione del Consiglio immediatamente successiva. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

IX  

Docenti  

[Statuto tit. III]  

 

art. 28. Pubblicazione degli studi 

 LôIstituto promuove la pubblicazione degli studi dei docenti per favorirne lôimpegno didattico e 

scientifico (Statuto 13.4) secondo quanto stabilito dal regolamento del settore editoriale. 

 

art. 29. Nulla osta 

 1. I sacerdoti diocesani e i membri degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita 

apostolica possono insegnare previo consenso dei rispettivi Ordinari (Statuto 14.2). Oltre ad esso lôIstituto 

chiede il ñnulla ostaò alla Facolt¨ aggregante. Ottenuto il duplice ñnulla ostaò, il Preside informa i docenti 

interessati i quali comunicano la propria disponibilit¨ allôOrdinario e inviano copia della lettera di 

accettazione alla Segreteria.  

 2. Spetta al Preside valutare lôopportunit¨ di chiedere il nulla osta dellôOrdinario per la nomina 

dei docenti laici. 

 3. Tali ñnulla ostaò si ritengono validi per ogni rinnovo annuale, fino al loro esplicito ritiro. Il 

ñnulla ostaò va tuttavia rinnovato nei casi di passaggio di qualifica. 

 

art. 30. Professione di fede 

 La professione di fede (Statuto 14.1) viene di norma emessa dal Preside, a nome di tutti i 

docenti, durante la celebrazione eucaristica con cui ogni anno si inaugura lôanno accademico. 

 

art. 31. Insegnamento dei corsi fondamentali 

 Un docente non può di norma svolgere un corso fondamentale nel suo primo anno di 

insegnamento nellôIstituto. 

 

 

X 

Docenti stabili 

[Statuto art. 16] 

 

art. 32. Impegni 

 Ai docenti stabili sono richiesti un congruo numero di ore di insegnamento e la disponibilità a 

seguire i singoli studenti nello studio, nella ricerca e, in particolare, nella stesura degli elaborati di 

Baccalaureato e delle tesi di Licenza. Ognuno di loro resta pertanto in Istituto per alcune ore settimanali, a 

disposizione degli studenti. 

 

art. 33. Passaggio a stabile 

 1. Il docente incaricato che voglia diventare stabile presenta domanda scritta al Preside. Questi la 

sottopone allôesame al Consiglio di presidenza per i necessari elementi di giudizio da offrire al Consiglio 

di gestione (Statuto 10.2.b). Ad esso poi spetta decidere se presentare o no la pratica al Moderatore per la 

nomina (Statuto 5.2.a; 6.2.c). In caso affermativo sono necessari: 

 

a) i ñnulla ostaò sia dellôOrdinario del richiedente, sia della Conferenza Episcopale Umbra; 

b) il parere favorevole della Facolt¨ e il ñnulla ostaò della Santa Sede (Statuto 16.8).  

 

 2. La domanda di cui al precedente n. 1 va corredata con la seguente documentazione: 

 

a) curricolo personale relativo agli incarichi accademici ed ecclesiali; 

b) attestato del dottorato, o del titolo equivalente, nella disciplina per la quale si chiede il 

passaggio;  

c) elenco delle pubblicazioni di carattere scientifico, allegando copia di quelle edite negli 

ultimi cinque anni; 



 

 

d) curricolo relativo allôinsegnamento nellôIstituto, con specificazione delle eventuali presenze 
in consigli e commissioni, nonché delle deleghe ricevute. 

 

 3. Il giudizio del Consiglio di gestione circa il passaggio, come pure la concessione o no della 

nomina da parte del Moderatore, non esigono motivazioni pubbliche e sono inappellabili. 

 

art. 34. Sospensione e aspettativa 

 1. Il provvedimento di sospensione, di cui al can. 1333, di un docente stabile dallôufficio viene 

motivata e decisa dal Consiglio di gestione e permane per tutto il tempo in cui sussistono le motivazioni.  

2. La sospensione di cui allôart. 16.10 dello Statuto non impedisce che, verificandosi le 

condizioni che lo permettano, il docente possa continuare a insegnare nellôIstituto con la qualifica di 

docente incaricato o invitato, in forza di una nomina da rinnovarsi annualmente. 

3. Il docente stabile può chiedere al Consiglio di gestione un periodo di aspettativa per la durata 

massima di tre anni accademici. Trascorso tale periodo, il docente perde la qualifica di stabile. 

 4. Un docente pu¸ ricevere dallôIstituto la qualifica di stabile anche se la possiede gi¨ in un 

Istituto superiore di scienze religiose. 

 

 

XI  

Docenti non stabili e assistenti 

[Statuto art. 17-18] 

 

art. 35. Impegni 

 I docenti incaricati e invitati, come pure gli assistenti, oltre allôinsegnamento debbono seguire gli 

studenti nello studio, nelle ricerche e, in particolare, nella stesura degli elaborati di Baccalaureato e delle 

tesi di Licenza. A tal fine restano nellôIstituto per alcune ore settimanali, a disposizione degli studenti. 

 

art. 36. Nomina 

 Per la nomina dei docenti non stabili il Consiglio di presidenza ï dopo aver sentito il Consiglio 

dôIstituto e, nei casi prescritti, dopo aver ottenuto il ñnulla ostaò dei competenti Ordinari ï comunica le 

proposte al Consiglio di gestione e alla Facolt¨. Ricevuti questi due ñnulla ostaò il Consiglio presenta i 

nominativi al Moderatore per la nomina (Statuto 5.2.a; 9.2.d; 10.2.c; 14.2; 16.8; 17.1; 18.3).  

 

art. 37. Compatibilità 

 1. Un docente può ricevere la qualifica di incaricato anche se insegna come stabile in un altro 

Istituto teologico, in una Facoltà teologica, in un Istituto superiore di scienze religiose. 

 2. Un docente pu¸ ricevere nellôIstituto incarichi di insegnamento per più discipline, tenendo 

conto delle sue specializzazioni, quando ci¸ sia compatibile con il regolare esercizio dellôinsegnamento. 

 

art. 38. Assistenti 

 La nomina di un assistente va proposta al Consiglio di presidenza dal relativo docente stabile 

(Statuto 18.1). La procedura segue le modalità previste per i docenti non stabili (cf. precedente art. 36). 

 

art. 39. Invitati  

 In mancanza di qualificati docenti stabili o incaricati, lôIstituto ricorre a docenti invitati.  

 

 

XII  

Le ri unioni dei docenti 

[Statuto art. 19] 

 

art. 40. Riunione 

 1. Il Collegio dei docenti si riunisce in forma plenaria di norma alla fine dellôanno accademico. 

 2. La riunione è convocata e presieduta dal Preside (Statuto 7.3.c) e ad essa sono invitati tutti i 

docenti e gli assistenti dellôanno accademico. 



 

 

art. 41. Altri incontri  

 Al fine di favorire fra i docenti la conoscenza personale, la collaborazione scientifica e didattica 

e il coordinamento nei contenuti e nei metodi dôinsegnamento (Statuto 19), oltre alle riunioni plenarie il 

Preside promuove, direttamente o tramite un docente delegato, riunioni in gruppi. 

 

 

XIII  

Studenti 

[Statuto tit. IV]  

 

art. 42. Prima iscrizione (o immatricolazione) 

1. Chi desidera essere immatricolato presenta al Preside, ordinariamente entro il 15 ottobre, una 

domanda su modulo fornito dalla Segreteria, corredata da: 

 

a) lettera di presentazione del proprio Ordinario per i chierici, del responsabile per gli studenti 

di seminari, studentati e case di formazione convenzionate; per gli altri, del proprio parroco 

o di altra autorità ecclesiastica; 

b) originale del titolo di studio di scuola media superiore (solo per gli studenti ordinari; 

straordinari e ospiti possono consegnare una fotocopia); 

c) due foto formato tessera; 

d) ricevuta di versamento della prescritta quota per diritti amministrativi. Per gli studenti di 

seminari, studentati e case di formazione convenzionate tale versamento è di norma 

effettuato entro il mese di ottobre dai rispettivi superiori. 

 

2. Il richiedente di cittadinanza non italiana presenta inoltre: 

 

a) una traduzione dei titoli di studio (eccettuati quelli in latino, inglese, francese, spagnolo e 

portoghese); 

b) una dichiarazione che, in forza di tali titoli, egli ha il diritto allôiscrizione presso le universit¨ 
civili della propria nazione rilasciata dallôAmbasciata o dal Consolato della propria nazione in 

Italia, o dallôAmbasciata o dal Consolato italiani nella propria nazione; 

c) un attestato di sufficiente conoscenza della lingua italiana (Statuto 20.4). Tale conoscenza può 

tuttavia essere accertata attraverso un colloquio con il Preside o con un professore da lui 

designato. 

 

 3. Chi desidera essere iscritto come ospite sceglie inoltre i corsi che intende frequentare, 

indicando se intende anche sostenere i relativi esami. Tale facoltà è concessa dal Preside. 

Sono previste per gli studenti ospiti iscrizioni semestrali. In tal caso essi potranno ordinariamente 

frequentare solo i corsi che iniziano e terminano nel semestre relativo. 

 

art. 43. Rinnovo della iscrizione 

 La domanda del rinnovo della iscrizione, su modulo fornito dalla Segreteria, indica: 

 

a) lôanno del curricolo per il quale si chiede lôiscrizione; 

b) i corsi (principali, complementari, opzionali, integrativi) e i seminari di studio che si 

intendono frequentare; 

c) i cambi di indirizzo e recapito telefonico. 

 

art. 44. Documenti e testi 

 Allôatto dellôimmatricolazione la Segreteria indica allo studente le modalit¨ per acquisire e 

consultare documenti e testi importanti per la vita dellôIstituto, in particolare Statuto e Regolamento. 

 

art. 45. Tempi  

1. Le domande di immatricolazione, come quelle di rinnovo dellôiscrizione, vanno di norma 

presentate entro il 15 ottobre.  




